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tutto quello che occorre sapere
sui normali impianti d'antenne TV
e su quelli via SATELLITE

Questo manuale di successo scritto per
chi aspira al successo potrete riceverlo
a sole L.25.000

ln questo MANUALE il tecnico antennista troverà centinaia di inlormezioni e di esempi pratici che gli
permetteranno di epprolondire le sue conoscenze e di risolvere con facilità ogni problema
Gli argomenti trattati sono moltissimi ed oltre ai capitoli dedicati alle normali installazioni di antenne ed
Impianti centralizzati ne troverete altri dedicati alla TV via SATELLITE.
Tutte le informazioni sono arricchite di bellissimi disegni. perchè se le parole sono imponenti, i disegni
riescono a comunicare in modo più diretto ed immediato anche i concetti più difficili, ed oltre a rimanere
impressi più a lungo nella mente. rendono la lettura più piacevole.
Nel capitolo dedicato alla TV via SATELLITE troverete una TABELLA con i gradi di Elevazlone e di Azl-
mut utili per direzionare in ogni città una parabola Circolare oppure Offset verso qualsiasi SATELLITE
TV, compresi quelli METEOHOLOGICI.
Il MANUALE per ANTENNISTI si rivelerà prezioso anche a tutti gli UTENTI che desiderano con i propri
mezzi rifare o migliorare I'impianto di casa propria.
Questo MANUALE, unico nel suo genere sia per iI contenuto sia per la sua veste editoriale (copertina
brossurata e plastificata), e composto da ben 416 pagine ricche di disegni e Illustrazioni.
Per riceverlo potrete inviare un vaglia, un assegno oppure il CCP allegato a fine rivista a:

NUOVA ELETTRONICA via CHACOVIA N.19 40139 BOLOGNA
Chi volesse riceverlo in CONTRASSEGNO potrà telefonare alla segreteria telefonica: 0542 - 641490
oppure potrà inviare un Fax al numero: 0542 - 641919
NOTA: Richiedendolo in CONTRASSEGNO si pagherà un supplemento dl L.5.000.
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Se la maggior parte degli hobbisti ci chiede di pre-
sentare dei progetti sempllcl ed economici, molti
sono invece i tecnlol che cl chiedono progetti com-
plessi ed in particolare dei validi strumenti di ml-
sura.- perchè. come noto, il costo di un kit e deci-
samente interiore a quello di uno strumento com-
mercialev

Se in passato presentando un preciso lnduttanzi-
metro digitale in grado di leggere da un minimo di
0,01 microhenry finoad un massimo di 20 mil-
llhenry, abbiamo accontentato tutti coloro che la-
vorano in alta frequenza, non possiamo dire al-
trettanto per coloro che lavorano invece in bassa
frequenza; a costoro infatti serve uno strumento in
grado di leggere dei valori d'induttanza anche di
100 henry per misurare le grosse bobine utilizza~
te nei filtri cross-over ed anche per stabilire il Io-
ro esatto valore d'impedenza espresso in ohm.

Lo strumento che ora vi presentiamo è in grado dl
misurare valori d'lnduttanza tlno ad un massimo
di 99,9 henry e valori d'lmpedenza fino ad un mas-
simo di 999 klloohm.

Questo strumento non solo rende possibile legge-
re il valore XL o Z di una Induttanza, ma anche il
valore ohmlco di una resistenza ed inoltre il va-
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lore XC e la capacità in nanctarad e microtarad
di un qualsiasi condensatore.

ln pratica con questo strumento e possibile misu-
farsi

- l'induttanza e la reattanza dl una bobina
- la capacità e la reattanza dl un condensatore
- gli ohm di una induttanza o di una resistenza
- l'impedenxa di un altoparlante

mpedenza di un trasformatore d'uscita HI-Fl
- l'impedenza dei cavi per altoparlanti
- la capacità parassita dei cavi schermati
- il 0 e il Cos/ti di una bobina

Detto questo possiamo subito passare alla descri-
zione dello schema a blocchi ripomato in tig.1 per
spiegarvi come procedere per misurare gli ohm di
una resistenza, la capacità di un condensatore,
l'lnduttanza e I'Impedenza di una bobina, dl un
traslormatore d'uscita o di un altoparlante. '

PER MISURARE gli ohm

Per conoscere il valore ohmico di una resistenza
è necessario farla attraversare da una corrente co-
stante, poi leggere la tenslone presente ai suoi
capi, tensione che risulterà proporzionale al suo va-



lore ohmico. Questa tensione viene poi trasleritfl 5 = è il valore della tensione di riferimento in volt
su un voltmetro digitale che farà apparire sui di- applicato sul piedino non invertente.
:play un numero corrispondente agli ohm.

R = è il valore ohmlco della resistenza che sele-
Per realizzare un generatore di corrente costan- zimeremo con i| commutatore mmm 51/A
to si utilizza lo schema riportato in tig.1 composto
da U" °P°mli°n°|° e da U" mmm” Poichè tramite il commutatore 51/A possiamo se-
Per prelevare da questo circuito una ben definita 'azionare questi cmq", dIversi valori ohmld.
corrente e necessario collegare al piedino non ln-
vertente (contrassegnato +) dell'operazionale una 10° ohm
tensione di riferimento, che nel nostro circuito ri- tm ohm
sulta di 5 volt. 10.000 ohm
Poichè sulle resistenze che applicheremo tramite "nooo ohm
il commutatore 51/A sull'opposto piedino inver- 1 ma” ohm
tente (contrassegnato -) viene applicata una ten-
sione stabilizzata di 15 volt, per conoscere la cor-
rente costante che preleveremo da questo circui-
to potremo usare la seguente formula:

potremo disporre di queste cinque correnti:

0,1 amper con 100 ohm
0,01 ampor con 1.000 ohm

0,001 ampor con 10.000 ohm
15 = e il valore di tensione in volt che applichere- 0,0001 amper con 100.000 ohm
mo sulle resistenze tramite il commutatore 81/A. 0,00001 amper con 1 megaohm

corrente in amper = (15 - 5) : R

VETTORIALE di R-L-C-Z
Uno strumento di misura vettoriale che permette di misurare qualsiasi
valore di induttanze da 10 microhenry fino a 100 henry, la loro impe-
denza da 0,1 ohm fino a 100 kiloohm, la capacità di un condensatore da
100 picoiarad fino a 100 microtarad ed anche il valore ohmico di une
qualsiasi resistenza da 0,01 ohm a 100 klioohm.

mi. Flg.1 Schema del generatore dl corrente costante utlllnlto per
m a misurare ll valore ohmlco sconosciuto di una resistenza.

mmm mwrx nwmn
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Quindi, applicando sui morsetti di misure una re-
sistenza di valore :conosciuto (vedi RX). questa
ci fornirà un valore di tensione proporzionale al suo
valore ohmloo ed al valore di corrente applicato
ai suoi capi, come ci conferma la nota Legge di
Ohm:

Volt = Ohm x Amper

Ammesso che il valore RX risulti di 6.000 ohm, ap-
plicando ai suoi capi le oorrentl a nostra disposi-
zione, in via teorica si dovrebbero ottenere questi
valori di tensione:

600 volt
68 volt
6,0 volt

6.000 x 0,0001 amper
6.000 x 0,00001 ampe

Polche è praticamente impossibile che ai capi del-
la resistenza RX risulti presente un valore di ten-
sione superiore a quello di alimentazione e consi-
derando anche che il nostro voltmetro digitale non
accetta sul suo ingresso tensioni maggiori di l
volt. per poter leggere una resistenza da 6.800
ohm potremo utilizzare la sola corrente di 0,0001
ed eventualmente quella di 0,00001 amper.

Per agevolarvi nell'uso dello stnrmento, vi indi-
chiamo i meeelml valori ohmici che è possibile
leggere sulle cinque portate:

1° portata = 9,99 ohm

3° portata 999 ohm
4" portata = 9,99 klioohm
5° portate = 99,9 klloohm

Corr questo strumento e quindi possibile misurare
qualsiasi resistenza partendo da un valore minimo
dl 0,10 ohm fino ad arrivare ad un valore massimo
dl 100.000 ohm.

Un secondo commutatore, che nello schema elet-
trico di tig.7 abbiamo siglato SZIB, prowede a spo-
stare la virgola decimale sui tre display del volt-
metro digitale ad ogni cambio di portata.

PER Mrsuminerwniarwz drum bobm
Per misurare i'lmpedenza espressa in ohm. vale
a dire il valore Z di una qualsiasi lnduttenza, e ne-
cessario utilizzare una tensione eltemata di 1 volt
HMS oon una frequenza ben definifa.

Poichè lI nostro stmmento misura sia la Z che la
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XL e sono molti ooioro che confondono ii valore dl
una Impedenza Z espresso in ohm con il valore
della reattenza XL sempre espresso in ohm, spie-
ghiamo qui la differenza che esiste tra Z e XL.

La reettanza lnduttlve XL indica quale resleten-
n offre una induttanza o bobina al passaggio di u-
na corrente alternata.

Questa reattenn e direttamente proporzionale al-
la frequenza. quindi più aumenta la trequenza più
aumento il valore ohmlco XL.

Per ricavare il valore XL si usa questa formula:

mm = 6,28 x Hz x Henry

Per ricavare il valore XL di bobine che hanno un
valore d'induttanza espresso in mIIllhenry convie-
ne usare questa seconda formula:

XL in ohm = 6,20 x Kllohertz x mIIllhenry

Note = I Kllohertz corrispondono al valore della
frequenza applicata al capl della bobina.

L'lrnpedenza Z, anche questa espressa in ohm, si
ricava invece con la formula:

Zlnbhm=`i(XLxXL)+(RxR)

Il valore R riportato nella formula indica gli ohm re-
sletlvi che presenta il filo utilizzato per awolgere
Ia bobina.

Se prendiamo un altoparlante con sopra riportata
la scritta l'impedenza 0 ohm'I e rilevlamo con un
tester il suo valore ohmlco leggeramo circa 5
ohm. ma se coileghiamo i suoi terminali al nostro
strumento leggeremo Z = 0 ohm.

Conoscendo il valore di Z e ia H di questo alto-
parlante potremo ricavare il valore della reattenzl
XL utilizzando questa formula:

xLlrrotun=v'(zxz)-(nxn)

quindi otterremo un valore XL pari a:

`i(8x8)-(5x5)=6,2440hm)(L

Tenete presente che il valore della reattanao è
sempre minore al valore dell`impedenu.
Se il valore della resistenze ohmlca del filo e mol-
to bassa. non nasce ad influenzare il valore della
mattanza XL.
Poichè in passato molti ci hanno chiesto come ri-
cavare il fattoredi merito indicato con la lettera 0



Flg.2 Schema a blocchi del Misuratore
di R-L-Z-C. Nello schema elettrico ripro-
dotto In in tutti questi blocchi sono
racchiusi in un riquadro colorato.
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oppure il col/li di una bobina. riportiamo le due for-
mule richieste:

fattore di merito 0 = XL : R

COI/fl = R : Z

Ritornando al nostro progetto, per spiegarvi come
sia possibile far apparire sui display di questo stru-
mento il valore Z in ohm di una bobina dobbiamo
prendere in considerazione la fig.3, dove sono pre-
senti due resistenze collegate in serie (vedi R1 da
100 ohm e R2 da 82 ohm) alimentate da una ten-
sione continua Vcc di 1 volt

Se misuriamo con un voltmetro la tensione pre-
sente ai capi della resistenza R1 da 100 ohm, leg~
geremo un valore che potremo ricavare con que-
sta semplice iormula:

volt lu R1 = [Vcc z (R1+R2)] x R1

Vcc = è Il valore dei voli che applicheremo ai due
capi delle resistenze Fl1-R2.

Poichè la Vcc è di 1 volt, ai capi della R1 cl ritro-
veremo una tensione di:

[1 : nomu); x 1oo = 0,55 von
Se misuriamo la tensione presente ai capi della re-
sistenza R2 da 82 ohm, Ieggeremo un valore di:

volt su R2 = [Vcc : (R1+R2)] x R2

quindi ai capi della R2 avremo:

[1 = (1oo+az)1 x a2 = 0,45 voli

Nota = i numeri utilizzati nelle due precedenti o-
perazioni sono stati arrotondati.
Se ore sostituiamo la resistenza R2 con una bo-
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Figi! Applicando una tensione di 1 volt CC
eu due resistenze poste in serie, ui loro ca-
pl verrà rilevato un valore dl tensione otto
risulterà proporzionale Il loro vllore olimi-
oo (leggere tosto).

mšutm milolt
0

mami
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Flg.4 Sootituendo Le resistenza R2 con una
Impedenu, per poter leggere un valore dl
tensione proporzionale alla nua lmpedenn
Z o necessario utlllmre una tensione al-
bmlh di 1 Voli 1 KHI.

mie_m
F155 Per misurare il valore di un conden-
satore In picoilrad-nlnofaud-mioroferad
occorre sempre utlllmre una tensione nl-
tlernetn di 1 Volt 1 KHz, quindi leggere que-
ie tensione è presente al suol cupi.

blna che presenta una Z di 82 ohm (vedi iig.4), e
alimentiamo Fit-Z con una tensione eltemeh dl
1voit HMS. quindi misuriamo con un voltmetro In
alternata la tensione presente ai capi della resi-
stenza R1, leggeremo nuovamente un valore di
tensione di 0.55 volt e ai capi della bobina Z un
valore di tensione di 0,45 volt.

lvalorl di tensione letti ai capl della R1 e della bo-
bina Z verranno raddrizzati in modo da ricavare u-
na tensione continua.
Lo stadio siglato ICTIC-IC7/D (vedi tig.2) raddriz-
zerà le tensione presente ai capi della bobina e lo
stadio siglato lC1/A-IC7/B la tensione presente al
capi della resistenza H1.

Le due tensioni raddrizzete verranno applicate su-
gli ingressi di un divisore analogico (vedi ICl5-
l016), che prowederà e dividere i volt presenti al
capi della bobine per i volt presenti ai capi delle
resistenza H1. .

Dividendo 0,45 per 0,55 otterremo un valore di:

0,45 : 0,55 = 0,51818

A questo punto basta applicare il risultato di que
sia divisione in un voltmetro digitale, poi sposta-
re la virgola in modo cla leggere 81,0 che oorri-
spondono al valore Z della bobina.

Nota = La piccola d'rlierenza che si rileva con il ml-
colo matematico deriva dal tatto che, per comodità,
i numeri sono stati arrotondati.

Per poter leggere qualsiasi valore d'impedenza Z
partendo da un minimo di 0,1 ohm fino ad arriva-
re ad un massimo di 999.000 ohm, occorre solo
motare il commutatore 52/A.

Per egevolarvi nell'uso dello stmrnento vi indichia-
mo il maulmo valore di Z che è poälblle legge-
re sulle cinque portate:

.,I1'portah=99,90hm
e'pomn=eeeonm
3°portetn=9,eetrlloohm
ffportata=993ldloohm

f`5'porhtl=999klloohrn

ll commutatore SZIB presente nello schema elet-
trico prowederà, per ogni cambio di portata. a spo-
stare la virgola decimale sul tre display del volt-
metro digitale

Nota = Nelle impedenze awolte su un nucleo ier-
rolnngnetioo è possibile rilevare un errore +I- dl



un 10% in funzione delle caratteristiche dei lamie-
rini e della corrente che faremo scorrere nel loro
awolgimento.

Pen uisumins i munita." ai una bobina
Anche per misurare il valore L dell'lnduttanza di
una bobina espressa in mllllhenry o henry di una
bobina è necessario utilizzare una tensione al-
ternata di 1 volt HMS con una frequenze lissa di
1 kilohertz.

Anche se sui display dello strumento leggeremo di-
rettamente il valore in mllllhenry o in henry, ri-
portiamo ugualmente le formule utili per ricavarli:

mllllhonry = z in ehm = (sas x kliemnz)

immy = z in ohm = (6.200 x kliømmzj

Se ai capi di R1 e delle bobina (vedi flg.4) appli›
chiamo una tensione di 1 volt e una frequenza di
1 KH: e se la bobina collegata per la misura ha u-
na Z oi 02 ohm, ai suoi capi leggeremo sempre u-
na tensione di 0,45 volt e al capi della R1 una len-
sione di 0,55 volt,

l valori di tensione letti ai capi della R1 e della bo-
bina Z, verranno raddrizzati in modo da ricavare u-
na tensione continua. › _
Lo sbadio siglato IC1Ic-IC7ID raddrizzerà la ten-
sione presente ai capi della bobina e lo stadio si-
glato IQ7lA-l61/B la tensione presente ai capi del-
la resistenza R1 (vedi tig.2).

Le due tensioni raddrizzate verranno applicate su-
gli ingressi di un divisore analogico (vedi IC15-
“216), che prowederà a dividere'i volt presenti ai
capi della bobine per i volt presenti ai capi deila
resistenza R1.

Dividendo 0,45 per 0,55 ottenerne un valore di:

0,45 ; 0.55 = 0,01010
Poiché una bobina con una Z di 02 ohm ha un va-
lore di 13 milllhenry come ci conferma le formule:

mllllhenry: Z in ohm. (6,20 it kilohertz)
82: (6,28 x 1)=13 miillhenry

il numero 0,81810 verrà moltlpllclto dallo stadio
ooi'nposto da IC1IB per 1,59 e, in questo modo, ot-
terremo:

0,eia10x1.ss=1,3

A questo punto basta applicare il risultato di que-
sta divisione in un voltmetro digitale, poi sposta-

re la virgola ln modo da leggere 13 milllhenry.

Per agevolarvi nell'uso dello strumento vi indichia-
mo ii massimo valore in mllllhenry o henry che è
possibile leggere sulle cinque portate:

1° portate = 9,99 mllllholtry , ,
2° pomte= 99,9 mllllhonry ,1
3° porhta-- 999 mllllhenry
4' portata 9,99 henry ,
5° porhta= 99,9 henry tg:

II commutatore SZIB presente nello schema elet-l
trico di tig.7 prowederà, per ogni cambio di porta-
ta, a spostare la virgola decimale sui tre display
presenti nel voltmetro dlgltolo.

Pen uisun'Ait: um cana-rl ~
Questo strumento permette anche dl misurare la
capacità di un qualsiasi condensatore da un mini-
mo di 0,1 nanotai'ad (100 pF) fino ad un massimo
di 100 mlcrotered.
Per misurare la capacità di un condensatore el
spressa in picolarad-nanotered-mlcrotarad, ci
serve sempre una tensione alternata con unatr'e-
quenze ben definita e, a questo scopo. useremo
lo schema di lig.5 composto dalla resistenza R1 e
dal condensatore XC alimentato con una tensione
eltemate di 1 volt RMS e con una trequenza di
1 KHz.

Se misuriemo con un voltmetro in altemeta la ten-
sione presente ai capi del condensatore, conosce-
remoafl valore della sb'a reottnnn capacitlva indi-

› . Q; che potremo anche calcolare con questa
tcrmu È!

XC In ohln = 159.000 : (KH: x nonoterad)

Quindi un condensatore da 390 nanoflrad pre-
senterà, ad una frequenza di 1 KHz, una XC di:

159.000 = '(390 x 1) = 401,69 ohm
Conoscendo il valore della XC, potremo ricavare il
suo valore in nnnotorld o miorotorad utilizzando
questo formule:

nonol'orod = 159.000 : (KH: x X0 In ohm)

mmm! e 159 z (Ki-iz x xc in ohm)

intatti con una XC di 401,69 ohm otterremo un va-
lore di capacità pari a:

159.000 : (1 x 407,69) = 390 nanofared

Noto = moltiplicando x1.000 ll valore espresso in
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n'anotarad otterremo i piootarad, mentre dividen-
do x1.000 il valore in nanotarad otterremo un va-
lore espresso in microtarad.

Anche in questo caso i valori di tensione letti ai ca-
pi deila R1 e del condensatore di valore scono-
sciuto, verranno raddrizzati in modo da ricavare u-
na tensione continua.
Lo stadio siglato lC7/C-lCT/D raddrizzerà la ten~
sione presente ai capi del condensatore e lo sta-
dio siglato IC7IA-IC1IB la tensione presente ai ca-
pi della resistenza R1 (vedi lig.2).

Le due tensioni raddrizzate verranno applicate su-
gli ingressi di un divisore analogico (vedi i615-
IC16), che prowedera a dividere i volt presenti ai
capi del condensatore per i volt presenti ai capi
della resistenza R1.

La tensione prelevata sull'uscita di lC15/A verrà at-
tenuata di 1,59 da lct 2/5, poi applicata sugli in-
gressi di un secondo dlvisore analogico (vedi
lC10-IC13-IC14), che provvederà a convertire i volt
ottenuti in un valore di tensione in grado di iar ap-
parire sul display i nanotarad corrispondenti al va-
lore XL letto ai capi del condensatore

Per agevolarvi nell'uso dello strumento, vi indi-
chiamoail massimo valore in nanofarad o micro-
iarad che è possibile leggere sulle cinque portate:

.,-1- portata = 9,99 microfono
`_2°trattata=9$itinanotaratt _ _, _f

I po'rtata = 99,9 nanotarad l - . i .1
:i: = 9,99 nanotarad › t: r,3° l= 999 piootarad - i
Per ogni cambio di portata 52/8 (vedi schema e-
lettrico) prowederà a spostare la virgola decima-
le sul tre display presenti nel voltmetro digitale.

Osservando lo schema elettrico di fig.7, potreste ri-
manere impressionati dall'inlinità di componenti
che compongono questo circuito, ma poichè avre-
te già appreso molto a riguardo grazie alla preoe-
dente descrizione del suo schema a blocchi, non
incontrerete nessuna diiticoltà a capire le funzioni
svolte dai vari stadi

an; .an-

lniziamo la nostra descrizione dalle due boccole
poste in prossimità del role, che ci serviranno per
collegare la resistenza, la bobina o ll condensa-
tore da misurare.

A relè eccitato potremo misurare ii solo valore oh-
mlco di una resistenza o quello del illo di rame di
una bobina.

8

A relè diseccltoto potremo misurare il valore Z in
ohm di una bobina, oppure il valore L in mllllhenry
o henry, oppure i nanoiarad e mlcrolarad di un
condensatore.

ll commutatore visibile nella pagina di destra e in-
dicato SãIB, se posto sulla posizione R invierà u-
na tensione positiva sulla Base del transistor TR2
che, portandolo in conduzione, lara eccitare il relèÀ
Posizionandolo sulle posizioni L-Z~C, il relè rimarrà
disecciiato.

A rele eccitato la tensione presente sul Collettore
di TR2 viene inviatatramite i contatti del relè sulle
boccole d'entrota, ouindi applicando su queste u-
na resistenza e ruotando il commutatore 51/A po-
tremo leggere` sulle sue 5 posizioni, i seguenti va-
lori massimi in ohm o klloohm:

_, ft” portata = 99,9 ohm _
'fiPporiata=9990hm_ '- '
V 3' portata = 9,99 klloohm

4° portata = 99,9 mmm ' -U
s'pomu=esekitoonm ` HF*

Per leggere il valore di una lnduttanu dovremo
ruotare il commutatore Sti/B sulla posizione L e, in
tal modo, ilrele si disecclterà.

Ruoiando il secondo commutatore siglato 82/A, in-
vieremo sulle boccole entrata una tensione altar-
nata sinusoidale di 1 volt RMS con una trequen-
za di 1 KHz che preleveremo dal terminale 4 deil'in-
tegrato iCã.

Come abbiamo già spiegato con la tig.4, aivcapi
della bobina collegata alle boccole entra'ta ci ri-
troveremo un valore di tensione proporzionale ål
valore XL della bobina ed al valore della R sele-
zionata dal commutatore 32/A.

Questa tensione raggiungerà il piedino non inver-
tente di ico/c, utilizzato come semplice stadio se-
paratore, poi verrà prelevata dalla sua uscita per
essere applicata, tramite il condensatore 023, sul
piedino invertente dell'operazionale IC7/C che
prowederà a raddrlzzarlal
La tensione continua così ottenuta, verrà applica-
ta sul piedino invertente dell'operazionale di tara-
tura siglato ICT/D, poi proseguirà verso 161515 del
divieore analogico composto da:

IC15/B-IC16/C-IC1GID-ICISID
lC15/C-IC16IB-IC1GIA4C15IA

La tensione che preieveremo dall'uscita dl iCtSIA,
passando attraverso il ponticello posto sui con-
nettore J1, raggiungerà il piedino non Invertente



dl IC1IB che amplltlcherà il valore di tensione ap-
plicato sul suo ingresso di 1,59 volte.
La tensione presente sull'uscita di lCt/A verrà in-
viata tramite il commutatore 53/A sul voltmetro e-
lettronico composto da ICZ-IOS e in questo modo
potremo leggere direttamente sui suoi tre display il
valore in millihenry o in henry.

ll dlvlsore analogico per poter calcolare la ditte-
renza che esiste tra la tensione presente ai capi
della bobina e quella di alimentazione, dovrà co-
noscere anche questo valore e a ciò prowederan-
no i tre operazionali siglati ICGID-IC7IA-lt71/BÀ

L'operazionale ICS/D preleverà, tramite C19-R47,
la tensione alternate di 1 KH: presente sull'uscita
di ICS e le invierà tramite il `condensatore C24 sul
piedino lnvertente dell'operazionale lc7/A che
prowederà a reddriuarla,

La tensione contlnua cosi ottenuta, verra applica-
ta sul piedino lnvertente dell'operazionele di tera-
ture siglato ICT/B.v poi proseguire verso IC15/D del
dlvlsore enalogloo. `

Oltre a queste due tensioni, al dlvlsore analogico
necessita anche una tensione di 0,1 volt di riferi-
mento che preleveremo sull'uscita di lc12/A.
Questa tensione di 0,1 volt, come è possibile ve-
dere in fig.7, è applicata sull'ingresso di lCtS/C.

Fluotendo il commutatore 52/A delle portate potre-
mo leggere sulle sue 5 posizionl questi valori mas-
simi in millihenry o henry:

1° portata = 9,99 millihenry
2° portato = 99,9 millihenry
3° potuti = 99 milllhenry
4° portata = ,99 henry
5° portata = 99,9 henry

Per leggere il valore d'impedenza in ohm dovremo
ruotare il commutatore 53/8 sulla posizione Z e an-
che in questa posizione il relè 1 si dlseociterù.

Ruotendo ll commutatore siglato 52/A, invieremo
nuovamente sulle boocole entrata una tensione ei-
ternete sinusoidale di 1 volt RMS, con une fre-
quenza dj 1 KHz che prelevererno sul terminale 4
dell'integrato lcã.

Flg.6 Foto interno del mo-
blle del Misuratore Vetto-
i'lale R-L-Z-C. Per college-
re la scheda LX.1330, po-
sta sul pleno del mobile, el-
le scheda LX.1331 posta
.sul pennello frontale, ab-
blamo utilizzato un'unlca
piattini eablete a 20 tlll.
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Diversamente da quanto si verificava per la misu-
ia L. nella misura Z preleveremo la tensione da in-
viare sul voltmetro digitale senza passare attraver-
so l'operazionaie IC1/B (vedi 53/A).

Fiuotando il commutatore 52/A delle portate, po-
tremo leggere sulle sue 5 posizioni questi valori
massimi in ohm o klloohm:

1° poi-im = 99,9 ohm
2" portata = 999 ohm
3' portate = 9,99 klloohm
4' pori-m = 99,9 klløehm '
5' potuto = 999 klloohm

Per leggere il valore di una capacità in nenofared
o microtarad dovremo ruotare ll commutatore
83/5 sulla posizione c e anche in questa posizio~
ne il relè 1 si dleeceitieri.

Ruotando il secondo commutatore siglato 82/A, in-
vieremo sempre sulle boccole entrata una tensio-
ne alternata sinusoidale di 1 volt RMS con una
frequenza di 1 KHz, che preieveremo dal termina-
le 4 dell'integrato ICS.

, Come per la misura della L anche nel caso di quel-
la della capacità, la tensione presente ai capi del
condensatore e quella di riferimento, dopo es-
sere state raddrlzzate, verranno inviate sugli in-
gressi del primo divisore analogico (posto in bas-
so sulla destra). poi prelevate sempre dal piedino
d'usclta di lc15/A, ma, anzichè raggiungere il volt-
Inetro digitale. verranno inviate sul piedino non

Invertente di IC12/B che provvederà ad attenuar-
ie di 1,59 volte.

Questa tensione verrà inviata su un secondo divi-
sore analogico composto da:

IC10/D-IC14/D-IC14IO-IC10IB
Ic10/C-lc14lB-ICt4/A-IC13

Dei piedino d'uscita deil'operazionale l013 prele-
veremo una tensione proporzionale ai valore della
capacità, che applicheremo tramite 83/A sul volt-
metro digitale.

Fiuotando il commutatore 82/A delle portate, po-
tremo leggere sulle sue 5 posizioni questi valori
massimi in nanotarad o microtarad:

1° portata = 9,99 nanoilrud `
2° portato = 99.9 nenofarnd
3° pomta = 999 nanotored
P portate = 9,99 microtorod
5' portate = 99,9 miorohrod

Per spostare i punti decimali sui tre display in cor-
rispondenza della posizione misura R utilizzeremo
il commutatore 81/5 collegato sullo stesso asse del
commutatore 81/A. mentre nelle posizioni misura
L-Z-C utilizzeremo il commutatore 52/5 collegato
sullo stesso asse del commutatore 82/A.
Le uscite delle porte logiche And sigiate ice e ICS
prowederanno, tramite i diodi al silicio siglati da
DS10 a D817, ad inviare una tensione positiva sui
punto declmeie che dovrà eccenderel.

CSI = 2.200 IIIF elettrolllloo
055 = 2.200 mF elettrolltloo
CSS = 100.000 pF 901t
057 = 100.000 pF poliestere
css = 100.000 pr poliestere
€55 = 100.000 pF Pollollofo

Flgß Schema elettrico dello stadio dl alimentazione. Sulle destra I'eleneo componen-
ti dello scheme elettrico dl in. Tutte le resistenze elencate sono da 1/4 dl Watt.

€00 = 220 InP elettrolitico
061 = 220 mF elettrolltlco
062 = 100.000 pF pollootolì
063 = 100.000 pF pollaio"
004 = 220 mF eiettrolitioo
ns1= ponte naar. eo v. z A.

IC11 = Integrato "L1015
icu = Imma uusis
1015 = integrato uAJBOS

T1 = trelferm. 12 nltt “01101)
locåø-QV. 1 LSQBVJ À.
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LENCO COMPONENTI L .1330

'R1 = 22.000 Ohm
0.000 ohm lrimmor

'R7 o 100.000 Ohm 1%
'R0 = 1 mogoohm 1%
'R9 = 4.700 Ohm
'R10 10.000 Ohm
'R11 = 1.000 ohm
'R12 = 1.800 Ohm
'R13 = 10.000 Ohm 1%
'R14 :10.000 Ohm 1%
'R15 :10.000 Ohm 1%
'R16 = 10.000 ohm
'R11 = 50.000 ohm trimmor
'R10 = 10.000 ohm trimmor
'R19 = 4,7 Ohm
'RZO = 10.000 Ohm
'R21 = 4,7 Ohm
'R22 = 10.000 Ohm
'R23 = 4.100 Ohm
'R24 o 4.700 Ohm
R25 = 2.100 Ohm

.33 133

R68 = 0.000 ohm trimmer

.000 ohm

.000 Ohm

.000 ohm

.000 ohm

.000 ohm

.000 Ohm

.000 ohm

.000 ohm

R01=a 10.000 Ohm 1%
R80 = 10.000 ohm 1%
R09 = 15.000 ohm

'R00 = 10.000 Ohm pot. lln.
R91 = 15.000 ohm
R92 = 2.000 Ohm 1%

.700 ohm roio roslotlva
€30 = 10 mF olenrollllco
C31 = 10 mF SlsflrOllliCO

= 100.000 pF pollaioro
= 100.000 pF pollame
_ 1 mF pollomro
= 100.000 OF POIIwOI'

100.000 pF pollonoro
1 mF poliestoro
1.000 pF pollmro
1.000 pF polimero
10 mF alonrollllco
100.000 OF OOIIOMON
100.000 pF pollooloro
10 mF elemolltlco
10 mF olotholhloo
1 mF pollosioro
1.000 pF pollenoro
10 mF olonrolhlco
100.000 pF poliootoro
100.000 pF pollooìoro

050=10 mF olettrolflloo
051 = 1.000 pF palm"
€52 = 1.000 pF polloohoro
053 = 10 mF olohrolliloo
XTAL = quarzo 32,168 KH:

åå
šå

åš
åå

šå
šë

ëå
äë

ãâ
R00 = 2.000 Ohm 1%
R94 = 10.000 ohm 1%
R95 = 10.000 Ohm 1%
R06 :10.000 Ohm 1%

R26 = 1 moglohm
'R21 = 10 Ohm 1%
'R20 = 100 Ohm 1%
'R20 = 1.000 Ohm 1%

"DS1-DSS = ldl 1|po 1N.4150
DSWSB = dIOdl tlpo 1NA150

'DS10-DS2 diodi (Ipo "4.4150
"Display 1-3 = anodo comun.

'R30 = 10.000 Ohm 1%
'R31 = 100.000 Ohm 1%
F132 = 10 ohm
R03 = 4.700 Ohm
R34 = 10.000 ohm iflmmof
R35 = 1.000 Ohm

m1 120.000 ohmIm 410.000 ohmma = 150.000 ohm

10.000 Ohm
1.000 ohm

R47 = 100.000 Ohm
R40 = 100.000 Ohm
R40 n 100.000 Ohm
R50 = 100.000 Ohm

10.000 ohm 1%
33 Ohm
15.000 ohm

R57 = 101000 ohm Mmmov
R58 = 47.000 Ohm
R50 = 50.000 ohm Irlmmor
R80 = 20.000 Ohm 1%
R61 = 20.000 Ohm 1%
R02 20.000 Ohm 1%

1 0.000 Ohm 1 %
R64 33 ohm
R05 15.000 Ohm
R00 = 1 .000 Ohm Mmmfl'
R01 = 47.000 Ohm

R07 :10.000 Ohm 1%
R90 = 10.000 ohm 1%
R09 :111.000 ohm 1%
R1W - LM Ohm 1%
R10 21X10 Ohm 1%
R1 10.000 Ohm 1%
R1 10.000 Ohm 1%
R104 :10.000 Ohm 1%
R10$ :10.000 Ohm 1%

'C1 = 10 mF oletirolitlco
'Ci 001000 pF pollomro
'CS 00.000 pF pollonofo
'C4 00.000 pF pollmoro

220.000 pF polimero
0.000 pF polloflllo
00.000 OF pOllworo

220 pF coromlco
CS = 220 pF coramlco
cla = 100.000 pF pollomro
C11 = 100.000 pF polßnoro
C12 = 220 mF ololeltO
€13 = 220.000 pF pollomro
C14 = 100.000 pl polleoloro
C15 = 220 mF elehmihloo
€16 = 100 mF elenroihloo
C17 = 10.000 pF polleuoro
C1! = 10.000 pF pollootoro
C10 = 100.000 pF poiloomo
020 = 100.000 pF poiiooloro
cn = 100.000 pF polloomo
€22 = 100.000 pF pollosnoro
023 = 100.000 pF pollution
024 = 100.000 pF pollame
€25 = 4,7 mF eiettrolltlco
026 = 100.000 pF polinomio
€27 n 4.1 mF oiottrollflco
oa - lomooo pF poll-mn
'ca = 100.000 pF poll-omo

'TRI = PNP :Ipo 50.140
-Tnz = NPN :Ipo som
'ma = PNP :Ipo 50.213
"m4 = PNP :Ipo mm
*ms = PNP :Ipo :30.21:
*ma = NPN :Ipo nozze
-Tm = NPN :Ipo som

= Ihbgmh) LMJSD

IC10 =
|C1 1
IC12
l013
101 4
lC1 5
lC1 â

Jl = pomloolll
'RoßI = roß 12 voh

Noto = Tutti i oompohonil oonlrod-
diolinfl do un olmrlooo vanno mon-
loll oul circulio slumpolo 001301,
momlo quelli oomroddloilml do duo
ootovlochi vonno montati oul olrcul-
:o mmpno uuw/o.
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Per rendere più leggibile lo schema elettrico, ab-
biamo oollegato alla rete resistiva siglata R69 ii so-
lo And ICH/A e il diodo DStO, ma e sottinteso che
tutti gli altri And e diodi andranno a collegarsi ai
piedini di R69 che nello schema elettrico risultano
scollegati.
Di questo non dovrete preoccuparvi, perchè le pi-
ste presenti sul circuito stampato andranno auto<
matioamente a oollegarsi con tutti i piedini di R69.

Detto questo, possiamo passare al Generatore BF
in grado di fornire in uscita un segnale sinusoida-
le di 1 volt RMS a 1 KHZ.
Come stadio oscillafore abbiamo utilizzato un inte-
grato C/Mos tipo 00.4060 (vedi lc4) oontenente u-
na serie di divisori x2 già collegati allo stadio o-
soillatore interno.

Applicando sui piedini 10-11 un quarzo da 32,168
KHz (vedi XTAL) e dividendo internamente questa
frequenza per 32 volta, sul suo piedino d'uscita 5
preleveremo una frequenza di:

32,168 : 32 = 1,024 KH:

Questa piccola differenza tra 1 KH: e 1,024 KHz
non pregiudicherà la precisione dello stmmento.

La frequenza di 1 KHz che preleveremo sul piedi-
no 5 non è sinusoidale ma quadra, quindi per tra-
sformare queste onde quadre in sinusoidnli ci
serviremo dei due operazionali lCGlB-IOG/A4

Poichè sul piedino d`uscita di IGG/A ci ritroveremo
con un'onda sinusoidale di 0.5 volt HMS e con u-
na potenza insufficiente per misurare qualsiasi ti-
po di bobina. la dovremo amplificare sia in tensio-
ne che in potenza e per far questo utilizzeremo
I'integrato TDAIOGO che nello schema elettrico ab-
biamo siglato ICSA

ll segnale prelevato da ICS/A verrà applicato tra-
mite il trimmer R34 sul piedino d'ingresso di ICS
per essere amplificato di 2 volte, quindi sul pie-
dino d'uscita 4 di quest'ultimo ci ritroveremo, dopo
aver tarato il trimmer HM, un segnale perietta-
mente sinusoidale di t KHz oon un'ampiezza di 1
volt RMS.

..
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Flgß Connessioni dl tutti gli imgratt utilizzati in questo progetto viste da sopra.
I loli transistor Bcztíkßßßflg sono vini dn sotto, cioe dal Into dei terminali.
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l due diodi DSll-DSS collegati al piedino d'usclta di
ICS proteggeranno l'integrato da eventuali extra-
tensioni che potrebbero generarsi inserendo o to-
gliendo sui morsetti entrata delle bobine con un e'-
levato numero di spire.

Per alimentare questo circuito e necessaria una
tensione duale stabilizzata di 15+15 volt ed una
tensione singole di 5 volt positiva che prelevare-
mo dallo stadio di alimentazione riportato in figß.

Tutto lo stadio di alimentazione trova posto sullo
stesso circuito stampato dello strumento come'ví-
sibile nel disegno pratico di fig.11.

REALIZZAZIONE PMTICA À,

Anche se guardando i disegni degli schemi pratici
di questo progetto noterete una moltitudine di com-
ponenti, possiamo assicurarvi che il montaggio no'n
presenta nessuna difficolta perchè per essere certi
di quando afiermiamo usiamo un sistema infallibile.
Prendiamo i disegni e il testo che in seguito verrà
pubblicato sulla rivista, scegliamo 8-9 principianti
che sappiano saldare bene e chiediamo a ciascu-
no di essi di montare un esemplare del circuito in
questione
Procediamo quindi, a montaggi ultimati, alla venti-
ça degli eventuali errori commessi.
ln questo caso specifico abbiamo trovato in un so-
lo circuito due valori di resistenze di precisione'in-
serite nel punto sbagliato.
Quindi a chi non sa decifrare le fasce a colori del-
le resistenze, consigliamo di consultare il 'nostro
Volume Handbook a pag.15 dove abbiamo ripor-
tato una tabella in grado di fugare ogni dubbio in
proposito.

Per il montaggio di questo strumento di misura oc-
corrono tre circuiti stampati a doppia faccia vche ab-
biamo sigiato LX.1330 - LX.1331 - LX.1 33115.
Sullo stampato più grande, 'siglato LX.1330, an-
dranno montati tutti i componenti visibili in fig.11.
Sullo stampato rettangolare, siglato LX.1331, an-
dranno _montati tutti i componenti visibili in lig.12.`
Sullo stampato più piccolo. siglato LX.1331IB. ari-
dranno montati i trev display di colore verde.

Se volete iniziare dallo stampato LX.1330. i primi
componenti che conviene saldare sono gli zocco-
ll. ii connettore 1 e ii connettore J1.
Completate tutte le saldature, prima 'di proseguire,
controllate che non aver oortocircuitato tra loro due
piste adiacenti con un eccesso di stagno.

A questo punto Iniziate ad inserire tutte le mi-

etenze e se avete qualche dubbio, potrete sempre
misurare il loro valore con un tester.

Dopo le resistenze potete inserire i trimmer fa-
cendo attenzione a n'on inserire i valori da 10K do-
ve andrebbero inseriti i 50|( o viceversa.

Proseguendo nel montaggio vi consigliamo di in-
serire i diodi al silicio DSd-DSS-DSG-DS1-DS!
DSS, orientando la piccola fascia nero presente
'sul loro corpo come visibile in fig 11

Come già saprete, nei disegno pratico qualche sl-
gla puo risultare poco leggibile, ma non dovete
preoccuparvi .di cio perchè su ogni stampato e ri-
portato un disegno serigrafico completo. con i sim-
boli a grandezza naturale di ciascun componente
e con sigle più leggibili.
La sola differenza che potrete riscontrare nella se-
rigrafia riguarda la tascia'oolorata dei diodi chepuö
apparire bianca anziche nera.

Chiusa questa breve parentesi, potete proseguire
nel montaggio inserendo il piwolo quarzo clllrp-
drloo e fissando il suo corpo oon una goccia di sta-
gno sulla pista in rame, poi tutti icondensatori c_e-
ramici e i poliestere e per ultimi i condensatori _e-
lettrolitiol, rispettando ia polarita.+l- dei loro due
terminali. '

Giunti a questo punto avrete gia completato il 90%
del montaggio senza incontrare nessuna difficoltà,
quindi potrete tranquillamente proseguire perchè il
più e fatto.
Sulla sinistra del trasformatore T1 dovete inserire
il ponte raddrizzatore R51 rivolgendo il terminale +
verso ii basso e sulla destra la morsettiera a 4 po-
li per entrare con la tensione dei 220 volt e con i
due fili che giungono dall'interruttore 84.

Per completare il montaggio dovete inserire il pic-
colo integrato REFZSZ (vedi i611) rivolgendo la
parte piatta del suo corpo verso sinistra. poi mon-
tate sulle alette di raffreddamento a forma di U gli
integrati lCS-lC1B-IC19-lc11, quindi inseriteii nelle
posizioni richieste.
In prossimità deil'integrato lC13 saldate sullo stam-
pato i tre fili che andranno poi a congiungersi con
i terminali dei potenziometro R90 posto sul secon-
do stampato LX.1331 (vedi flg.12).

Dopo aver inserito il trasformatore di alimentazio-
ne T1 e tutti gli integrati nei rispettivi zoccoli rivol-
gendo la loro tacca di riferimento a forma dl U co-
me visibile nel disegno di lig.11, potete mettere in
dispone questa scheda.
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Ora potete prendere lo stampato LX.1331 per inl-
ziare a montare tutti i oomponenti visibili in fig.12.

Inserite dapprima gli zoccoli per gli integrati, poi il
connettore femmina a 1 fila 12 poli per Il display
e sul lato opposto del circuito stampato il connet-
tore maschio da 10+10 poli necessario per inne-
stare le piattina già cablata proveniente dallo stam-
pato LX.13304
Completate tutte le saldature, potete inserire tutte
le resistenze, poi la rete resistiva HSQ rivolgendo
il lato del suo corpo contrassegnato da un punto
colorato di riferimento verso destra.
Se questo punto lo rivolgete verso sinistra il cir-
cuito non funzionerà.
Dopo le resistenze potete inserire i trlmmer verti-
cali R2-R1B da 10K e il trimmer H11 da 50K.

Proseguendo, montate sullo stampato tutti i diodi

al silicio siglati DS, orientando la piccola tascla ne-
ra presente sul loro corpo come visibile nello sche-
ma pratico di ligulZ4
Se invertirete anche uno solo di questi diodi il cir-
cuito non tunzionerà` quindi prima di inviarcelo ln
riparazione, controllate attentamente una ad una
la polarità di questi diodi

Vicino all'integrato ICI dovete inserire il transistor
TR1. rivolgendo il lato metallico del suo corpo ver›
so destra, cioè verso il trimmer H17.

Quando inserite i transistor dovete tare molto at-
tenzione alle loro sigle perchè i PNP siglati 56.213
non devono essere assolutamente oontusi con gli
NPN siglati B(:.239À

l PNP siglati 56.213 vanno inseriti dove appaiono
le sigle TFi3-TR4-TR5.

Flg.10 Foto della scheda LX.1330. Sul circuito stampato che vl forniremo è ripor-
tato un chiaro disegno serigratico con tutte le sigle del componenti utilizzati.

IH HQmm -3"
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Flg.11 Schema praiico di moniaggio dei-
ia wheda base siglata LX 1330 Gil inin-
graii lC1B-lC19-IO17 e ICS vannn monil-
il sopra ad un'nlatm di raffreddamento
come risulta visibile in "9.10.

O

mi!

VEISUu .

sulle posizioni 1-2-3-4 dei connettore J1
come spiegato nell'artlcolo. Compiaian
la taratura, il puniicalio andrà coilocm

spostare Il ponticello di cariocircuiio

sulla posizione 5.

Per tarare lo strumento è necessario
|n`

PIATTINÃ Dl IIDLLEEIIE
ALlD STAMFATII LX 1331
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MATTINA Ill CfllLEfiME
ALU) STlMPÃW IX Im

FIgJZ Schema pretlco dl montaggio della
eeheda LX.1331. Quando inserite la rete re-
eletlve slglntu R69, dovrete rivolgere Il pun-
to di riferimento stamplgllato sul suo cor-
po verso destra. Sui lato opposto di questo
stampato andrà fissato il connettore delle
pllttlna e le morsettlers a 2 poll.

Fig.13 Nel Into del piccolo circuito stampe-
to siglato LX.1-13115 vlslblle In flgurl, dO-
vrete Inserire il connettore maschio e 12 mer-
mlnell, mentre sul Into apposto dovrete ul-
dere l tre display.

llllflj.
LXIH



Fig.14 Foto del circuito stampato LX.1331 visto dal lato del componenti. Prima dl In-
nerire nella stampato I tre oommumtorl rotativi 51-52-53, dovrete accorciare l loro per-
nl in modo da tenere le loro manopole dlmnzlate di 1 mm dal pannello frontale.

Fig.15 L0 stesso circuito siampatu visto dal lato opposto. Su questo lato dovrete fll-
sare II potenziometro i190 e sulla sua destra il connettore maschio a 20 terminali. in
basso a sinistra dovrete applicare la piccola morsettiera a 2 poli.

Fig.16 Dopo aver montato la scheda LX.1 3311!! del display (vedi fig.13), In dovute in-
nutare mi relntivo connettore iemmina.'Prime di saldan i display sul circuito mm-
pato controllate che i loro punti decimali risultino rivolti verso Il basso.
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MASCHERINA CIRCUITO SIAMPATD
LX 1331

Flg.17 Per pole! slablllre dl quanto è ne-
cessario accorciare l peml del commutato-
rl e del potenziometro, convlene prima av-
vllare sul pannello frontale i quattro dl-
shnzlllori melllllci da 20 mm, pol Ilssll'fl
lo mmpatu LX.1331 sul pannello frontale.

Flgdfl Dopo aver accorclalo i pernl dei eommutalorl e del polenzlolnelro, potrete lll-
eare stabilmente ll clrcullo slampalo sul pannello lronmle. l due lennlnali delle boo-
cole d'lngreuo andranno collega" alle mmpato con due cortl spezzonl dl lllo.

Flg.19 Folo dello stampato vlstn del lato del lrllnrner dl taratura R2-R17-R18. Prlml dl
fluare sul pannello le due boccole d'lngresso, sfilate dal loro corpo la rondella pla'
elica presenle sul Mre, pol lnserllela dalla parle Interna del pannello.



Gil NPN siglati Bcziß vanno lnseriti dove ap-
paiono le sigle TR2-TR6-TR7.

Tutti i transistor devono essere collocati sullo stam-
pato rivolgendo la parte piatte del loro corpo ver-
so destra come visibile in fig,12.

_Dopo i transistor potete inserire, vicino al commu-
tatore rotativo 53 il relè miniaturizzato e sulla de-
stra, sotto al commutatore 52, il deviatore a levet-
ta S4, mentre sul retro del circuito stampato la mor-
settiera a 2 poll necessaria per bloccare i due fili
che provengono dalla morsettiera a 4 poll posta vi-
cino a T1.

Completate queste operazioni, inserite nei rispetti-
vI zoccoli tutti gli integrati, rivolgendo le loro tacche
dl riferimento a U come visibile in fig.12,

A questo punto vi chiederete:

“Quando ocoorre inserire il potenziometro R90 e i
tro commutatori rotativi 51-52-83 ?”

Prima di inserire nello stampato questi componen-
ti, dovete awitare nei quattro perni presenti sul
pannello frontale, i quattro distanziatori metelllcl
da 20 mm inseriti nel kit (vedi iig.17).

A questo punto potete fissare prowisoriamente sul
circuito stampato il potenziometro R90 ed appog-
giare la scheda sui quattro distanziatori metallici.
Poichè il perno del potenziometro che fuoriesce
dal pannello anteriore risulterà più lungo degli I
mm richiesti, dovete togliere il potenziometro dal
circuito stampato ed eliminare con una sega la lun-
ghezza eccedente.
Eseguìta questa operazione. potete inserire senza
saldarll i commutatori rotativi nel circuito stampato
e poiche anche i loro perni risulteranno esagerata-
mente lunghi, li dovete accorciare fino a portarli al-
la stessa altezza del perno del potenziometro R90.

Solo dopo aver eseguito questa operazione pote-
te saidare i perni di questi oommutatori sulle piste
del circuito stampato4

Sul banco vi sarà rimasto il solo circuito stampato
LX.1331IB e i tre display.
Su questo circuito stampato dovete saldare il pic-
colo connettore maschio a 12 poli, poi i tre display
rivolgendo ii punto decimale verso il basso.
Completata questa operazione, potete inserire il
connettore maschio nel connettore femmine po-
sto sopra al perno del potenziometro R90.

Riprendete il pennello frontale e nei due fori di si-

nistra inserite le due boccole a morsetto, non di-
menticando di sfilare le loro rondelle plastiche po-
steriori che dovete inserire nella parte Interna del
pannello per Isolere le boccole dal metallo.

Poichè i collegamenti tra queste due boccole e le
piste del circuito stampato debbono risultare mol-
to corti, vi consigliamo di saldare nei due fori dei
circuito stampato, due spezzoni di filo di rame, poi
dopo aver fissato il circuito stampato sul pannello,
saldate le due estremità di questi fili sui terminali
di queste boccole (vedi fig.18),

Dopo aver fissato il circuito stampato LX.1331 sul
pannello frontale e lo stampato LX.1330 nel mobi-
le, saldate i tre fili che partono dal potenziometro
R90 sui terminali posti sulla sinistra della resisten-
za R91, poi innesuate i connettori della piattina a
20 fill nelle due vaschette e a questo punto ese-
guite la taratura

TARATURA BELLD STRUMENTO Iki

vando sul circuito stampato ben 8 trimmer pen-
serete subito che l'operazione di taratura sia piut-
tosto complessa, invece, come potrete constatare,
risulta molto semplice purchè abbiate a disposi-
zione un comunissimo tester, non importa se di-
gitale o analogico.
Dovete tarare i trimmer seguendo questo ordine:

,WIIa. «_

Questo trimmer serve per far giungere sul piedini
2-3 dell'operazionale Ict/A una tensione di 5 volt
e per farlo dovete procedere come segue:

- Ruotate la manopola del commutatore Select -
Modo posta sulla sinistra del pannello frontale nel-
la posizione R.

- Ruotate la manopola dei commutatore Rango R
posta al centro del pannello frontale, sulla secon-
da portata dei 99,9 ohm.

- Collocate i puntali del tester sui terminali TP1 ri-
spettando la polarità 4-/-. dopo aver oommutato il
tester sulla portata 20 volt CC fondo scala.

- Ruotate il trimmer R2 fino a leggere sul tester u-
na esatta tensione di 10 volt.

Questo trimmer serve per ottenere sulle boccole
Entrate una tensione alternata di 1 volt RMS e per
farlo dovete procedere come segue:
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- Ruotate la manopola del commutatore Select -
Mode nella posizione Z.

- Fluotote la manopola del commutatore Range L-
l-C posta sulla destra del pannello frontale, sulla
prima portata dei 99,9 ohm.

- Collccate i puntati del tester, dopo averlo com-
mutato sulla portata 2 volt AC (volt alternata), sul-
le due boccole Entrata senza rispettare la polarità
dei due terminali.

- Ruotare lentamente il cursore del trimmer R34 fì-
no a leggere una tensione alternata di 1 volt RMS.

miriam-v
Questo trimmer serve per azzerare a 000 Il volt-
metro digitale e per farlo dovete procedere come
segue:

- Coilocate ll ponticello di cortocircuito in corri-
spondenza della posizione 1 del connettore Ji.

- Ruofate lentamente il cursore del trimmer R17 fi-
no a far apparire sui tre display il numero 000.

W:
Questo trimmer serve per azzerare il fondo scala
del voltmetro digitale e per fatto dovete procedere
come segue:

- Collocate il ponticello di cortocircuito in corri-
spondenza della posizione 2 del connettore Ji.

- Ruotate lentamente il cursore del trimmer R18 fi-
no a tar apparire sui tre display il numero 999 e a
questo punto ruotateio ancora pochissimo in mo-
do che sui display appaiano le tre lettere EEEA
Dopo aver tarato i due trimmer R11 - R18 il volt-
metro è in grado di misurare con estrema preci-
sione qualsiasi valore di tensione continua da 0 a
1 volt.

Questo trimmer serve per tarare Il reddrimtore l-
deole composto da ICTIC-ICTID in modo da leg-
gere sul voltmetro digitale 000 e per farlo dovete
procedere come segue:

- Collocate ii ponticello di cortocircuito in coni-
spondenza della posizione 3 del connettore Ji.
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- Ruotate la manopola del commutatore Select -
lloda posta sulla sinistra del pannello frontale sul-
la posizione Z.

- Ruotate la manopola del commutatore Range L-
Z-C posta sulla destra del pannello frontale, sulla
terza portata dei 9,99 kiloohm.

- cortocircuitate le due boccole Entrata con uno
spezzone di filo. poi ruotate lentamente il cursore
del trimmer R68 lino a far apparire sui tre display
il numero 000.

Questo trimmer serve per tarare il raddrlzzatore l-
deale composto da ICWOICHD in modo da leg-
gere sul voltmetro digitale EEE e per farlo dovete
procedere come segue:

- Lasciate il ponticello di cortocircuito sulla posi-
zione 3 del connettore J1.

- Lasciate la manopola del commutatore Select -
Node posta sulla sinistra del pannello frontale, sul-
la posizione Z.

- Lasciate la manopola del commutatore Range L-
2-0 posta sulla destra del pannello frontale. sulla
terza portata dei 9,99 klloohm.

- Togliete il cortocircuito sulle due boccole En-
trata. poi motate lentamente il cursore del trimmer
R66 fino a far apparire sui tre display il numero 999.
ruotaielo quindi ancora pochissimo in modo ct'te
sui display appaiano le tre lettere EEE.

Questo trimmer serve per tarare ll reddrlmtore l-
deale composto da IC7/A-lC7/B in modo da leg-
gore sul voltmetro digitale 000 e per farlo dovete
procedere come segue:

- Collooate il ponticello di cortocircuito sulla posi-
zione 4 del connettore .I1A

- Lasciate la manopola del commutatore Select -
Mode posta sulla sinistra del pannello frontale, sul-
la posizione Z.

- Lasciate la manopola del commutatore Rango L-
Z-C posta sulla destra del pannello frontale, sulla
terza portata dei 9,99 klloohm.

- Lasciate aperte le due boccole Entrata, poi ruo-
tate lentamente il cursore del trimmer R59 line a
far apparire sui tre display il numero 000.



mr. Mmmfl M7

Questo trimmer serve per tarare il roddrizzntore l-
deale composto da lC7IA-lC7/B in modo da leg-
gere sul voltmetro digitale EEE e per farlo dovete
procedere come segue:

- Lasciate il ponticello di cortocircuito sulla posi-
zione 4 del connettore J1.

- Lasciate la manopola del commutatore Select -
Mode posta sulla sinistra del pannello frontale, sul-
la posizione Z.

- Lasciate la manopola del commutatore Range L-
Z-C posta sulla destra del pannello trontale, sulla
terza portata dei 9,99 klloohm.

- Cortoclrcultate le due boccole Entrata con uno
spezzone di tilo, poi ruotate lentamente il cursore
del trimmer H57 fino a tar apparire sui tre display
il numero 999, ruotatelo quindi ancora di pochlo-
olmo in modo che sui display appaiano le tre let-
tere EEE.

Nota = Per ottenere la massima proclalono, con-
sigliamo di ritocoare per una seconda volta la te-
ratura dei trimmer RSS-HW e RSS-R57.

Completata la taratura ricordatevi di collocare lo
spinotto i 'cortocircuito sulla posizione 5 del con-
nettòre J A

ROTENZIOMEI'RO Il”

Il potenziometro R90, la cui manopola si trova po-
sta sotto la finestra dei display indicata Oftset C,
si usa solo per eliminare le capacità parassita in-
terne del circuito e dei puntalì quando si desidera
misurare la capacità di un condensatore
intatti non potendo prevedere la capacità parassi-
ta delle boccole d'ingresso e nemmeno Ia lun-
ghezza dei iili dei puntalì esteml, prima di esegui-
re una misura dovrete ruotare la manopola di que-
sto potenziometro in modo da leggere sui display
000, dopodichè potrete misurare la capacita'dei
condensatorev ,
Per misurare delle piccole capacità conviene usa-
re dei puntalì esterni con dei fill molto corti e mol-
to distanziati per non lalsare la' lettura.

Pnecisioueai ter-rumv
Una volta tarati tutti i trimmer dovete sempre tener
presente che negli strumentil digitali I'ultirna cifra di

deotrl è instabile di +1- 1 dlgil, vale a dire dl 1 ci-
fra; quindi, leggendo, ad esempio, il valore di una
resistenza di precisione da 220 ohm, non preoc-
cupatevi se vedrete la cifra oscillare su 219-220-
221.

Considerando questo errore di +1- l dlglt e tutte ie
eventuali tolleranze, possiamo aflermare che la
precisione si aggira intorno al 2-3%, quindi se con-
sideriamo che i normali strumenti di misura han-
no una precisione soltanto di un 10% possiamo
classificare questo impedenzimetro come stru-
mento di tipo professionale.

OOS'I'ODIREALIRAZIONE

Tutti i componenti necessari per realizzare lo sta-
dio base LX.1330 (vedi figg.10-11), compresi cir-
cuito stampato, Zoccoli, integrati, alette di raffred-
damento, quarzo. trastormatore di alimentazione,
cordone di rete, esclusi la piattine cablata, il mo-
bile plastico e il kit LX.1331 ........ L.t48.000

Tutti i componenti necessari per realizzare lo sta-
dio di comando LX.1331 e display LX.1331IB (ve-
di tigg.12-13-16), compresi circuiti smmpati, zoc-
coli, integrati, commutatori e potenziometro com-
pleti di manopole, piattina cablata a 20 tili e tre di-
splay ............................................. L.107.000

Costo del mobile MO.1330 completo di moschett-
na serigratala con già inserita nella finestra del di-
splay una pellicola pexiglas ......................L.64.000

L.40.000
L.20t000
L. 1.600

Costo del solo stampato LX.1330
Costo del solo stampato LX.1331
Costo del solo stampato LX.1 33115

Ai prezzi riportati, già comprensivi di IVA, andranno
aggiunte le sole spese di spedizione a domicilio.

23



muM v.:mmi- °o-rrunmfl- Q

CONTROLLO automatico
Questo semplice circuito di controllo interrompe automaticamente il col-

llegamento tra il caricabatteria e la tensione dei 220 volt nel momento in
cul la batteria da 24 volt risulta completamente carica.

Un controllo automatico per caricabatterie era già
stato presentato sul numero 185 della rivista, me,
quel progetto, pur soddisfacendo pienamente tutti
gli automobilisti che I'hanno utilizzato per il controllo
delle batterie da 12 volt, non poteva owiarnente
accontentare i possessori di veicoli che lunziona-
no con batterie da 24 volt, come fuoristrada, ca-
mion o macchine agricole, che hanno subito recla-
mato per avere un analogo circuito, adeguato alle
loro batterie.

Modificare il progetto apparso sulla rivista N.185
non era possibile perché l'integrato utilizzato per
quello schema, il TCA.965, lavora con tensioni di
alimentazione comprese tra 5 e 27 volt massiml,
mentre la massima tensione che serve per carica-
re le batterie da 24 volt può facilmente superare
anche i 30 volt.

Per questo motivo abbiamo progettato un nuovo e
diverso circuito, la cui peculiarità consiste nel po-
ter sopportare dei picchi di tensione anche di 40
volt.

24

SCHEMA ELETTRICO

Come potete vedere dalla lig.1, questo controllo
automatico funziona con solo 3 translator ed un
role, che viene utilizzato come Interruttore per in-
viare e togliere la tensione dei 220 volt al carica-
batteria (vedi tig.7).
Per alimentare il circuito abbiamo utilizzato la ten-
sione dei 24 - 30 volt che si preleva direttamente
dai morsetti del caricabatteria.

Sulla Base del transistorTRt giunge solo metà del-
la tensione fornita dal caricabatterie, quindi se sui
morsetti sono presenti 30 volt, sulla Base ritrovia-
mo una tensione di 15 volt.
Se sui morsetti sono presenti 26 volt, sulla Base
ritroviamo una tensione di 13 voltt

Sulla Base del transistor TR2 e presente una ten-
sione stabilizzata di circa 12 volt prelevata del dio-
do zener DZ1. Poiché sul Collettore di questo tran-
sistor è collegata la Base del transistor TR3, utiliz-
zato per eccltare o diseccitere il rele, possono ve-
riticarsi le seguenti condizioni.



1° - Quando la batteria da 24 volt risulta scarica,
sulla Base del transistor TR1 c'e una tensione mi-
nore di quelle presente sulla Base del transistor
TR2. In queste condizioni il transistor TR!! eocita il
relè iacendo cosi giungere ai caricabatteria la ten-
sione di rete dei 220 volt.

2° - Quando la batteria da 24 volt risulta carica,
sulla Base dei transistor TR1 c'e una tensione
maggiore di quella presente sulla Base del transi-

stor TR2. ln queste condizioni il transistor TR3 di-
seccita il relè togliendo la tensione dei 220 volt al
caricabatteria.
l trimmer R10 - R12 presenti in questo circuito ser-
vono per tarare, come vi spiegheremo in seguito,
il valore minimo di tensione sul quale vogliamo che
si eecltl il relè ed il valore massimo di tensione sul
quale vogliamo che si diseccltl.

Il pulsante P1 serve per eccitare in modo manua-

ELENCO COMPONEN'H LX.1328

1 = 47.000 ohm 1/4 walt
41.000 ohm 1/4 watt
5.600 Ohm 1/4 Watt
10.000 ohm 1/4 watt
5.600 ohm 1/4 watt
2.200 ohm 1I4 watt C2
5.600 ohm 1/4 watt 63
2.200 ohm 1/4 watt

9 = 8.200 ohm 1/4 watt

R
H
R
R
R
R
R
R
R

Flg.1 Schema elettrico per controllare ln automatico l caricabatterie da 24 volt.

R10 = 50.000 ohm trlmmar
R11 = 8.200 Ohm 1/4 watt
R12 = 50.000 ohm trimmer
R13 = 3.300 ohm 1I4 watt
R14 :1.000 ohm 1/2 watt
C1 = 100 mF elettrolitico

00.000 pi= poliestere
00.000 pF poliestere

C4 = 22.000 pF pol. 1.000 volt
D51 = diodo tipo 1N.4150

DS2 = dlodo tipo 1N.4150
diodo tipo 1N.4007
ener 12 volt 1 watt

zener 12 volt 1 watt

NPN tipo 2N.31255
NPN tipo 2N.3725$

TRI! = PNP tipo 2N.4033
P1 = pulsante
RELE'1 = relè 12 volt 10 Impßl'
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le il caricabatteria nel caso in cui, collegando una
batteria mezza scarica, il relè non dovesse ecci-
tarsi perché la tensione non è ancora scesa al li-
vello di soglia minima sul quale è stato regolato il
trimmer R10

Quando il relè è eccitato, il diodo led DL1 si lc-
conde. Ovviamente il diodo si spegne quando il
relè toglie la tensione dei 220 volt al caricabatteria.

Poiché questo circuito è molto semplice, qualcuno
potrebbe chiederci se lo si può adattare ai carica-
batterie per le batterie da 12 volt. Per evitare di ri~

spondere a migliaia di lettere di oohsu'leriza (ne ri-
ceviamo già tante), vi anticipiamo subito che è tat-
tibile apportando queste semplici modifiche:

- sostituite il diodo zener DZ1 da 12 volt con un
diodo zener da 6,8 volt 1 watt,

- sostituite la resistenza R14 d'a_1.800 ohrn, lche
alimenta il diodo led DL1, con una da 820 ohm._
- cortocircuitare il diodo zener DZ2, che abbiamo
Inserito per ridurre la tensione da 24 volt a 12 volt.

Owiamente se apportate queste modilichs il cir-
ouito dovrà essere nuovamente tarata.

RETE AL CARICA
è .Volt BATTERIA 9

evo
311758

g' /f/
A it

DIODIILED A l

Flg.2 Schema pratico dl monteg-
glo e connessioni del due transl-
ator vlste da sotto.
Utllizzate la boccole Rossa che
troverete nel kit per l'lngresso
della tensione positivi e quella
Nere per l'lngresso della tenelo-
ne negetlva del 24 volt.

DL1 P1 INGRESSO 1| V.



Flg.4 Lo stampato verrà fissato con quattro
vlfl ouùoflletlaml all'inlemo del suo piccolo
moblle plastico. Sul pannello lronlale collo-
cherele le due boccole per i 24 volt di oll-
menlazione che preleverele direttamenle
dal Carica Batteria come vlslblle In "9.7. Sul
pannello posteriore dovrete praticare due
lorl per lar passare i due oordoni della ma.

Flg.3 Completato ll montagglo dl tutll l com-
ponenll sul clrcullo, avrete una scheda sl-
mlle a quella vlslbile in ques'a loto.
Quando inserite i lransislor dovrele rivol-
gere la piccola tacca sporgente dal loro cor-
po come indicato dal dlsegno serlgrnfloo,
che qui non appare perche questa è la loto
ol uno del nostri prlml prolollpl.

Flg.5 Primo di fissare lo boccole sul pon-
nello frontale, alllale la rondella rll plutlco
pol-lerlore ed Inserlmeln oll'lntemo del pun-
nello come vlslblle In disegno.



REALIZZAZIONE PRATICA

Tutti i componenti vanno montati sul circuito stam-
pato monolaccia siglato LX.1328 (vedi lig.2).
iniziate iI montaggio inserendo le resistenze ed i
diodi al alllolo.
l diodi al silicio D51 - DSZ, che hanno il corpo in
vetro, vanno posti in prossimità dei trimmer R10 -
H12 rivolgendo la tascla nera riportata su un solo
lato del loro corpo verso il basso
ll diodo al silicio DS3, con corpo plastico, va posto
in prossimità del relè rivolgendo la fascia blanco
riportata sul suo corpo verso il basso.

Dopo i diodi al silicio inserite i diodi zener da 12
volt siglati D21 - DZZÀ
ll diodo DZ1, posto di fianco alla resistenza R7, va
rivolto con la fascia nera verso l'elto. mentre la ta-
scla nera del diodo zener DZZ, vicino alla resi-
stenza R13, deve essere rivolta verso il basso.

Proseguendo nel montaggio inserite i due trimmer
R10 - R12, poi tutti i condensatori pollosterl quin-
di gli elettrolitioi rispettando la polarità dei loro due
terminali.

A questo punto potete inserire i transistor metallici
TR1 - TR2 - TR3 rivolgendo la loro tacca spor-
gente come visibile nel disegno pratico di figt2.
Nel disegno serigratico riportato sul circuito stam-
pato troverete ben evidenziata questa tacca.

Per completare il montaggio inserite lo tre morset~
tiere a 2 poll ed il relè, quindi appoggiate il clroui-

to nel suo mobile plastlco tlssandolo con quattro vi-
ti autotilettantl.

Sul pannello frontale del mobile fissate il pulsante
P1, la gemma cromata di sostegno per il dlodo led
e le due boccole d'ingrasso, usando la nero per
la polarità - e la rossa per la polarità +,

Prima di fissare queste boccole sul pannello iron-
tale di alluminio dovete smontarle, quindi sfilare dal
loro corpo la rondella plastica posteriore che do-
vrà essere inserita nella parte interna del pannello
(vedi figlä), così da tenere le boccole isolate dal
metallo del pannello.

Nel collegare oon due fili i terminali del diodo led
al circuito stampato, saldate il terminale più lungo
A nel toro posto vicino alla resistenza R14, indica-
to appunto con A.

Concluso il montaggio non vi resta che tarare i
trimmer R10 - R12 oome ora vi spiegheremo.

TARATURA

Prima di mettere in funzione questo circuito è ne-
cessario tarare i due trimmer R10 - R12 e per que-
sta operazione occorre disporre di un alimentatore
in grado di iomire una tensione variabile da un mi-
nimo di 22 volt fino ad un massimo di 29 volt.

- Ruotate l trimmer tutti in senso orario.

- Regolate l'usclta dell'alimentatore sul 22 volt cir›
ca.

Flgß Per tarare l due trlmmor R10 - R12 oooorre utilizzare un alimentatore esterno an-
che non stabilizzato In grado dl tornlre sulla sua uscita una tenslone variabile da 22
volt a 29 volt clrca, qulndl aegulte le lotruzlonl riportate nel par-grab "taratura".

mummia!

ll_ ll" l
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FigJ Le due boccole d'lngresso 24 volt presenti sul mobile dovranno essere collega-
te sul morsetti +1- del caricabatteria rlspetmndo la polarità del due flll. Dopo aver col-
legato la batteria da ricaricare potrete accendere Il circuito dl controllo.

miu llrrHlA

- Collegate tramite due fili i morsetti +I- di alimen-
tazione del circuito all'alimentatore rispettando la
polarità (vedi lig.7).

- Ruotate il cursore dei trimmer R10 lino a quan-
do non si accende il diodo led, che ci indica che ll
relè si è eccitato.

- Flegolate l'usoita dell'alimentatore sui 29 volt cir-
ca, pci ruotate il cursore del trimmer R12 lino a
quando non si spegne il diodo led. che ci indica
che il relè si e dlseccltato.

Per verificare che il pulsante P1 esplichi la sua iun-
zione, scollegate dal circuito l'alimeniatore. poi ruo-
tatelo sui 25 volt circa, quindl con questa tensione
tornate ad alimentare il circuito.
il relè non si ecclterà, ma basterà pigiare il pul-
sante P1 per eccltarlo. '

A questo punto provate ad alzare la tensione da
25 volt a 29 volt ed automaticamente vedrete che
íl relè si dlsecclterà.

Solo dopo aver constatato che tutto funziona rego-
larmente potrete chiudere il mobile e collegare que-
sto controllo automatico al vostro caricabatteria.

mn!RW

Tutti i componenti necessari per la realizzazione
del kit LX.1328 (vedi flg.2), compreso di circuito
stampato più due cordoni di rete. Escluso il solo
mobile con mascherina serigralata .31.000

Costo del mobile “0.1328 completo della sua ma-
scherina lorata e serigratata L11500

Costo del SDIO stampato LXJ 328 ..-n-..-HL 4.600

l prezzi riportati, già compresi di IVA, non includo-
no le spese postali di spedizione a domicilio.
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Si e sempre sentito dire che i terremoti che in po-
chi secondi demoliscono le case, creando panico e
causando teritì non sono in alcun modo prevedibili.
Eppure si racconta che molti montanari che abita-
no in zone sismiche awertono l'arrivo di un terre-
moto appoggiando I'orecchio sul terreno, al modo
dei pellerossa, e se sentono la terra brontolare con
sempre maggiore intensità, intuiscono che qualco-
sa di anomalo si sta verificando.

È owio che questa tecnica di previsione è troppo
elementare per poter essere presa in seria consi-

derazione. ma se è vero che il nostro orecchio rie-
sce ad awertire i "rumori" del sottosuolo. ci siamo
chiesti perché non progettiarno un sensibile circui-
to elettronico in grado di rilevare queste vibrazioni?

Già nel 1989 avevamo presentato sulla rivista
N.130/131 un efficiente e sensibile sismografo in
grado di rilevare tutti i terremoti che si verificano
nel mondo, dalla California al Cile, dal Giappone
alla Nuova Zelanda, dalla Turchia alla Grecia e ali'l-
talia, purché avessero una intensità non minore al
5° grado della scala Mercatll.

Fig.1 Verso la metà di Agosto e apparsa sul nostro slsmografo una lieve traccia (vedi la
prima traccia a slnistra) che ool passare del glnml aumentava sempre plù d'tnteneità.
NOTA = Tutte le tracce sono state rldotte della META' per tarte rientrare nella pagina.

t.2 Agll Inlzl dl Settembre questa tracce raggiungeva o un'ampla-a doppia rl petto a
quelle registrate a tine Agosto. Cl siamo preoccupatl di queste anomale scosse strumentali
ed abbiamo avvisato la Protezione Civile che ci ha risposte dl non allarmarci.
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Fig.3 La mattina del 26 Settembre abbiamo notato alle ore 02,33 un ampio sismogrnmtna
che poteva essere stato tracciato da una scossa del 7°-8' grado della scale Mercalll, ee-
guita da una seconda scossa alle ore 03,35 di minore Intensità (notare la larghezza).

25 SÈITEMERE
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nre 00.14

FlgA Nello stesso giorno, alle ore 04,06 - 06,14 - 06,44, Il nostro slsmograto regiatrava al-
tre tre scosse dl notevole Intensità; confrontando lntattl la loro larghezza con quelle pro-
cedenti le abbiamo ad occhio e croce valutate sul 4°-5° grado della scala Mercalll.

ZG SETI'EMBi'lE
ore ü."

Visto il successo di questo sismografo. in questi
anni abbiamo cercato di progettare altri tipi di si-
smograti in grado di entrare in risonanza con le più
deboli vibrazioni della terra, per verificare se sia
possibile prevedere con anticipo l'arrivo dei terre-
moti in Italia, che è una zona altamente sismica.

Tutti gli studi condotti in questo periodo di tempo,
provando e modificando ogni volta il sensore di
questi nostri sismografi, ci hanno permesso di ela-
borare una nostra teoria che non sara owiamen-
te presa in seria considerazione dagli scienziati,
perché la voce di Nuova Elettronica, che spende in
queste ricerche solo qualche decina di milioni sen-
za nessun aiuto esterno, vale ben poco oontro quei
potenti che spendono miliardi.

Con le nostre elementari apparecchiature siamo
comunque riusciti ad acquisire dei dati molto inte-
ressanti che vogiiamo rendere di dominio pubblico,
Dopo anni di prove e controprove siamo riusciti a
progettare un sismograio in grado di registrare i più
piccoli bronto ella terra in un raggio di circa
1.000 Km, e di ciò abbiamo avuto conferma con il
terremoto che si e verificato in Umbria e nelle Mar-
che il giorno 26 settembre 1991.

Dalla loro messa in funzione, per 5 meal i nostri si-
smografi non hanno segnalato nulle, e, pensando
di aver fatto un clamoroso “fiasoo', ci eravamo un
po' scoraggiati.

Poi, verso la metà di agosto, abbiamo iniziato a
vedere delle piccole tracce (vedi tig.1)› Abbiamo
perciò chiesto subito agli Istituti di Sismologia se si
era verificato qualche piccolo terremoto nella no-
stra zona (avevamo collocato i slsmograti a Imola
e in una zona appenninica adiacente), ma la ri-
sposta è stata negativa, in quanto le loro appa-
recchiature non avevano segnalato nessun sisma.
Col passare dei giorni abbiamo notato che i sismo-
grammi aumentavano d'ampiezza e di frequenza
(vedi fig.2), quindi ci siamo preoccupati di awisare
la Protezione Civile, che ci ha risposto di non allar-
marci perché i loro sismografi non segnalavano
quello che noi vedevamo sui nostri tracciati.

Alle ore 02,33 della mattina del 26 settembre ab-
biamo notato un sismogramma che poteva essere
stato tracciato solo da una scossa del 7° - 8° gra-
do della scala Mercalll (vedi fig.3 a sinistra), poi al-
le ore 03,35 e stata registrata una seconda scos-
sa, alle ore 04,06 una terza, una quarta alle ore
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Flg'.5 Verso le ore 11.42 dello stesso giorno 26 settembre abbiamo registrato una torte
scossa dell'8°-9° grado della scale Mercalli, che si e ripetuta dopo pochi minutiI più pre-
cisamente alle ore 11,46, allungando come visibile ll nostro tracciato.

:seminari:
Il m 11,42 ",46

06,14 ed una quinta alle 06,44 (vedi fígA), che ab-
biamo valutato sul 5°grado della scala Meroaltl
Abbiamo allora acceso la TV e dal notiziario del
mattino abbiamo appreso che nelle zone di Serra-
valle, del Chianti e di Coilecurti si era verificato
un terremoto che aveva devastato molte zone
dell'Umbria e delle Marche lasciando migliaia di
persone senzatetto.

Poi alle ore 11,42 e 11,46 dello stesso glomo ab-
biamo registrato due violente scosse dell'fl° e 9°
della scala Mercalli (vedl fig.5),__e nel giorni suc-
ce'ssivi il nostro sismogralo ha segnalato circa 600
scosse più o meno iorti del 1° - 2° - - 4" grado.
ll giorno 3 ottobre 97 ecco una nuova scossa
dell'B° grado della scala Mercalli (vedi fig.6 a de›
stra) e da allora siamo arrivati al 20 ottobre 97, re-
gistrando sempre tre-quattro scosse giornaliere

Anche se sappiamo che è abbastanza difficile pre-
vedere la zona esatta in cui si verificherà un terre-
moto, se gli uffici tecnici dei Comuni limitrofl aves-
sero instaliato uno di questi sismografi, avrebbero

potuto subito stabilire con buona approssimazione
la zona interessata a questo sisma, perché a una
distanza di circa 350 Km (questa è la distanza tra
imola e l'epicentro del terremoto) noi già alla line
di agosto e ai primi di settembre rilevavamo degli
sciami con un'ampiezza di 4 - 5 cm.
Se avessimo installato i nostri sismografi a soli 20
- 30 Km della zona deli'epicentro, l'ampiezza di
questi sismogrammi avrebbe superato tranquilla-
mente gli B - 9 cm preavvisando con diversi giorni
di anticipo che qualcosa di anomalo si stava veri-
ficando in questa zona altamente sismica.

A questo punto tutti ci chiederanno quando verrà
pubblicato questo nuovo sismogreio. A questa
domanda non possiamo per ora dare una risposta
precisa perché per avere tutte le parti meccani-
che di precisione richieste siamo costretti a rivol-
gerci alle industrie meccaniche, che non tralascia-
no i lavori già programmati per dedicarsi ai nostri
urgenti fabbisogni, per loro pochi redditizi lascian-
do cosi trascorrere mesi dalla data dall ordine e, se
ciò non bastasse, dobbiamo anche ringraziarli.

2 (TITDBRE
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Fig.6 Del 26 settembre tlno ei 2 ottobre abbiamo registrato centinaia di piccole e medie
ecom, poi II 3 ottobre elio ore 10,55 una nuova torte scossa del 1°-8° grado della scala
Mercalll e da questa data ilno al 20 ottobre non è punto un giorno senza scono.
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In questa Lezione affrontiamo i diodi SCR ed i diodi TRIAC spiegandovi le caratteristiche che Ii
differenziano e i loro diversi comportamenti nel caso in cui si applichi una tensione contlnua o al-
ternata sull'Anodo e sul Gate. Poichè sappiamo che sperimentando in pratlca quello che si è
appreso con la teoria si riesce a comprendere meglio come funzionano questi componenti, vi con-
sigllamo di costruire ll semplice ed istruttlvo circuito didattico slglato LX.5019.

A completamento di questa Lezione sui diodi SCR e TFllAC vi proponiamo due progetti che non
mancheranno di suscitare un cano interesse. ll circuito che abbiamo chiamato varlllght serve per
variare la luminosità di una lampada a filamento da 220 volt dal suo massimo al suo minimo.
Quello chiamato luci pslchedellche gestisce l'accensione di tre lampadine colorate a suon di
musica. Questo secondo circuito è identico a quello installato nelle discoteche, con la sola e u-
nica differenza che nel nostro progetto vengono utilizzate delle minuscole lampade da 12 volt an-
ziche delle potenti lampade da 220 volt.

Se avete seguito tutte le nostre Lezioni, sarete già riusciti a montare e a lar funzionare diversi cir-
cultl, e vi sarete resi conto che l'elettronica, se spiegata in modo semplice e con tantl dlsegnl ed
esempi pratici, non è poi così diflicile come inizialmente supponevate.



Per farvi capire come funzionano i dlodl chiamati
SCFI e Trlac utilizzati in diversi circuiti elettronici,
abbiamo pensato dí paragonarii a dei relè, di con-
siderarli cioe come se fossero composti da una bo-
bina di eccitazione e da due contatti meccanici
usati come Interruttori.

Se ai capi della bobinanon viene applicata nea-
suna tensione, i suoi'eontattl rimangono aperti e
di conseguenza la lampadina resta spenta non
giungendo su di essa ia richiesta tensione di ali-
mentazione (vedi tig.523).

Applicando una tensione ai capi della bobina, il relè
si eooiterà chiudendo automaticamente i suoi con-
tatti e in queste condizioni la lampadina si accen-
derù (vedi fig.524). i

Nota = Anche se abbiamo paragonato questi dlo-
dl a del role, facciamo presente che al loro inter-
no non e presente neuuna bobina e nessun eon-
tatto meccanico.

A differenza dei rele, che risultano sempre molto
lenti neli'aprire e chiudere i loro contatti, i diodi
SCR e Trlec sono invece super veloci, perche
non dotati di parti meccaniche in movimento e per
tale motivo questi diodi trovano un largo impiego
in_ tutte quelle apparecchiature elettroniche in cui
oocorre commutare morto velocemente delle ten-
sioni e delle correnti.

ll diodo SCR (Silicon Controlled Rectitier) viene rat-
tlgurato negli schemi elettrici con il simbolo grafico
visibile in fig.527, cioe oon un cerchio al cui inter-
no è presente un dlodo raddrlzzatore prowisto di
un terzo terminale chiamato Gate.

In pratica i diodi SCR si presentano con la mede-
sirna torma e dimensione di un comune transistor
di potenza (vedi fig.527).

Le lettere ripomate sui tre terminali che fuoriesco-
no dal cerchio indicano:

A = Anodo (terminale da collegare al carico)
K = Cetodo (terminale da collegare a massa)
G = Gate (terminale di eccitazione)

In fig.525, in serie al terminale del Gate ed anche
a quello dell'Anodo abbiamo disegnato un diodo
raddriùatore per farvi capire che, attraverso que-
sti terminali, possono passare le sole tensioni di
polarità positiva (vedi figt526).

Sul terminale Anodo va sempre applicata la lam-
padina o il motore che si desidera alimentare.
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Flg.523 Tutti eanne che un rete è compone
da una bobina dl eccitazione e da due cen-
tattl che el chiudono soltanto ae al cepl del-
la bobina vlene applicata una tensione aut-
tlclente per eocltarla.

Flg.524 La lampada, collegata al terminale
A, al accende non appena vlene premuto
P1. Laeclando Il pulaante le lampada rl-
marra accesa perche la tensione preeente
sul terminale A passerà sulla bobina.

t.525 Un diodo SCR al differenzia da un
rele anche perche, ln eerle al terminale Ge-
te e al terminale Anodo, risulta Inserito un
diodo raddrlzzatore che prowede a Iaaclar
pauare le sole tenalonl poattlve.



ll terminale Catodo va invece collegato a massa

Sul terminale Gate va sempre applicata una ten-
sione o un impulso di polarità posltlvo per poteno
occltaro.

Non appena I'SCR si eccila, al suo interno vengo-
no cortoclrcuitati i due terminali Anodo-Catodo,
quindi una eventuale lampadina collegata al suo A-
nodo si accenderà.

Sul corpo di ogni diodo SCR è sempre stampiglia-
ta una sigla; pertanto dalle caratteristiche fornite
dalla Casa Costruttrice è possibile desumere qua-
le tensione o corrente massima esso può accet-
tare, cioè sapere se il diodo può essere alimenta-
to con una tensione di 200-600400 volt e può es-
sere in grado di alimentare dei circuiti che assor-
bono correnti di 5-6-10 amper4

Faociamo presente che un diodo SCR da 600-800
volt 10 amper funziona anche con tensioni e oor-
renti minori, quindi potremo tranquillamente ali-
mentarlo oon tensioni di 50-20-1245 volt e colle-
gare al suo Anodo dei circuiti che assorbono cor-
renti di soli ILS-0,1 amper.

Se alimentiamo un diodo SCR con una tensione di
12 volt, dovremo collegare al suo Anodo una lam-
padina o un qualsiasi altro oarioo ehe funzioni con
una tensione di 12 volt.

Flg.526 Se appllcheremo Il posltlvo dl una
pila su un diodo collegato come villbllo In
figura, la lampadina si acoendurà, se Invo-
oe applicheramo il negativo dalla pila la
Iampadlna rimarrà spenta.

523' ~ iii Iii

diodo SCR e sulla destra le sue reali dl-
menolonl oon l tre pledlrll K-A-G.
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Flg.52! Se rivolgiamo il positivo dl una pila verso ll Gate dl un SCR e ll positivo dl una
seconda pila verso la lamp-din. collegata lll'Anodo, basterà premere ll pulsante P1 per
larln accendere (vedi A). Lasciando il pulsante la lampadina non si spegnerù (vedi B). Per
spegnerlo occorre togliere la tensione sull'Anodo tremite l'interruttore S1 (vedi C).

Se lo alimentiamo oon una tensione di 220 volt,
dovremo owiamente collegare al suo Anodo una
lampadina o un qualsiasi altro carioo che lunzioni
oon una tensione di 220 volt.

Per eccitare un SCR oocorre sempre applicare sul
suo Gate una tensione in grado di fornire una cor-
rente più che sufliciente per poterlo portare in con-
duzionei

Gli SCR piu' senslhlll possono essere eocitati con
correnti di Gate di 5-10 mA.

Quelli meno sensibili possono essere eocitati con
oorrenti di Gate di 20-30 mA.

Sui terminali Anodo-Cetodo di un diodo SCR pos-
siamo applicare sia una tensione continua che u-
na tensione alternata, ottenendo nei due casi un
funzionamento completamente diverso.

SCR alimentato een una
tensione CONTINUA

Se alimentiamo i'Anodo e il Gate di un SCR oon
una tensione di polarità positiva (vedi lig.528) ot-
terremo queste condizioni:

- Quando premiamo il pulsante P1, sul suo Gate
giungera' un impulso positivo che, eccltando il
diodo SCR, lo porterà in conduzione facendo oosi'
accendere la lampadina che avremo collegato al
suo Anodo (vedi lig.528-A).

- Lasciando il pulsante P1 noteremo che le lampa-
dina non si spegnerà (vedi flg.528-B).

- Per spegnere la lampadina dovremo togliere la
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tensione di alimentazione dal suo Anodo apren-
do l'interrutlore Si (vedi tig.528-C).

- Chiudendo nuovamente l'interruttore S1 Ia lam-
padina rimarrà spenta, perchè I'SCR per portarsi
nuovamente in conduzione deve ricevere sul suo
Gate la necessaria tensione positiva di eccita-
zione (vedi fig. 528-A).

- Se sul Gate applichiamo una tensione di polarità
negativa (vedi fig.529-A) e poi premiamo il pul-
sante P1 il diodo non si ecelterà, anche se i'Ano-
do risulta alimentato con una tensione positiva.

- Se sul Gate applichiamo una tensione di polarità
positiva ma sul suo Anodo applichiamo una ten-
sione di polarità negativa (vedi fig.529-B), pre-
mendo il pulsante P1, il diodo non si seciterà4

Detto questo, tutti avranno compreso che per po-
ter eccitare un diodo SCR e' necessario che sul
suo Anodo risulti sempre presente una tensione di
polarità positive e che sul suo Gate venga sem-
pre applicato un impulso di polarità positiva.

SCR alimentato con una
tensione ALTERNATA

Se alimentiamo I'Anodo di un SCR con una ten-
sione alternata ed il suo Gate con una tensione
continua positive otterremo queste condizioni:

- Premendo il pulsante P1, il diodo SCR istanta-
neamente si porterà in conduzione facendo ao-
cendere la lampadina (vedi figfiaO-AiA

- Lasciando il pulsante P1, a diflerenza di quanto
si verilicava con i'aiimentazione ln continua, la



Flg.529 Se rivolgiamo ll negaiivo
di una pila verso il Gale, pol pra-
Iniamo II pulsanie P1, la lampadi-
na non si accenderà (vedi A); lo
stesso awiene collegando ll ne-
gativo della seconda pila verno
I'Anødø (vedl e).

Flg.530 Se alimeniiamo I'Anodo
con una tensione aliemala, pol rl-
voiglamo Il positivo dl una plla
verso il Gale (vedi A). Premendo
P1 la lampadina si accenderà, ma
non appena lo lasceremo queaia
subito si spegnerà (vedi B).

Fig.531 Se alimeniiamo il Gala e
I'Anodo del diodo SCR con una
tensione alternata, non appena
prameremo ll pulsante P1 la lam-
padina sl accenderà (A), ma ap-
pena lo lasoeremo sl spegnerà
come nel caso della llg.530.

Fig.532 Se ailmentiamo Il solo
Gate con una tensione aliemnin
(vedi A), premendo P1 la lampa-
dina si accenderãi` ma lasciando-
lo non si spegnerà. Par poterla
spegnere dovremo aprire l'lnlor-
ruttofe Si.



lampadina si spegnerù (vedi fig.530-B).

Questo awiene perchè la slnuoolde della tensio-
ne alternata, oorne già sapretev è composta da oe~
mlonde positive e da semionde negative, quin-
di quando questa tensione invertirà la sua polarità
si verifichera' la stessa condizione visibile in
fig.529-B, cioe con il polo negativo della pila rivol-
to verso l'Ariotio4

Per poter tenere sempre accesa la lampadina col-
legata ad un diodo SCR alimentato con una ten-
olone alternata, dovremo sempre tenere premuto
il pulsante P1 (vedi tig.530-A).

Poichè i diodi SCR entrano in conduzione solo
quando sul loro Anodo e presente la semlonda
positiva. ma non quando è presente la semlon-
da negativa, la lampadina riceverà metà tensione.

Quindi se all'Anodo dell'St colleghiamo una lam-
padina da 12 volt ed alimentiamo il circuito con u-
na tensione altemeta di 12 volt, la lampadina ri-
oeverà una tensione di soli 6 volt.
Per accendere una lampadina con una tensione al-
ternata di 12 volt, dovremo applicare sul suo A-
nodo una tensione alternata di 24 volt.

Se all'Anodo dell'ScR oolleghiamo una lampadi-
na di 220 volt ed alimentiamo il circuito con una
tensione altomata di 220 volt, la lampadina si ac-
oenderà come se ai suoi capi tosse applicata una
tensione di 110 volt, quindi emetterà meno luce.

Alimentando sia il suo Anodo che il suo Gate con
una tensione alternata come visibile in iig.531 ot-
terremo queste condizioni:

- Se premiamo il pulsante P1 posto sul Gate la lam-
padina si accendere (vedi fig.531-A) perche le oo-
mlonde positive della tensione alternata ci per-
metteranno di ottenere le stesse condizioni che ab~
blamo illustrato in fig.528-A.

- Non appena lasceremo il pulsante P1 (vedi
tig.531~B) la lampadina si spegnere, perchè quen-
do sull'Anodo giunge la semlonda negativa del›
la tensione alternata otterremo la stessa condizio
ne che abbiamo esemplificato nella lig.529-B.

Se alimentiamo il solo Gate con una tensione ol-
tornota e I'Anodo con una tensione continuo co-
me visibile in fig.532 otterremo queste condizioni:

- Quando premiamo il pulsante P1 e sul Gate giun-
ge la oomlonda posltiva della tensione oltomata,
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il diodo SCR si ecoiterà facendo accendere la larn-
padina collegata al suo Anodo.
- Lasciando il pulsante P1 la lampadina non si apt
onere. perche otterremo la stessa condizione illu-
strata nella fig.528-B.

"0010m

Il diodo THIAC (TRIode Alternate Current) viene
disegnato negli schemi elettrici con il simbolo gra-
iico visibile in iig.533, cioè con un cerchio al cui
interno sono presenti due diodi raddrizntori po›
sti in opposizione di polarità, provvisti di un terzo
terminale chiamato Gate.

Anche i diodi Trlao presentano la stessa tonno e
dimensione di un nomiale transistor di potenza

Le lettere riportate sui tre terminali che fuoriesco-
no da questo cerchio significano:

A1 = Anodo del diodo 1
A2 = Anodo del diodo 2
G = Gate dl eccitazione per I duo dlodl

Come visibile in fig.534, dove abbiamo raffigurato
un Triac come se tosse un relè, in serie al termi-
nale Anodo abbiamo disegnato due diodi raddriz-
zatori posti in opposizione di polarità, per farvi ca-
pire che un diodo serve per lasciare passare le so-
le tensioni di polarità positiva e l'allro diodo le so-
le tensioni di polarità negativa.

L'Anodo 1 va sempre collegato a musa.

All'Anodo 2 va sempre collegata la lampadina o
il motore che si desidera alimentare.

Sul Gate oocorre applicare una tensione per po-
terto eccitare. non importa se di polarità pooltlvl
o negativa.

Quindi il terminale Gate di un Trino. a differenza dl
quello di un diodo SCR. può venire eccitato sia con
una tensione positiva che negativa.

Quando si acquista un diodo Trìac è suttirx'ente ve-
rificare le caratteristiche fornite dalla Casa Co-
struttrice in riferimento alla sigla stampigliata sul
suo corpo, per sapere con quale tensione o con
rante massima può lavorare, cioè per sapere se il
diodo può essere alimentato con una tensione di
200600-000vottesealsqnodo2epossibi-
le collegare dei carichi che assorbono delle correnti
di 5%10 amper.



~ HT Hi
Fiq.5¦i¦i Sulla sinistre ll simbolo grllieo del
diodo TRIAC e sulla destra le sue reell di-
mensioni con l tre piedini A1-A2-G.

Fig.534 Un diodo TRIAC el differenti! da un
diodo SCR perche ln serie al terminale A-
nodo risultano Inseriti due dlodl raddri 1---
tori posti in opposizione di polarità. Un dio-
do lascerà passare le sole tensioni positi-
ve e l'altro le Iole tensioni negative.

Flg.535 Oulndl sul dlodl DSi-DSZ possiamo
applicare ela una tensione "continua" con
polarità positiva o negativa che una ten-
sione “alternata”, perche se non riesce a
condurre Il diodo D81 condurre ll diodo DS2
oppure viceversa.

Facciamo presente che un diodo Trlac da 600-800
volt 10 amper funziona anche con tensioni e cor-
renti minori, quindi lo potremo alimentare con ten-
sioni di 50-20-1245 volt e potremo collegare al
suo Anodo 2 circuiti che assorbono correnti sol-
tanto di 2-0,5-0,1 amper.

Se aiimentiamo un diodo Trlac con una tensione
di 12 volt, dovremo collegare in serie al suo Ano-
do 2 una lampadina o un qualsiasi altro carico che
iunzioni con una tensione di 12 volt.

Se alimentiamo un diodo Trier: con una tensione
di 220 volt, dovremo collegare al suo Anodo 2 u-
na lampadina o un qualsiasi altro carico che iun-
zioni con una tensione di 220 volt.

Per eccitare un Trlac occorre applicare sul suo
Gate una tensione o degli impulsi. in grado di tor-
nirgli la corrente necessaria per portarlo in con-
duzioneA

l Trlac più sensibili possono essere eccitati con
una corrente di soli 5-10 mk

Quelli meno sensibili possono essere eccltatl so-
lo facendo scorrere nel loro Gate una corrente dl
20-30 mA.

Le differenze che intercorrono tra un diodo SCR ed
un diodo Trlac possono essere cosi riassunte:

- il diodo SCR si eccita solo se sull'Anodo e pre-
sente una polarità positiva e solo quando sul suo
Gate si applica una tensione di polarità positiva,
mentre il diodo Trial: si puo eccitare applicando
sia sul Gate che sugli Anodi 1-2 una tensione eon-
tinua o alternata, ottenendo nei due casi un fun-
zionamento completamente diverso.

Se in serie all'Ancdo 2 coilochiamo una lampadi-
na collegata al positivo di alimentazione, per por-
tare in conduzione questo Triac dovremo applica-
re sul suo Gate una tensione non Importa se di po-
larità positiva o negativa

Se alimentiamc I'Anodo 2 e il Gate con una ten-
sione poeitlva (vedi tig.536) otterremo queste cen-
dizioni:

- Quando premeremo il pulsante Ptrsul Gate giun-
gerà un impulso positivo che, portando il Trlae in
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Fly-536 Se rlvolglamo II posltlvo dl una plla verso ll Gole dl un THIAC e ll positivo dl uni!
lecondl pila verno la lampadina collegata all'Anodo 2, basterà premere ll pulsante P1 per
tarln accendere (vcdl A). Lasciando ll pulsante, la lampadine non el spegnere (vedi B). Per
spegnerlo occorre togliere la tensione sull'Az tremite l'Interruttore St (vedi C).

conduzione, tarà accendere la lampadina collega-
ta all'Anodc 2 (vedi 1ig.536›A).

- Lasciando il pulsante P1 la lampadina non si spe-
gnerà ma rimarra accesa (vedi ilg.536-B).

- Se vogliamo spegnere la lampadina dovremo to-
gliere la tensione di alimentazione dall'Anodo 2 a-
prendo l'interruttore S1 (vedi tig.536-C).

- Se torneremo a chiudere l'interruttore S1 la lam-
padina rimarrà spenta, perchè il diodo Trlec per
portarsi in conduzione deve nuovamente ricevere
sul suo Gate una tensione di eccitazione.

Se sul Gate applicniamo una tensione negativa,
come visibile in lig.537-A non appena premeremo
il pulsante P1 il Triac si ecciterà e nuovamente la
lampadina si accendere

Se lnvertlamo la polarità della pila anche sul suo
Anodo 2 (vedi fig.537-B), `vpremendo P1 nuova-
mente Ia lampadina si accendere. perchè ail'inter-
no di un Trllc sono presenti due diodi in oppoel-
zione dl polarità. qulndi se non conduce il diodo 1
conduce il diodo 2.

Per dleeccltare un diodo Trlac alimentato con u-
na tensione continua occorre sempre togliere la
tensione all'Anodo 2 tramite l'interruttore S1 come
aweniva per i diodi SCR.

Se alimentiamo l'Anodo 2 con una tensione alter-
nata ed il Gate con una tensione continua otter-
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remo queste condizioni:

- Se applicheremo sul Gate una tensione positive
(vedi fig.538-A) oppure negativa, non appena pre-
meremo Il pulsante P1 il Trlac si porterà subito in
conduzione e la lampadina si accendere.

- Rilasciando il pulsante P1 la lampadina si epo-
gnerà perchè, quando la slnusolde della tensione
altemeta passa dalla semlonda pocltlva a quel-
la negetlva` per una frazione di secondo sull'A-
nodo 2 la tensione assume un valore di 0 volt,
quindi otterremo la stessa condizione che si verifi-
cherebbe se aprisslmo l'interruttore S1.

- Se volessimo tenere sempre accese la lampadi-
na dovremo tenere premuto P1.

A differenza del diodo SCR dalla cui uscita si pre-
levava una tensione pari alla metà di quella dl all-
mentazione, sull'uscita del diodo Trlac alimentato
con una tensione alternata, preleveremo sempre
la tensione di alimentazione totale perchè questo
conduce sia con le semlonde positive che con
quelle negativev

Qulndi se all'AnOdo 2 del Trlac colleghiamo una
lampadina da 12 volt ed alimentiamo il circuito oon
una tensione alternata di 12 volt, la lampadina ri-
ceverà la tensione totale di 12 volt.

Se all'Anodo 2 del Trlac colleghiamo una lampa-
dlna da 220 volt ed alimentiamo ll circuito con u-
na tensione di 220 volt, questa riceverà la tensio-
ne totale di 220 volt.

Se alimentiamo sia I'Anodo che il Gato con una
tensione alternato (vedi fig.539) ottenemo queste
condizioni:



Flg.537 Se rivolgiamo Il negativo
di una pila verso Il Gale, pol pre-
mlemo II pulsante P1, la Ialnpedl-
na el accendere (vedi A) e lo aiu-
ao awlene se collegheremc ll ne-
gativo della seconda pila verso
I'Anodn (vedi B).

Flg.538 Se allmentlamo I'Anodo
con una tensione aliemeia, pre-
mendo P1 la lampadina ei accen-
derà sia che verso ll Gala rleulti
rivollo il negativo che ll poellivo
di una pila (vedi A-B).

Fig.539 Se nilmemlamo ll Gato e
i'Anodo 2 dei diodo Triec con u-
ne tensione alternata, non eppe
na premeremo li pulsante P1 la
lampadina si accendere (A), ma
non appena lo lasceremo la lem-
pedlna subito el epegnerù.

Fig.540 Se elimentiemo Ii solo
Gate con una tensione alternate
(vedi A), premendo P1 la lampa-
dina ai accenderà, ma lasciando-
lo non el spegnere. Per poterla
spegnere dovremo aprire I'Inler-
rumore 51 (vedi B).



- Premendo il pulsante P1 applicato sul Gate, la
lampadina si accenderà perche in presenza di se-
mlonde positive o negative abbiamo sempre u-
no dei due diodi posti in opposizione di polarità,
che lascerà passare la tensione come abbiamo il-
lustrato nelle iigg.537 - 538v `

- Non appena lasceremo il pulsante P1 la lampa-
dina si spegnere, perchè quando la elnusolde del-
la tensione alternata invertlrà la sua polarità, la
tensione sull'Anodo 2 assumerà per una trazione
di secondo un valore di 0 volt, quindi otterremo la
stessa condizione che si determinerebbe se a-
prlsalmo per un istante l'interruttore St.

Se alimentiamo il solo Gate con una tensione
alternate e I'Anodo con una tensione continua
come visibile in iig.540 otterremo queste condi-
zioni:

- Quando premiamo il pulsante P1 e sul Gate giun›
ge la semlonde positiva della tensione alternate
il diodo SCR si ecoiterà facendo accendere la lam-
padina collegata al suo Anodo. `

- Rilasciando il pulsante P1 la lampadina non si
spegnere perchè si verrà a determinare la stessa
condizione visibile nella tig.536 B.

DIODI dl POTENZA

Nelle tigg.527-533 abbiamo disegnato il corpo del
diodi SCR e Trlec più comunemente reperibili, in
grado di alimentare dei circuiti che assorbono cor-
rentl che non superano i 10 amper.

Esistono dei diodi SCR e Trlac usati in campo ln-
dustriale in grado di alimentare dei circuiti che as-
sorbono correnti molto elevate. ad esempio 50 e
anche 100 tamperÀ
ll corpo di questi diodi di potenze, come potete ve-
dere in fig.541, ha la forma di un grosso bullone
metallico provvisto di due soll terminali.

ll terminale più sottile è sempre il Gate, mentre il
terminale più grosso è I'Anodo se questo e un dlo-
do SCR, oppure I'Anodo 2 se e un diodo Triac.

ll lato Illettato e sempre il Catodo se il diodo e un
SCR, oppure I'Anodo 1 se è un Triac.

Flg.541 Esistono degli SCR di potenza uti-
lizzatlln campo Industriale che hanno un
corpo e forma di bullone. Questi dlodl so-
no In grado di alimentare dei circuiti che ae-
sorbono anche 50-100 Amper. La vite dl
questo bullone e ll K, ll terminale più lungo
e I'Anodo ed Il più corto ll Gate.

Flg.542 Anche l Trlac dl potenza hanno un
corpo simile a quello degli SCR. Per stabl-
llre se un diodo è un SCR o un Trlac basta
alimentare il suo Anodo con una tensione
negativa dl 12 volt. Se la lampadina non si
accende (vedl tlg.529) e un SCR se si ac-
cende (vedl "9.537) e un Trlac.
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Per tenere bene a meme quale differenza esiste
tra un diodo SCR ed un Triec, oppure come si com-
portano questi componenti se alimentati con una
tensione continua o alternata, non c'e niente di
meglio che vederli funzionare e per tale motivo vi
proponiamo questo semplice kit.

Per realizzare questo circuito didattico per SCR e
Trial: dovete procurarvi il kit siglato LX.5019 com›
posto da un circuito stampato già inciso e forato,
da un diodo SCR, da un diodo Trino, da due lam-
padine da 12 volt e da tutti gli altri componenti ne-
cessari per farlo funzionare.

SCHEMA ELETTHIOO

Iniziamo la descrizione dello schema elettrico ri-
portato in fi94543 dal trasformatore siglato T1 prov-
visto di un awolgimento primario da collegare ai
220 volt delle rete e dal secondario idoneo a for-
nire una tensione di 12+12 volt4

La presa centrale di questo trasformatore viene u-
tilizzata per alimentare sia il terminale K del diodo
SCR che iI terminale Anodo 1 del diodo Trlac.

Alle due estremità dei 124-12 volt di questo tra-
sformatore risultano collegati due diodi raddrlzza-
tori siglati DSt-DS2.
Il diodo DSt viene utilizzato per raddrizzare le so-
le semionde positive della tensione altemm ed
il diodo D52 le sole semionde negative.

tes-.e
m
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CIRCUIT DID TTICO 019 per SCR e TRIA

Le tensioni raddrlzzate vengono filtrate dai due con-

è

Con questo progetto potete
subito vedere come sl com-
porta un diodo SCR o Trilc
quando sul suoi terminali
viene applicata una tensione
continua oppure altemnta.

densatori elettrol siglati Ct-CZ per ottenere u-
na tensione perfettamente continua di polarità po-
sitiva dal diodo D51 e una di polarità negativa dal
diodo D52.
Da una sola estremità del secondario, e prima del
diodo raddrizzatore DS1, viene prelevata una ten-
sione alternata di 12 volt, che serve per alimen›
tare, tramite il commutatore 52. i terminali A
dell'SCFt e A2 del Triac e, tramite il commutatore
53, i terminali Gate di questi due diodiA

Le tre tensioni di polarità positiva-negativa o al-
ternata giungeranno sui due commutatori rotativi
siglati 52-53.

Ruotando il commutatore 52 sulla posizione 1, gli
snodi dell'SCR e del Trial: vengono alimentati oon
una tensione negative.

Fiuotando il commutatore S2 sulla posizione 2, gli
lnodl dell'SCFt e dei Trlac vengono alimentati con
una tensione positiva.

Ruotando il commutatore 52 sulla posizione 3, gli
anodi dell'SCR e del Trlac vengono alimentati con
una tensione alternata.

Ruotando il oommutatore 53 sulla posizione 1, I
Gate dell'SCH e dei Trial: vengono alimentati con
una tensione negativa.

Ruotando il commutatore 53 sulla posizione 2, i
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Flg.543 Schema elettrlco del clrculto e connessioni del dlodl SCR-Trlacied.

Gate dell'ScR e del Trlac vengono alimentati con
una tensione positiva.

Ruotando il commutatore 53 sulle posizione 3 i Ge-
te dell'SCFl e del Trlec vengono alimentati con u-
na tensione alternate

Utilizzando questi oommutatori si possono ottene-
re tutte le combinazioni necessarie per verificare
se un SCR o un Triac funzionano come descritto
nel testo.

La tensione prelevata dal cursore del commutato-
re 52 verrà applicata alle lampadine LP1-LP2 da
12 volt collegate all'SCR ed al Trlac passando at-
traverso il deviatore siglato S4, che ci servirà per
togliere la tensione quando, lnneeeetl i due diodi
con una tensione tzontlnue` vorremo spegnere le
due lampadine.

La tensione prelevata dal cursore del commutato-
re S3 arriverà sul pulsante P1 che, se premuto, farà
giungere sul Gate dell'SCR e del Trlac la neces-
saria corrente di eccitazione.

Il diodo led DL1` collegato tra i due estremi della
tensione positive e negativa, viene utilizzato come
lampadine spie per poter stabilire quando Il circui-
to risulta alimentato della tensione di rete.
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ELENCO COMPONENTI LX.5019

H1 = 1.200 ohm 1/4 watt
R2 = 4,1 ohm 1/2 wett
R3 = 4,7 ohm 1/2 wlt'l
R4 = 4,1 ohm 1/2 watt
R5 = 4,7 ohm 1/2 wltt
H6 = 4,1 ohm 1/2 wntt
R7 = 4,7 ohm 1/2 watt
HB = 410 ohm 1/2 watt
R9 410 ohm 1/2 watt

SCR1 = SCR 800 V. 8 A.
THC1 = Triac 500 V. 5 A.
T1 = trasform. 25 watt (MM) l

lec.12+12 V.1/t.
St = devlotore
S2 = commutatore 4 vlc 3 poe.
53 = commutatore 4 vlc 9 pos.
54 = devi-tore
P1 = pulsante
LP1 - LP2 = lampade 12 V. 3 W.



Flg.544 Schema pratico di montaggio. Per distinguere Il diodo SCR dal Trlac dovrete
controllare la sigla stampigliata sul loro corpi. Il diodo SCR è contraddistinto dalla sl-
gla TYN.808, mentre il Triac dalla sigla BTA.10.
Coma potete vedere nel disegno, i terminali centrali dei deviatore S1 -Sd vanno colle-
gati con uno spezzone dl illo al terminale superiore. Polche l commutatori rotativi 53-
$2 sono composti da 4 Settori a 3 Vie, dovrete collegare ll tilo C ai terminale del ut-
tore prescelto, quindi cercate di rispettare le connessioni visibili nel disegno.

Flg.545 Foto dello
stampato con tutti i
componenti.



REALIZZAZIONE PRATICA

Nel kit siglato L15019 troverete tutti i componenti
necessari per realizzare questo circuito, compresi
lo stampato già forato. il trasformatore dl alimenta-
zione, eco.

Prima di iniziare il montaggio vi consigliamo di ac-
corciare di 14 mm i perni dei due commutatori ro-
tativi 32-53. diversamente le manopole rimarreb~
bero troppo sollevate rispetto il pannello frontale.

Eseguita questa operazione, potete fissare i due
commutatori sul circuito stampato stringendo il lo-
ro dado di fissaggio e collegare, con dei corti spez-
zoni di filo, i quattro terminali visibili in tig.544 ai fo-
ri presenti sul circuito stampato.
Poichè sul corpo di questi commutatori sono pre-
senti 4 settori a 3 vie dei quali uno solo dovrà es-
sere utilizzato, fate attenzione a non collegare er-
roneamente il filo al terminale C di un settore di~
verso da quello stabilito, perche in tal caso il cir-
cuito non funzionerà.

Completata questa operazione, potete inserire nel-
lo stampato le resistenze R1-R2-R3 ed i due diodi
DSt-DSZ rispettandone la polarità4
Quindi, quando inserite DSI nello stampato dove-
te fare attenzione a rivolgere il lato del suo corpo
contornato da una fascia bianca verso destra e,
quando inserite D52, a rivolgere il lato del suo cor-
po contornato da una fascia bianca verso sinistra
(vedi fig.544).
Su questo stesso lato dello stampato montate la
morsettiera a 2 poll per il cordone di rete dei 220

volt, quindi i due condensatori elettrolitici 61-62 ri-
spettando la polarità dei loro due terminali.
Come già saprete, il terminale più lungo che fuo~
riesce dal loro corpo è sempre il positivo, quindi il
terminale + di Ci va rivolto verso destra e quello
di 02 verso sinistra.
Proseguendo nel montaggio. sul lato destro dello
stampato collocate il diodo SCR. che presenta stam-
pigliata sul corpo la sigla TYN.808 e sul lato sini-
stro il diodo Trlac contraddistinto dalla sigla BTA.10.
Come potete vedere in figt544 e anche nelle foto,
il lato metallico di questi due componenti va rivol-
to verso l'alto.
Da questo lato dello stampato andrà inserito anche
il trasformatore di alimentazione T1.
A questo punto, capovolgete il circuito stampato ed
inserite tutnl i componenti visibili in fig.547.

ln alto montate i due portalampada, in basso i due
interruttori a levetta 81 e Sd ed al centro il pul-
sante P1 e il diodo led.

Per quanto riguarda il diodo led. fate attenzione ad
inserire il terminale più lungo nel foro di sinistra
contrassegnato dalla lettera K.
Se invertirete i due terminali A-K, il diodo led non
si accenderà.

Quando inserite il pulsante P1 dovete controllare
da che lato del suo corpo risulta presente la smuo-
satura perche, come visibile in fig.547, quesm va
rivolta verso il basso.
Se orienterete questa smussatura diversamente da
quanto indicato, non riuscirete ad eccitare i Gata
dei due diodi, SCR e Triac.

Flg.546 ll circuito
stampato va rlesato
sul pannello del mo-
bile per mezzo dei
quattro dlstanzleto~
rl metallici da 5 mm
che troverete Inclu-
si nel kit.



Flg.541 Sul lato opposto del circuito stampato dovete saldare l due portalampada LPt-
LP2. il diodo led, rispettando le polarità A-K e ll pulsante P1, rivolgendo Il lato smuo-
aato del 'r corpo verso II bano, diversamente ll circuito non funzionerà.

Completato il montaggio, inserite nei quattro lori la-
terali del circuito stampato le torrette distanziatrici
in ottone della lunghezza di 5 mm, che vI servi-
ranno per fissare lo stampato sul mobilet

Poichè nella cornice del mobile mancano questi
quattro fori di tissaggio, dovete appoggiare su es-
sa il pannello frontale e poi contrassegnare i punti
in cui questi andranno praticati usando una punta
da trapano da 3,5 mmÀ

Un altro foro praticato sul retro del mobile servirà
per lar entrare il cordone di alimentazione di rete.

Completato il montaggio, predisponete i perni dei
commutatori nella posizione centrale, poi innestate
le'manopole facendo collimare I loro indici a l con
il segno + stampigliato sulla mascherina Awitate
quindi le due lampadine nei relativi portalampada
e iniziate il collaudo del vostro circuito.

ll commutatore posto sulla sinistra ed indicato A-
nodo, serve per alimentare i due anodl dell'SCR e
del Triac come segue:

1 pollz. = tensione negativa
2 poslz. = tensione positiva
3 poolz. = tensione alternata

ll deviatore contrassegnato sul pannello del mobi-
le con la scritta lampade è l'34.
Spostando la levetta su ON le lampadine si colle-
gheranno agli Anodi, spostandola su OFF le lam-
padine risulteranno scollegate.

lI commutatore presente sulla destra ed indicato
Gate serve per alimentare i due gate delI'SCFi e
del Triac come segue:

1 poeiz. -tensione negativa
2 posiz. ensione positiva
3 poslz. = tensione alternata

ll deviatore contrassegnato sul pannello del mobi-
le oon la scritta rete è I'St.
Spostando la levetta su ON il circuito verrà alimen-
tato e si accenderà il diodo led. spostandola su
OFF il circuito si spegnerà e così pure il diodo led.

COSTO Dl 'REALIZZAZONE

Tutti l componenti necessari per la realizzazione
del kit LX.5019 (vedi ligg,544-547), compresi cir-
cuito stampato p un mobile plastico con pannel-
lo serigralato ti L35500

Costo del solo stampato LX.5019 ............. L22000
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Se volete diventare un tecnico esperto in elettro-
nica vi consigliamo di realizzare tutti i semplici pro
getti che presentiamo nelle nostre Lezlunll perchè i
con la pratica apprenderete meglio e anche molto g
più velocemente che con la teoria4

SEMPLIC VARILIGHT

lI circuito che vi presentiamo viene normalmente u-
tilizzato per ridurre la luminosità delle lampade
collocate nella camera da letto, oppure delle lam-
pade che illuminano il salotto quando si guarda la
TV, oppure per abbassare la temperatura di un
saldatore, o per rldurre la velocita di trapani e-
lettrici.

Facciamo presente che a questo circuito non pos-
sono essere collegati del tubi ai neon perche
aprowlstl di filamento.

Per ridurre la luminosità di una lampada o la tern-
peratura di un saldatore occorre soltanto abbas-
sare il valore della tensione di alimentazione, cioe
portarla dagli attuali 220 volt a dei valori inferiori,
160-110-80-40 volt1 e per ottenere questa condi-
zione utilizziamo un diodo Triac.

Per capire come faccia un Trial: ad abbassare la
tensione dei 220 volt dobbiamo prima spiegarvi la
differenza che esiste tra volt picco/picco e volt
ettlcacl e anche cosa signilica stasamento.

Come noto, una tensione altameta è composta da
due semionda, una positiva ed una negativa (ve-di "955m Flg.548 Il mobile del varlllght chiuso, e a-

perto per Iarvl vedere come risulta fissato
Partendo da un valore di 0 volt, la semionda po- " cl'cu'tu stampato al suo 'memo'
eltlva salirà velocemente lino a raggiungere Il suo
massimo picco positivo, poi scenderà fino a ri›
tornare sugli 0 volt e a questo punto inizierà la se-
mionda negativa che scenderà fino a raggiungere
il suo massimo picco negativo; salirà quindi nuo-
vamente per ritornare sugli 0 volt e, raggiunto que-
sto valore, inizierà la successiva semionda positi-
va e questo ciclo si ripeterà all'intinito

W.La tensione alternata che usiamo ogni giorno per
alimentare tutte le nostre apparecchiature elettri-
che ha una frequenza di 50 Hertz ed un valore ot-
ticace di 220 volt. Fig.549 Se misurassimo la tensione dl rete

dl 220 V. con un oscilloscopio scoprlrem-
Il valore della frequenza, cioè 50 Hertz. indica che m0 CM | 60° Picchi della Siflysoide liter-
Ia polarità della sinusoide cambia da positiva a ne- "m 'figãlunãmm u" "me d' 52° V-
gatlvn e viceversa di 50 volte al secondo.
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lt Flg.550 Per capire perche con 620 volt
picco/picco sl ottiene un valore ettlcaco
dl 220 volt, possiamo prendere due cu-
betti di ghiaccio che abbiano una tormu
identica a quelle delle due semlonde e
tonderll ln un contenitore. ll livello rica-
vato sono i volt elllcacl.
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Flg.551 Se con un ortlilclo riusciamo a
utilizzare solo metà dell'area dl quelte
due semlonde, è owlo che ll livello effl-
oace che otterremo risulterà la metà dl
quello visibile'in tig.550, quindi l nostri
220 volt efllclcl si ridurrlnno l Soli 110
volt ettlcocl.
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Flg.552 Utilizzando solo 1/4 della loro a-
rea, etterremo un valore etticace pari a
1/4 di 220 volt e quindi una tensione ei-
tlclco dl soli 55 volt.
ll diodo Trlac serve per prelevare dallo
onde slnusoldall solo una porzione dol-
la loro area efficace.

ll valore della tensione, cioè 220 volt efficaci, è
sempre interiore di 2,82 volte rispetto al valore di
tensione chiamato picco/picco, che corrisponde al
valore massimo che riescono a raggiungere la se-
mlonda positiva e quella negativa, pari a 620,4.

Quindi i 220 volt che si leggono applicando il pun-
tale di un tester su una prosa di corrente sono veli
ettlcecl e non volt picco/piece e possono essere
visualizzati solo sullo schermo di uno strumento
chiamato oscilloscople.
Collegando un oscillosceple ad una presa di cor-
rente, sullo schermo di questo strumento appari›
ranno entrambe le semionde (vedi tig.549), il cui
valore tra picco positivo e picco negativo reg-
giungerà i 220 x 2,82 = 620 volt.

Non lasciatevi impressionare da questo elevato va-
lore di tensione, perche i volt valldl sono quelll et-
tioacl, cioè 220 volt.

Per spiegarvi la dilterenza che esiste tra volt plc-
colpicco e volt etfloacl vi facciamo un esempio u-
tilizzando due blocchetti dl ghiaccioÀ

Se prendiamo due blocchetti di ghiaccio di forma
conica per simulare la iorma delle due semionde

positiva e negativa, e Ii collochiamo uno sopra
all'altro, raggiungeremo un'altozza che potremmo
considerare equivalente ai volt picco/picco di u-
na tensione alternata (vedi fig.550).

Se sclogllamo questi due blocchetti all'intemo del-
lo stesso contenitore, il llvello dell'acqua scenderà
notevolmente e questa altezza la possiamo consi-
derare equivalente ai volt eflloocl di una tensione
alternata (vedi tig.550).

Sapendo che con due semionde complete si et›
tiene una tensione di 220 volt oltlcecl, se aspor-
teremo da queste due semionde 114 della loro l-
reo otterremo una tensione efficace di soli 165
volt.

Se utilizzeremo metà della loro area, come visibl-
le In iigt551, otterremo una tensione ettieaee dl-
mezzata, vale a dlre 110 volt.

Se utilizzeremo 1/4 della loro area (vedi fig.552) ot-
terremo una tensione ettlcaoe dl soll 55 volt.

Per asportare da entrambe le semiende una por-
zione di area in modo da ridurre'| volt efficaci u-
tilizzeremo lo scheme di fig 557.
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Come gia saprete, per eccitare un diodo Triac oc-
corre applicare sul suo Gate degli Impulsl, non im-
porta se poaltlvl o negativi.

Se gli Impulsl che applichiamo sul Gate risultano In
tuo oon le eemlonde presenti eull'Anodo 2, ot-
terremo questa condizione:

- Se nel preciso istante in cui la aemlonda poaltl-
va da 0 volt inizia a ullre, applichiamo sul suo ter-
minale Gate un impulso positivo, il diodo Triac i-
stantaneamente si eccltera e rimarrà eccitato tino
a quando la semionda poeltlva non ritornerà sugli
ti volt per Invertlre la sua polarità (vedi tig.553).

- Se nel preciso istante in cui la aemlonda nega-
tiva da 0 volt inizia a acendene, applichlamo sul
suo terminale Gate un impulso negativo, nueva-
mente il Triac si ecclterà e rimarrà eccitato fino a
quando la semionda negativa non ritomera sugll tJ
volt per lnvertire la sua polarità.

Quindi se applichiamo sul terminale Gate degli Im-
pulei di eccitazione, nel preciso Ietanto in cui le
due semionde cambiano di polarità, sull'Anodo 2
preleveremo _due'aemlonde complete, quindi il va-
lore della tensione etflcace rimarrà lnvarlato sugli
220 volt (vedi fig.553).

Se gli Impulsl che applichiamo sul Gate giungono
ln ritardo rispetto alle due eemlonde presenti
sulI'Anodo 2, automaticamente riusciremo ad a-
sportare una porzione della loro area.

Infatti, se nell'istante in cui la oemlonda politive
dagli 0 volt inizia a aallre, sul suo terminale Gate
non giungerà il richiesto impulso poaltlvo, il diodo
Triac non lascerà passare nessuna tensione non
risultando eccitato

Se lflmpulso di eccitazione positivo giunge sul suo
Gate quando la eemlonda poaltlva ha già percor-
so metà del suo tragitto (vedi fig.555), il diodo Triac
lascera'passare solo mezza semionda positiva.

Se i'impulso di eccitazione negativo giunge sul
suo Gate quando la eemlonda negativa ha già
percorso metà del suo tragitto (vedi fig,555). il dio-
do Trìac lascerà passare solo mezza umlonda
negativa. .

Prelevando sull'Anodo 2 due aemlonde dimez-
zatie ii valore dei vott efficaci non risulterà più di
m volt, bensi di soli 110 voltV
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Se volessimo ridurre ulteriormente il valore della
tensione, dovremo ritardare maggiormente gli im-
pulsi di eccitazione sul Gate (vedi tig.556) rispetto
ai passaggio dagli 0 volt delle due eemlonde e. in
tal modo, i 220 volt efficaci scenderanno su valo-
ri di 80-50-30 volt efficaci.

Detto questo ora vi spiegheremo come sl riescano
a ritardare questi impulsi sul Gate del Triac.

Psoriaam- s ~

Come si potra notare osservando lo schema elet-
trioo di tig.557, in parallelo al terminali Anodo 2 e
Anodo 1 del Triac troviamo collegato il potenzio-
metro R1 ed il condensatore Gt.

Sul punto di giunzione di R1-C1 prelevaremo, tra-
mite la resistenza R2, la tensione dl eccitazione che
raggiungerà Il Gate del Triac passando attraverso
il diodo Diac.

La tensione altemata applicata ai capi del poten-
ziometro' R1 viene utilizzata per caricare Il con-
densatore 01 con un ritardo che potremo variare
modificando il valore ohmlco del potenziometro.

Se ruoteremo il potenziometro per la sua minima
resistenza il condensatore si carlehorà molto ve-
locemente, quindi gli impulsi di eccitazione giun-
geranno sul Gate del Triac senza alcun ritardo.

Se ruoteremo il potenziometro per la sua maasi-
ma resistenza il condensatore si carichera molto
più lentamente, quindi gli impulsi di eccitazione
giungeranno sul Gate del Triac in ritardo rispetto
al passaggio dallo 0 delle due aomio'nde.

Ruotando questo potenziometro da un estremo
all'altro riusciremo a variare da un r'ninlmo ad un
massiino il tempo di canoa del condensatore C1
e, di conseguenza, a ritardare gli impulsi dl eccl-
tazione sul Gate (vedi figg.554-555-55l5)V

A questo punto dobbiamo spiegare la funzione del
diodo Diac collegato in serie al terminale Gate.
Questo diodo lo possiamo paragonare ad una val-
vola di sicurezza come quelle presenti in tutte le
pentole a pressione utilizzate in cucina.

Come saprete, quando la pressione all'intemo di
queste pentole raggiunge un determinato valore.



TENSIONE SULL'ANOOO Z

IMPULSI SUI. GATE

Flg.553 Se eocitiamo Il
Gate con un Impulso po-
siiivo quando la aelniun-
da poaitiva inizia il suo
ciclo e con un Impulso
negativo quando Inizia ll
clcin della semionda nega-
tiva, sull'Anodo 2 praieve-
ramo una tensione pari a
220 voli.

TENSIONE SULL'ANOIJII 1

iMPUi-Sl SUL GATE

Fig.554 Se eccltiarno II Ga-
ma con un lmpulso posiiivo
poco dopo che la sornion-
da posiilva avrà Iniziato ll
suo ciclo e sempra in ri-
tardo quando inizierà il ci-
clo della semlonda dl se-
gno negativo, sull'Anodo 2
prolmremo una tensione
pari n 165 v.

TENSIONE SULL'ANOOO Z

IMPUISI SUL GATE

Flg.555 Se ecciilamo ll Ga-
ta con un lmpulsn positivo
quando la samlonda posi-
ilva ha già compiuto metà
del suo ciclo e nuovamen-
ie lo eccitlamo quando la
umlonda ha compiuto
mm ciclo, prelevarema
aull'Anodo 2 una tensione
pari a 110 voli.

TENSIONE SULL'ANOIIO 1

IMPULSI SUL GATE

Flg.556 Sa accllialno II Ga-
ia con un lmpuiso positivo
quando la semionda posi-
tiva ha già compiuto 3/4
dei suo ciclo e nuovamen-
te lo ecciilarno quando la
umionda ha compiuto 3/4
del suo ciclo, auli'Anodo 2
praleveremo una temlona
pari a 55 volt.
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Flg.558 Schema pratlco dl mon-
taggio. ll corpo del Trlac va posto
sulla piccola alefla dl raflredda-
mento a lorma dl U.
All'usclta dl questo clrcullo è
posslblle collegare lampada da
25-60-100-150-200 WM! 0 più, p0-
ste In parallelo.

Flg.551 Schema elettrico e elen-
co del component! da utlllmre.

ELENCO COMPONENTI LX.5020

R1 = 470.000 ohm pol. Iln.
R2 = 5.600 ohm 1/4 watt
R3 = 100 ohm 1 watt
cl = 7.000 pF pol. 400 v.
cz = 7.000 pF pol. 400 v.
ca = 100.000 pF pol. 400 v.
VK1 = lmped. antldlsturbo
dlac = dlodo dlac
THC1 = Irlac 500 V.5 A.

lllllll"`llllllTnfihl'agl=
\\\\\\L,,`Wf4///,å

Flg.559 Sulla sinlmm, la loto del pregano
come al presenta a montagglo ulllmalo. ll
dlodo DIAC con corpo In vetro è bldlrezlo-
nale, qulndl nell'lnserlrlo non blscgnerù rl-
lpettare nessuna polarità.



questa valvola si apre lasciando fuoriuscire un get-
to di vapore.

Nel circuito di fig.557 questo diodo Dlec esplica la
stessa funzione.

Normalmente questo diodo non lascia passare
nessuna tensione fino a quando ia tensione pre-
sente sui due condensatori 01-62 non avra rag-
giunto un valore più che sufficiente per lnneecare
Il Triac.

Quando i due condensatori si saranno caricati com-
pletamente, il diodo Diec riversera sul terrnlnale
Gate tutta la ponente immagazzinata dai conden-
satori.

Poichè questo Dlac è bidirezionale lascerà pas-
sare verso il Gate sia gli impulsi di polarità poeltl-
ve che quelli di polarità negative.

Dopo aver spiegato come si possa eccitare il Triac
in ritardo rispetto alle due semlonde della tensio-
ne altiernata, ora possiamo dirvi a cosa serve quei
componente siglato VKl che troviamo applicato sul
terminale Anodo 2.

Questo componente è una minuscola Impedenza
awolta su un nucleo in ferrlte che, congiunta a H3
e 03, sen/e per eliminare tutti i disturbi che si ge`
nerano ogni volta che il diodo Triac si ecclta e si
dleeoclta.

Senza questo filtro antldloturbo, ogni radio, TV o
amplificatore, potrebbe captare dei disturbi identi-
ci a quelli generati dall'accensione o spegnimento
di una lampada o di una qualsiasi altra apparec-
chiatura elettrica4

REALIZZAZONE PMTICA

Per realizzare questo progetto dovete procurarvi il
kit LX.5020 che risulta completo di tutti i compo-
nenti necessari per questa realizzazione, compre-
si ii circuito stampato già inciso e forato, un mo-
blie plastico ed una manopola per il suo poten-
ziometro.

Potete iniziare il montaggio inserendo il piccolo dlo-
do Dlac nella posizione evidenziata in lig.558, sen-
za rispettare nessuna polarità poichè questo corn-
ponente e bidirezionale.

Proseguendo nei montaggio. potete inserire le re-
sistenze R2-R3, poi i tre condensatori poliestere
0142-63 e le due morsettiere a 2 poll che vi ser-
viranno, una per collegare il cordone di rete dei 220

volt e i'altra per collegare il cordone di rete da con-
giungere alla lampadina della quale desiderate va-
riare la luminosità.

Dopo aver inserito tutti questi componenti, potete
prendere il diodo Triac, ripiegare ad L con un paio
di pinze i suoi terminali, quindi, dopo averlo ap-
poggiato sopra alla piccola aletta di raffreddamen-
to a forma di U. lo potete fissare sul circuito stam-
pato con una vite in ferro più dado4
Dal lato opposto saldate i suoi tre terminali sulle pi-
ste in rame del circuito stampato.

Nei due fori presenti vicino a questa aietta, inseri-
te i terminali deli'lmpedenza anttdieturbo contras-
segnam dalla sigla VK1.

Per completare il montaggio dovete fissare sul oo~
perchio della scatola il potenziometro R1, ma prima
dl farlo dovete aocorciarne ii perno per tenere la sua
manopola alquanto vicina al pannello del mobile.

Fissato il potenziometro, saldate sui suoi terminali
due corti spezzoni di filo, collegandone le estremità
ai fori posti vicino ai condensatori 61-03 come ab-
biamo evidenziato in fig.558.

Nei fori delle due morsettiere dovete inserire le e-
stremità del cordone di rete dei 220 volt e del cor-
done per la lampada, dopo aver esportato circa 1
crn di isolante plastico.
Con un cacciavite stringetia con forza le due viti
onde evitare che, tirando i cordoni, questi possano
sfilarsi dalle morsettiere.

Dopo aver fissato il circuito stampato all'intemo del
mobile con viti autofiiettanti, potete chiuderlo e ve-
rificare il funzionamento dei circuito.

inserite nella presa femmina la spina di una lam-
pada da comodino o da scrivania, dopodichè col-
legate la spina maschio ad una presa di corrente
e, come potete constatare, sarà sufficiente ruotare
la manopola dei potenziometro per vedere variare
da un minimo ad un massimo la luminosità del-
la lampada.

coerouineauzzazione ..Ii
Tutti i componenti per ia realizzazione di questo kit
siglato LX.5020 (vedi tig.558) compresi il mobile
plastico, il circuito stampato, la manopola per il po-
tenziometro R1 più due cordoni di rete completi di
spina maschio e femmina per220 volt .,....L.26.500

......L. 3.000Costo del solo stampato LX.5020

Ai prezzi riportati, già comprensivi di IVA, andranno
aggiunte le sole spese di spedizione a domicilio.
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Come già saprete, le luci psichedelirzhe vengono
utilizzate in tutte le discoteche per accendere lam-
pade di colore rosso-blu-glallo a ritmo di musica,
quindi se costruirete questo kit potrete trasformare
la vostra stanza in una piccola sala da balloA

In questo progetto non abbiamo utilizzato le po-
tentl lampade delle discoteche, ma delle minu-
scole lampadine da 12 volt, perchè ciò che vo-
gliamo dimostrarvi e come sia possibile accende-
re una lampada di colore rosso con le note bas-
u, una lampada di colore blu con le note medie
e una lampada di colore giallo con le note acute.

Per eccitare i Triac presenti in questo progetto non
abbiamo utilizzato degli lmpulsl sfasatl come ab-
biamo fatto nel progetto precedente siglato
LX.5019, ma una tensione continua prelevata dai
terminali d'uscita di tre amplificatori operazionali
siglati lC1IB-IC1IC-IC1ID.

QCHEMA ELETTRIGO

Iniziamo la descrizione dello schema elettrico ri-
portato in fig.561 dal minuscolo mlcrotono che
prowede a trasformare le onde sonoro captate in
segnali elettrici.

Poichè all'intemo di questo mlcrotono è presente
un tet che prowede ad amplificare i segnali cap-
tati, per farfo lavorare è necessario alimentano con
una tensione positiva di B volt che preleviamo ai
capi della resistenza RZ

Tramite il condensatore elettrolitioo Cz preleviamo
II segnale di BF fomilo dal microfono e lo appli-
chiamo sul piedino 3 del simbolo a forma di trlan-
golo siglato lCt/A.

Questo trlangolo altro non è che il simbolo dl un
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amplilicatore operazionale racchiuso all'interno di
un integrato siglato TL.084 che, come visibile in
fig.561 in basso, contiene anche altri 4 triangoli
che ritroviamo nello schema elettrico con le sigle
Ict/A461lB-l(¦1/f.¦-l¢1/DÀ

L'operazionale IC1IA viene utilizzato in questo pro-
getto per ampliticare ulteriormente il segnale cap-
tato dal microfono.

Il potenziometro R5, collegato tramite la resisten-
za R4 al piedino 2 di IC1IA, viene utilizzato per va~
riare la sensibilità, cioè per determinare di quan-
te volte desideriamo amplificare ulteriormente il se-
gnale captato dal microfono.

Ruotando il potenziometro in modo da cortoclr-
cuitare tutta la sua resistenza, il segnale viene arn-
plificato di circa 200 volte, ruotandolo per la sua
masslma resistenza il segnale viene amplificato di
sole 20 volte.

Questo potenziometro andrà regolato in funzione
del llvello sonoro presente nella stanza.

ln presenza di segnali deboli, sara necessario au-
mentare il guadagno per riuscire ad accendere le
lampade, in presenza di segnali forti sara neces-
sario invece ridurre il guadagno per evitare che le
lampade rimangano sempre accese.

Il segnale amplificato, che preleviarno dal piedino
d'uscita 1 di lC1-A, viene applicato ai capi dei tre
potenziometri siglati R10 - R17 - R26 che oi servi~
ranno per dosare, in funzione del brano musicale,
la sensibilità sui segnali acutl-medi-bassi.

- Dal cursore del potenziometro R10 preleviamo il
segnale di BF che ci servirà per accendere la lam-
pada riservata alle note acute.
Come potete notare, questo segnale raggiunge la



Base del transistor TR1 passando attraverso i due
condensatori 07-06 da 0.200 plcotlrad, ooilegati
al suo Emettitore tramite la resistenza R1 1 da 4.100
ohm.
Questi tre componenti così collegati, permettono di
realizzare un filtro passe/alto con un taglio di fre-
quenze di circa 3.000 Hz.
Questo significa che sull'Emettltore del transistor
TR1 ci ritroveremo le sole frequenze delle note l-
cute che risultano maggiori di 3.000 Hz.
Tutte le frequenze interlorl ai 3.000 Hz verranno
automaticamente eliminate.
Le frequenze delle note acute che preieviamo dal
terminale Emettitore di TR1, verranno raddrimte
dal diodo D81 e filtrate dal condensatore elettroli-
tico 09.
La te'risione continue ottenuta verrà applicata sul
piedino d'ingresso 10 dell'operezlonale siglato
IC1/B, utilizzato in questo circuito per fornire sul
suo piedino d'uscifa 0 una tensione di polarità po-
oltlvi più che sufficiente per pilotare il Gate del
Triac TRçL

Poichè I'Anodo 2 di questo Trlec è alimenbato con
una tensione alternate, quando sul suo Gate giun-
ge la tensione di eccitazione fornita dalle note a-
cute la lampadina si accende, quando questa ten-
sio'ne viene a mancare perchè nel brano musicale
non sono presenti delle note acute, la lampadina
si spegne.

- Dal cursore del potenziometro R17 preleviamo Il
segnale di BF che ci servirà per accendere la lam-
pada riservata alle note dei medi.
Come potete notare, questo segnale raggiunge le
Base del transistor TM passando attraverso i due
condensatori 011-012 da 10.000 plcofered e le
due resistenze' R21-R22 da 18.000 ohm, collega-

te all'Emettitore del transistor tramite la resistenza
R16 da 33.000 ohm ed il condensatore 013 da
4.700 picoflrad.

Questi componenti cosi collegati. cl permettono di
realizzare un filtro pena/bande con un taglio di
frequenze da circa 300 Hz a 3.000 Hz.
Questo significa che sull'Emettitore del transistor
TR2 ci ritroveremo le sole frequenze comprese tra
i300Hzei3..000Hz
Tutte le frequenze inferiori a 300 Hz o euperlorl
a 3.000 Hz verranno automaticamente eliminate.
Le frequenze delle note medie che preieviamo dal
terminale Emettitore di TR2, verranno reddrlzzete
dal diodo 082 e filtrate dal condensatore elettroli-
tico C15.
La tensione continue ottenuta verrà applicata sul
piedino 5 deli'operezlonale siglato lC1/C e in tal
modo dal piedino d'uscita 7 preleveremo una ten-l
elone dl polarità positiva più che sufficiente per pl-
lotare ll Gate del Triac THCZ.

Quando sul Gate di TRCZ giunge la tenslone dl ec-
citazione fornita dalle note medie, la lampadlria sl
accende, quando questa tensione viene a manca-
re perche nel brano musicale non sono presenti
delie note medie, la lampadina si spegne.

- Dal cursore del potenziometro H2G preieviamo ii
segnale di BF che ci servirà per accendere la'iam-
pada riservata alle note dei beul.
Come potrete notare, questo segnale raggiunge la
Base del transistor TRI! passando attraverso l`e due
resistenze R27-R28 da 10.000 ohm collegate al
suo Emettito're tramite il condensatore C17 da
68.000 plcofered.

Flg.560 Ecco come ei pre-
sente II mobile per luci pei-
chedeliche In grado dl'pf-
lotxre lampade dl 12 volt.



Questi tre oomponenti cosi collegati, cl permetto-
no di realizzare un filtro passa/basso con un ta-
glio di frequenza di circa 300 Hz.
Questo significa che sull'Emettilore del transistor
TR3 ci ritroveremo le sole frequenze interiori a 300
Hz e non quelle superiori che verranno automati-
camente ollmlnate.

Tutte le frequenze delle note dei bassi che prele-
veremo dall'Emettitore dl TR3 verranno raddrlzzn-
te dal diodo D83 e filtrate dal condensatore ('2194

La tensione continua ottenuta verrà applicata sul
piedino 12 dell'operazionale siglato ICt/D e in tal
modo dal suo piedino d'uscita 14 preleveremo una
tensione positiva più che sufficiente per pilotare il
Gate del Triac THCS.

Quando sul Gate di TRC3 giunge la tensione di ec-
citazione fornita dalle note basse la lampadina si
accende, quando questa tensione viene a manca-
re perche nel brano musicale non sono presenti
delle note basse, la lampadina si spegne.

A questo punto dobbiamo solo spiegare come si
riesca a prelevare dai piedini d'uscita degli opera-
Zlonali siglati IC115-ICtIC-IC1/D una tensione po-
sltlva in presenza dei segnali acuti-medi-bassi
per eccitare i Triac.

ELENCO COMPONENTI LX.5021

Come potete notare, sui due piedini d'ingresso di
ogni singolo operazionale appaiono un segno + ed
un segno - , che non stanno ad indicare la pola-
rltìl di alimentazione, bensi quanto segue:

~ Se il valore della tensione applicata sul piedino «i-
e maggiore del valore di tensione presente sul pie-
dino -, sull'uscite dell'operazionale sarà presente
una tensione positiva.

- Se il valore della tensione applicata sul piedino +
è minore del valore di tensione presente sul ple-
dino -, eull'uscita dell'operazionale non sara pre-
sente nessuna tensione.

Poichè i piedini contrassegnati con un - di tutti e
tre gli operazionali IC1/B-IC1IC-lCt/D sono pola-
rizzati con une tensione positiva di 6 volt che pre-
leveremo sulla giunzione delle due resistenze R7-
RB, è abbastanza intuitivo che quando sul piedini
contrassegnati con un + giunge una tensione mag-
giore di 6 volt (tensione raddrizzata dai diodi DS1-
DS2-DSS), sull'uscita dei tre operazionali sarà pre-
sente una tensione positiva che prowederà ad ec-
citare il Triac e di conseguenza ad accendere la
lampadina collegata all'anodo A2.

Quando la tensione che giunge sui piedini oon-
trassegnati con un + è minore di 6 volt, dall'usci-

R1 :1.000 ohm 1/4 wltt
R2 = 10.000 ohm 1/4 wnü
R3 = 41.000 ohm 1/4 watt
H4 1.000 ohm 1/4 Watt
R5 = 47.000 ohm pot. lin.
R6 = 1 megeohm 114 watt
R7 = 10.000 Ohm 1/4 Win
R0 = 10.000 ohm 114 Watt
R9 = 100 ohm 1/4 watt

41.000 ohm pot. lln.
.700 ohm 114 Wlfl
2.000 ohm 1/4 Wåtl
1.000 ohm 114 wlfl
.000 ohm 1I4 wltt
00.000 ohm 1/4 wllt

R16 020 ohm 1/4 watt

0.000 ohm 1I4 watt
0.000 ohm 1I4 watt
.000 ohm 1/4 watt
00.000 ohm 1/4 watt
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R25 = 820 ohm 1/4 Wlll
R26 = 47.000 ohm pot. lln.
1121 = 10.000 ohm 114 watt
R2! = 10.000 ohm 114 Wim
R29 = 1.000 ohm 1/4 wlfl
R30 = 100.000 Ohm 114 will
R31 = 020 ohm 114 watt

1.000 ohm 1/4 watt
0 mF elettrolitioo
0 mF elettrolltloo
0 mF elettrolitloo
0 pF ceramico
0 mF elettrolitioo
0 mF elettrollttco
.200 pF poliestere
.200 pF poliestere
mF elettrolitloo

c1o 100.000 pF poliestere
C11 = 10.000 pF polleflol't
C12 = 10.000 pF Foster!
C13 = 4.700 pF polleatere
C14 2.200 pF poliestere
015 = 1 mF elettrolltlco
C16 = 10 mF elettrolitico

es
ee

eg
ä
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O17 I 60.000 pF pollolßtd
c1 3:.000 pF pullman

mF elettrolitico
.000 mF elettrolltloo
00.000 pF poliestere

C22 = 100.000 pF poliestere
'10 mF elettrolltlco

diodo tipo 1N.4150
diodo tipo 1N.4150
diodo tipo 1N.4150

Im: son v. s A;

102 - M7012
T1 = traslorm. 25 watt mm'

sec.15 V. 0,5 A.- 12V. 15h
erruttore

icrofono preampl.



SENSIBILITA'

Fig.561 Schema elettrico del circuito per luci psichedeliche. In basso a sinistra, I. con-
nessioni deli'lntegrato iC1 (n.084) viste da sopra e, in basso a destra, i urmlnali +IM dll
mlcrolono viste da dleiro. Notate le 3 solllli piste cha collegano Il terminale M alla car-
cnua metallica del microfono. ll Iranflsior 56.547 è visto dal into terminali.
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ta dei tre operazionali non fuoriusclrà nessuna ten-
sione, pertanto il Triac non venendo eccitato la-
scerà la lampadina spente.
Detto questo, vi sarete resi conto che quello sche-
ma che dl primo acchito poteva sembrarvl molto
complesso e incomprensibile, ore non ha più per
vol nessun segreto.

Pe'r completare questa descrizione aggiungiamo
che l tre transistor siglati TR1-Tl12-TR3 sono di ti-
po NPN perchè, come già vi abbiamo spiegato nel-
la Lezione N.13, la treccia dei loro Emettitorl è ri-
volta verso l'eeterno.

l transistor che è possibile utilizzare e che owia~
mente troverete nel kit sono dei 56.547. che pos-
sono essere sostituiti dagli equivalenti 56.238.

Per alimentare questo circuito utilizziamo Io stadio
di alimentazione riportato in fig.562 nel quale e pre-
sente un trasformatore T1 provvisto di due secon-
derl, uno dei quali tomisoe 12 volt 1,5 emper e
l'aitro 15 volt 0,5 amper.

La :ansima alternata dei 12 von 1,5 amper serve per
alimentare le lampade coltivate collegate ai Triac,
mentre la tensione alternata dei 15 volt 0,5 emper vie-
ne raddrizzata dal pome R81, che prowederà a lor-
nire in uscita una tensione continua di circa 20 volt.
Questa tensione dopo essere stata filtrata dal con-
densatore elettrolitioo C20, verra stabilizzata sul
valore di 12 volt tremite l'integratc lCZ che porta
incisa sul corpo la sigla uA.1812.

La tensione del 12 volt stebllluate serve per ell-
mentare l'operezlonale TLOM, tutti i transistor
presenti nel circuito di fig.561 ed il diodo led DL1
_utilizzeto come lampada spia per sapere quando il
circuito risulta acceso o spento.

REALIZZAZIONE PRA'HCÀ _ T' "

Poichè difficilmente troverete in un negozio di e-
lettronica tutti i componenti necessari per realizza-
re questo progetto, abbiamo confezionato un klt si-
glato LX.5021 completo di circuito stampato, tra-
sformatore di alimentazione, microfono, Triac e di
tutti gli altri componenti visibili in lig.563.

Anche se potete iniziare il montaggio di questo cir-
cuito da un qualsiasi componente, vi consigliamo
di procedere con questo ordine.

Inserite dapprima io zoccolo per l'integrato I01 sal-
dandone bene tutti i piedini sulle piste del circuito
stampato, non dimenticando di verificare che qual-
che grossa goccia di stagno non abbia involonta-
riamente cortocircuitato due piste adiacenti.

Completate questa operazione. potete inserire tut-
te le resistenze controilandone attentamente i re-
lativi valori ohmici nell'elenco componenti.

Dopo le resistenze potete montare i diodi al silicio
siglati DS1-DS2-D83, inserendo ii lato del loro cor-
po contrassegnato da una teecle nere verso de-
etle come visibile in vedi tig.563.

12 V. ~
mi) [AMPAIJE

in
va

se

Flg.562 Schema elettrico dello nedlo dl ellrnentezlone. L'elenco componenti e riportato
nelle peglne precedente. Come potete vedere ln "9.563, tutti l componenti dl questo eta-
dlo vanno lneerltl nello ateneo circuito stampato delle lucl pelohedeliche.

ai“123° H H
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LU
Flg.563 Schemi prlfloo dl mon-
Ilgglo del clrcullo per lud pul-
cheddlche.

SENSIIIUTA'



Se lnvertirete uno di questi diodi, il Triac ad esso
collegato non potrà eccitarsi e di conseguenza la
lampada rimarrà sempre spenta.

Proseguendo nel montaggio, inserite il piccolo con-
densatore ceramico siglato C4 in prossimità della
resistenza H6. poi tutti i condensatori poliestere
controllando il valore stampigliato sul loro corpo.

Se non riuscite a decifrarlo. riandate alla Lezione
N.3 e cercate nelle Tabelle N.11-12 il valore in pi-
ootarad corrispondente a ciascuna sigla stampi-
gliata sul corpo di tali condensatori.

Quando inserite i condensatori elettrolitiol dovete
rispettare la polarità +1- dei due terminali e, come
già vi abbiamo spiegato nelle lezioni precedenti, ri-
cordate che il terminale posltlvo si riconosce per-
chè più lungo del negativo.

Comunque sul corpo degli elettrolitici troverete
Sempre stampigliato il segno -.

A questo punto potete montare il ponte reddrizza-
tore R81, inserendo il terminale contrassegnato +
nel toro posto in prossimità del condensatore elet-
trolitlco C20.

Consigliamo di tenere il corpo del ponte distanzia-
to a circa 5-6 mm dello stampato.
Dopo questo componente, potete inserire nello
stampato i tre transistor TR1-TR2-TR3 senza ac-
corciame i terminali ed orientando il lato piatto del
loro corpo verso slnlstret
Quando inserite i diodi Triac (sul corpo dei quall e
stampigliata la sigla BTA.10), dovete rivolgere il la-
to metalllco del loro corpo verso sinistra, e lo stes-
so dicasi per l'integrato stabilizzatore ICZ (sul cor-
po del quale e stampigliata la sigla L.7612 oppure
uAJtm)À

Per completare il montaggio inserite le cinque mor-
oettlere a 2 poll, poi il trasformatore di alimenta-
zione T1 fissandolo sullo stampato con quattro vi-
ti autofilettanti; quindi inserite tutti i sottili terminali
a spillo nei punti al quali andranno collegati i fili
per raggiungere i potenziomelri, il microlono ed il
dlodo led DL1.

Eseguite tutte queste operazioni, innestate nel re-
lativo zoccolo l'integrato IC1, cioe || n.084, rivol-
gendo la tacca di riferimento a U presente su un
solo lato del suo corpo verso il condensatore €10.

Se le due file di piedini di questo integrato risulta-
no tanto divarlcate da non entrare nella sede del-
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Flg.564 Foto del circuito stampato con so-
pra montati tutti l relatlvl componenti.

Flg.565 Dopo aver collegato I potenziome-
trl al pannello trontale, collegatene l termi-
nall al clrculto stampato come abbiamo ll-
lultrato In "9.563.



lo zoccolo, le potete restringere pnuando i due
lati del corpo del componente sul piane del tavolo.

Dopo aver disposto tutti i piedini dell'integrato in
corrispondenza delle relative sedi presenti nello
zoccolo, pressatelo con forza.
Se constatato che uno dei tanti piedini, anzichè en-
trare perfettamente nel foro, ne fuoriesce, dovete
sfilare l'integrato e poi reinsenrlo.

Lo stampato andrà collocato entro un mobile pla-
stico dopo aver fissato sul pannello anteriore di
quest'ultimo il potenziometro della sensibilità (ve-
di ns) e quelli dei controllo dei bassi (vedi n26),
del medi (vedi m1) e degli acuti (nio), l'imermt-
tore di rete S1 ed il diodo led siglato DL1.

Prima di fissare i potenziometri, dovete accorciare
I loro perni quanto basta per poter tenere le ma-
nopole distanziate di circa 1 mm dal pannello.

Sul terminali a spillo presenti sul circuito stampato
dovete saldare dei corti spezzoni di filo, saldando-
ne le opposte estremità sui terminali dei quattro po-
tenziometri come visibile in tig.563.

Nel collegare i fili verso al diodo led dovete rispet-
tame la polarita, quindi il filo collegato al terminale
plù lungo andrà saldato sul terminale dello stem-
pato contrassegnato dalla lettera A4
Se involontariamente invertlte questi due fili, il dio-
do led non si acoenderà4
A questo punto prendete il piccolo microfono e sal-
date sulle due piste presenti sul suo lato postev
riore (vedi fig.563) due corti spezzoni di filo rigidi
da 1 mm, ripiegandoli ad L per poterli saldare sui
due terminali posti in alto sulla sinistra dello stam-
pato.
ll corpo del microfono deve fuoriuscire di pochi mil-
limetri dal pannello.
Per bloccarlo sul pannello potete usare un po di
pongo o plastilina.

Importante = Sui retro del microfono sono presenti
due piste, una delle quali e collegata elettricamen-
te al metallo che ricopre il microfono (terminale di
musa), mentre l'altra, che risulta isolata. è il ter-
minale positivo (vedi fig.561).
ll filo di massa va collegato al terminale dello stam-
pato contrassegnato dalla lettera M e il filo positi-
vo al terminale dello stampato contrassegnate dal
simbolo +.
Alle morsettiere collocate in prossimità dei diodi
Trlao dovete collegare due fili che andranno ad a-
limentare delle lampadine da 12 volt, che potrete

acquistare in qualsiasi negozio di elettricità o pres-
so un elettrauto.
Poichè queste lampade non sono colorate, potete
awolgere ii loro corpo con un pezzo di plastica o
di carta trasparente di colore Rosso-BIu-Glallo.

Dopo aver collegato il cordone di rete alla morset-
tiera dei 220 volt, potete accendere il circuito tra-
mite l`intermttore S1 e se non avete commesso al-
cun errore vedrete subito accendersi il diodo led.

A questo punto potete eollaudare il vostro proget-
to di luci palchedellche ponendo il mlcruteno a
circa 10-15 cm dall'altoparlante di una radio o TV
che trasmetta musica.

inizialmente dovete ruotare le manopole del Bu-
si - Medi - Acutl a metà corsa e quella della Son-
slblllta in una posizione in cui in assenza dl suo-
ni o rumori, le tre lampade risultino spente.

Non appena dall'altoparfante fuoriuscire della mu-
sica o delle voci, le tre lampade lampeggeranno
con maggiore o minore intensità.

Se notate che la lampada dei Bassi rimane sem-
pre acoesa e quella degli Aeutl sempre spenta, do-
vete ruotare il potenziometro del Bassi In senso an-
tiorario e quello degli Acutll in senso orarlo.

Con un pò di pratica riuscirete subito a trovare la
posizione sulla quale ruotare le quattro manopole
dei potenziometri per ottenere urla corrette eccen-
sione delle tre lampade.

Come noterete, anche cantando o parlando ad u-
na cena distanza dal microfono, la lampada roua
Iampeggerà in presenza delle note basse, la lam-
pada blu in presenza delle note medie e la lam-
pada gialla in presenza delle note acuto.

Tutti i componenti per la realizzazione di questo kit
siglato LX.5021 (vedi fig.563), compresi il mobile
plastico, il circuito stampato, le quattro manopole
peri potenziometri, il microfono più un cordone di
rete completo di spina maschio ...............L.105.000

Costo del solo stampato LX.5021............L 24.800

Ai prezzi ripcnati, già comprensivi di IVA1 andranno
aggiunte le sole spese di spedizione a domicilio.
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Già da diversi anni le magnetoteropie viene usa-
ta in moltl ospedali e cliniche private per aooelera-
re la calclfloazlone dei tessuti ossei, per disin-
tiarnmare le cellule ammalata, per rimarginare
piaghe e ferite, per lenire i dolori muscolari ed ar-
tritici, per potenziare le difese immunitarie dell'or-
ganisrno e per curare tante altre patologie (vedi in
proposito elenco a pag.67 della rivista N.189) e
sempre più spesso nei programmi TV dedicati alla
l“salute”, medici specialisti presentano i nostri pro~
getti elencando i risultati positivi che sono riusciti
ad ottenere mediante questa terapia.
Come era prevedibile, questi programmi TV sono
stati seguiti con interesse anche da molh' medici i
quali, dopo aver sperimentato l'efficacia della ma-
gnetoteraple, sempre più numerosi ci inviano dei
pazienti con una regolare rioette medico con la
prescrizione “Magnetoterapia mod. LX.12 volt".

MAGNETO
La anomala dicitura LX.12 volt in un primo mo-
mento è stata da noi interpretata come una svista
da parte del medico, che anzichè scrivere la sigla
completa dell'ultimo apparecchio da noi pubblicato
e cioè LX.1293, si sarebbe limitato a riportame so-
lo la prima parte LX.12, associando il numero 12
al valore dell'alimentazione.

Dopo aver ricevuto l'ennesima ricetta con la dici›
tura 12 volt sottolineata, ci è sorto però un dubbio
ed abbiamo perciò telefonato ad alcuni medici pre»
scrittori per conoscere il motivo di questa specifica
richiesta.
Infatti, se I'indicazione di questa bassa tensione
era motivata dalla sola esigenza di garantire la
massima sicurezza al paziente, volevamo spiega-
re loro, che il trasformatore di alimentazione e tut-
to il circuito. compresa la fascia lrradlante, risul-
tano Isolstl per tensioni superiori ai 1.000 volt4

Queste telefonate si sono rivelate per noi vera-
mente illuminenti, perchè abbiamo potuto final-
mente comprendere il reale motivo che si celava
dietro la richieste dl un apparecchio a 12 volt.

Prima d'ora, infatti, nessuno aveva mai pensato a
tutte quelle persone che, per motivi di lavoro. pas-
sano molto tempo in auto, ad esempio rappresen-
tanti, autotrasportatori. taxisti` ecc. e che, viag›
giando con i finestrini aperti o oon l'aria condizio-
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Fig.1 Ln magnetoterapla viene utilizzate per
curare molte malattie del nostro organismo
senza usare nessun Iarmoco, quindi tutti
possono praticarla perchè non ha nessuna
controindicazione. Nota = Il suo utlllxzo è
precluso solo ai portatori dl Pace-Marker e
alle donne in gravidanza.



nata in funzione, sono spesso afflitti da torti dolo-
rl alle schiena e alle articolazioni: proprio costo-
ro se avessero a disposizione una magnetoterapia
funzionante a 12 volt si potrebbero curare in au›
to, prelevando questa tensione dall'accendisigarl.

E nemmeno era mai stata presa in considerazione
l'esigenza di tutti quei modlcl sportivi e massag-
glatori ai quali. dovendo curare sul campo gli atleti
che nel corso di gare e competizioni sportive si pro-
curano lussazioni, distorsioni, strappi muscola-
ri, sarebbe di grande utilità una magnetoterepie in
grado di funzionare con una batteria portatile.

tJn simile apparecchio, in grado di funzionare e 12
volt, potrebbe del resto essere utilizzato vantag-
giosamente da tutti noi che, per recarcl al lavoro,

Su questo valore di frequenza rimane per circa 1
minuto, poi nuovamente riparte da 2.500 Hz e que-
sto ciclo si ripete ell'infinlto.

Grazie a questo cambio automatico non dovrete
più preoccuparvi di ricercare la giusta frequenze
per curare i vostri malanni perchè, tra quelle ge-
nerate, ci sara anche quella specifica per la solu-
zione del vostro caso,

Abbiamo comunque previsto anche la funzione me-
nuale, quindi premendo un solo pulsante potrete
scegliere, tra le tante, una sola frequenza

Un diodo led lvedi ou) lampeggiando più o me
no velocemente, permetterà di Individuare ll valo-
re della frequenza selezionate.

TERAPIA RF per AUTO
Molte persone affette da reumatismi, dolori muscolari, artrosi lombari e
dorsali, vengono indirizzate dal proprio medico alla nostra Sede per I'ac-
qulsto della Magnetoterapia LX.1293. Trovando in molte rioette la prescri-
zione "magnetoterapia a 12 volt" pensavamo ad un errore del medico e
solo in un secondo tempo abbiamo compreso il motivo di tale richiesta.

siamo costretti a rimanere in auto per diverso tem-
po ogni giorno.

Per realizzare questa magnetoterapía a 12 volt ci
siamo rifatti in gran parte allo schema del kit
LX.1293 ed abbiamo utilizzato le stesse frequen-
ze, visto il buon esito con esse ottenuto su una in-
tinità di pazienti in diverse cliniche privateA

Abbiamo perciò inserito un solo stadio d'uscita an-
zichè due, abbiamo tolto il comando manuale del
cambio frequenza e lo abbiamo sostituito con un
cambio automatico perche in auto la nostra at-
tenzione deve essere ooncentrata sulla guida.

In pratica, questa magnetoterapia inizia con la tre›
quenza di 2.500 Hz e rimane su questo valore per
1v minuto, poi passa automaticamente sulla tre-
quenza di 1.250 Hz, `trascorso 1 minuto passa sul-
la frequenza inferiore dei 625 Hz, nuovamente do-
po 1 minuto sulla frequenza inferiore di 312 Hz
ed inline, dopo 1 minuto, sull'ultlma frequenza di
155 Hz.

SCHEMA ELETTRIOO

Disponendo questa magnetoterapia di una sola u-
scita, con un unico microprocessore ST62 da noi
programmato (vedi lCt), siamo riusciti a realizza-
re lo stadio oscilletore e tutti gli stadi dlvisorl ne-
cessari per ottenere le diverse frequenze.
Come visibile in fig.2, sui piedini 2-3 dello stadio o-
scillatore del microprocessore risulta applicato un
risuonatore ceramico da B MHz (vedi F01).
Questa frequenza serve al microprocessore per
calcolare la durata dei vari tempi degli impulsi, e le
frequenze ad onda quadra che ci permetteranno di
prelevare dal suo piedino d'uscita 15 gli impulsi che
utilizzeremo per pilotare il transistor THt.

Quando questo transistor si porta in conduzione, il
suo Collettore cortocircuita a massa le due resi-
stenze Fl15-R16 che alimentano gli Emettitori dei
due transistor oscillatori RF siglati TR2-TR3.
Di conseguenza questo stadio asolllatore genera
un` ben definito treno di impulsi (156-312-625-
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1150-1500 t'lz) della durata di 100 mlcrosecon-
dl. in grado di coprire uno spettro di trequenze
che, partendo da un minimo di 18 MHz, raggiunge
I 900 MHz.
Questi Impulsl, applicati nelle spire interne della
plettlna irradiante, vengono irradiati verso l'ester-
no per penetrare nella parte del nostro corpo sulla
quale la piattina e appoggiata cosi da espiicare la
loro benefica azione terapeutica.

Tornando al microprocessore IC1, possiamo ve-
d'ere che ai suo piedino 11 risulta collegato il de-
viatore SZ ed ai piedino 10 ii pulsante P1.

Chludendo ii deviatore 52, cioè collegando ii pie-
dino 11 a massa, otteniamo un funzionamento au-
tomatico, quindi ad ogni Intervallo di 1 minuto ii
microprocessore cambierà in successione la fre-
quenza degli impulsi 2.500-12504525-312-156 Hz.

Aprendo il deviatore Sì, cioe scoiiegando il piedi-
no 11 da masse, otteniamo un funzionamento ma-
nuale. quindi per cambiare frequenza dobbiamo
premere 1-2-3 volte, ecc., il pulsante P1.

il diodo ledsigiato DL1, collegato ai piedino 14 del
microprocessore, indica con il suo Iempegglo
quando cambia la frequenza degli impulsi, infatti
sulla frequenze più basse iampeggerà molto ien›
tamente, poi man mano che aumenta la frequenza
aumenterà anche la velocita del iampeggio.

Questo led ci servirà per controllare se ia magne-
toterapia funziona in automatico in modo regoia›
re e anche per scegliere, tramite il pulsante P1, la
frequenza desiderata quando 52 viene posto sulla
funzione manuale.

li diodo led siglato DL2, collegato ai piedino 13, si
accendere solo se la plattlne lrradlante risulta
collegata alla boccola d'uscita.
Poichè ii microprocessore “sente” quando manca
la piattina, oltre a spegnere ii diodo led DL2 bloc-
chera gli impulsi in uscita dal piedino 15 necessa-
ri per pilotare lo stadio osciiiatore TR2-TR3 e di
conseguenza sl epegnerà anche ii diodo DL1.

ll diodo led DL2 è stato aggiunto come epla di con-
trollo, perchè non e da escludere che in auto, ti-
rando involontariamente ii cordone della plattina
Irradlante, si possa distaccare un filo dallo lpl-
notto e che quindi la magnetoterapia, pur funzio-
nando regolarmente, non Invii alla piattlna Irra-
dllnte nessun segnale terapeutico.

Se vedete entrambi i diodi led spenti e non sape-
te se cio dipende dalla plattlna irradiante o da un
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difetto di montaggio della parte elettronica, vI con-
sigliamo di cortocircultere con uno spezzone di fi-
lo la boccola d'ueclta e, se i due diodi led si ac-
oenderenno, significa che la piattina è lnterrotte.
li microprocessore, tramite il punto di giunzione di
JAM-RW collegato al suo piedino 9, verifica la pre-
senza di tensione e riesce così a determinare se
la piattina e inserita correttamente o se e dislnse-
rita o interrotta.

Per rilevare la frequenza preleva, tramite li con-
densatore G12, gli impulsi presenti ai capi della im-
pedenza JAF1 e li invia sul piedino 12.

A questo punto, il microprocessore esegue un con-
trollo dei vari lmpulel e di conseguenza fa lam-
peggiare il diodo led ad una velocità più o meno e-
levata a seconda della frequenza di ripetizione
degli impulsi di AF.

In apertura dl articolo abbiamo affermato che que-
sta magnetoterapia funziona con una tensione di
12 volt, ma e doveroso precisare che riesce a tun-
zlonare anche con una tensione mlnlma di 9 volt
ed una maselma di 18 volt.

A questo punto qualcuno potrebbe pensare che
questa magnetoterapia che funziona con soli 12
volt, sia meno potente e quindi meno efllcace ri-
spetto alla magnetoterapia LX.1293 che funziona
invece con la tensione di rete a 220 volt.

in realtà la sua potenza risulta analoga a quella
della LX.1293; infatti anche se riandando a 989.72
della rivista N.189 noterete che lo stadio oscilla-
tore RF di potenza viene alimentato a 15 volt an-
zichè a 12 volt, non bisogna dimenticare che la
batterio di un'auto eroga con il motore spento 12,6
volt e a motore in funzione una tensione che sale
sui 14-15 volt.

A questa magnetoterapia è possibile collegare di-
rettamente la piattina irradiante PC.1293, gia pre
sentata nella rivista N.189, delle dimensioni dl:'

23 x 42 centimetri circa

Molti medici ci hanno fatto presente che una piat-
tina di tale grandezza, anche se è valida per cura-
re tutte le zone dei nostro corpo, risulta poco pra-
tica per avvolgere gli arti, cioe gambe, ginocchia,



Flg.2 Schema elettrico della magnetoterepla da alimentare con une tensione continua
comprese tra I 9 e l 15 volt. A questo clrcuito potrete collegare sia la plettlne lrrndlen-
te delle precedente mlgnetotereple PC.1293 che la nuova alglntn PC.1324 (vedl 119.4).

ELENCO COMPONENTI LX.1324

R1 = 10.000 0hm1/4 watt
H2 = 10.000 Ohm 1/4 wett
H3 = 410 ohm 1/4 watt
H4 = 470 Ohm 1/4 wlfl
R5 = 10.000 ohm 1/4 watt
R6 = 4.700 ohm 114 watt
R7 47.000 ohm 1/4 watt

0.000 Ohm 1/4 watt
0 ohm 1/4 walt

R16 = 10 Ohm 1/4 wllt
R17 = .200 Ohm 1/4 walt
R18 = 10.000 ohm 114 watt
C1 = 47 mF elettrulltluo
C2 = 22 mF elettrolltlco
63 = 100.000 pF poliestere
C4 = 100.000 pF poliestere
65 = 100.000 pF poliestere
CS = 1 rnF elettrolitlco
c1 = 100.000 pF poliestere

00 = 470 pF ceremlco
09 = 47 mF elettrolltlco
C10 = 1.000 pF ceramico
C11 1.000 pF ceramico
C12 33 pF caramlco
C13 = 10.000 pF ceramico
C14 33 pF ceramico
C15 1.000 pF ceramlco
C16 100.000 pF poliestere
JAF1 = Impedenza 4,7 mlcrohenry
JAF2 - Impedenza 1 microhenry
JAFG mpedenza 1 mlcrohenry
JAF4 mpedenza 4,7 mlcrohenry
F61 = ris. cer. 8 MHZ
DS1 = diodo tlpO 1N.4007
DSZ-DS4 = dIDdI tlpo 1N.4150
DL1-DL2 = dlodl led
TR1 = NPN tipo BC.541
TRZ = NPN tipo 2N.4421
THG NPN tipo 2N.4427
IC1 = P1324
ICZ = MCJSLOS
S1 = Interruttore
SZ = devlltore
P1 = pulsante
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q.3 Schema prltlco dl montaggio e connesslonl del translator viste da sono.

USCITA
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braccia ed il collo per curare la cervicale: a tal line
sarebbe infatti più comoda una lascia stretta e più
lunga (vedi fig.4).
Poichè le spire interne alla piattina debbono esse-
re calcolate e disposte in modo tale da non atte-
nuare delle frequenze, non è ci è stato possibile
restringerla oltre i 13 cm circa ed allungarla più di
85 cm.

Le dlmensioni dl questa nuove lucla siglata
PC.1324 sono le seguenti:

13 x 55 centlmctrl circa

È quindi possiblle awolgeria tutt'lntomo ad un gi-
nocchio, un braccio, un polso, una caviglia, rinfor-

zando in quel solo e preciso punto l'azione tera-
peutica.

È possibile utilizzare la fascia "2.1324 anche con
la precedente fascia PC.1293.

ÉEAIJZZAZONE PRAflCA

Il circuito stampato da utilizzare per questo mon-
taggio e un doppia faccia siglato LX.1324.
Su questo circuito andranno montati tutti i compo-
nenti richiesti, disponendoli come visibile in figt3.

Potete iniziare il montaggio dallo zoccolo per l'inle-
grato lCl e proseguire con tutte le reslstenzs, can
cando sempre di eseguire delle saldature perfette.



FlgA In questa toto potete vedere la dli-
terenzn che esiste tra la plattlna Irra-
dlante PC.1324 (vedi sopra) e quella pre
cedente siglata PC.1293.
Le estremità del due tlll che fuoriesco-
no da queste piattino andranno saldate
al terminali della spinotto maschio che
troverete nel ltlt.

inserite quindi i due diodi al silicio con corpo in ve-
tro` orientando la parte del loro corpo contornata
da una tascla nera verso sinistra nel caso del dio-
do DSZ, verso destra nel caso del diodo D53. e
verso I'alto nel caso del diodo 054.
Nell'inserire il diodo DSt con oorpo plastico dove-
te fare attenzione a rivolgere verso il basso la par~
te del suo corpo coniornata da una fascia blanco
(vedi tigß).
Dopo questi componenti inserite i condensatori oe-
ramici, i poliestere e gli elettroliticl, rispettando
la polarità +I- dei loro due terminali.
Sulla sinistra dello zoccolo di IC1 inserite il filtro ce-
rarnico F01 prowisto di 3 terminali, mentre sulla
parte alta del circuito stampato le quattro Impe-
denze siglate JAF1-dAF2-JAF3-JF4.

Prima di saldarle, controllate il valore in mi-
crohenry stampigliato sul loro corpo.

Dovete inserire le due impedenze con stampiglia-
to 4,7 nelle posizioni contrassegnate dalle sigle
JAF1¬IAF4 e le due impedenze con stampigliato
1 nelle posizioni contrassegnate dalle sigle JAF2-
JAF3.

A questo punto potete prendere i due transistor me-
tallici 2N4427 ed inserirli nelle posizioni indicate
oon le sigle TR2-TH3, pressandoli quel tanto che

Flg.5 Foto del circuito stampato LX.1324
con sopra montati tutti l componenti.
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Fig.6 Chl soffre dl dolori di schiena, artrosi
lombare` algie intere tali. ecc., potrà fis-
sare con degli elaeti il panno lrrediante
PC.1293 sullo Schienale del Sedile.

basta perchè i loro corpi risultino collocati alla stes-
sa altezza delle quattro impedenze JAF.
Sotto il condensatore (213 inserite il transistor pla-
stico TRI, rivolgendo la parte piatta del suo corpo
verso destra.
Inserite in basso l'integrato stabilizzatore IC2 si-
glato 78L05, orientando la parte piatta del suo cor-
po verso l'elto, poi inserite nel relativo zoccolo l'in-
tegrato IC1, che risulta etichettato EP.1324 essen-
do un microprocessore programmato, rivolgendo la
tacca di riferimento a U presente sul suo corpo ver-
so il liltro F61.

Completate questa operazioni, potete inserire i due
deviatori 51-52, il pulsante P1 e i due diodi led
DL1-DL2À

Montate dapprima i due deviatori, poi il pulsante
saldandone i terminali sulle piste del circuito stam-
pato, dopodichè montate i diodi led senza saldar-
nei relativi terminali, inserendo il terminale più lun-
go nei foro indicato A visibile in prossimità del oor-
po dei due deviatori4

A questo punto vi conviene applicare sul mobile
l'apposita etichetta autoadesive, poi togliere Il da-
do superiore dal corpo del pulsante e dei due de-
viatori ed inserirli nel mobile, fissando poi il tutto
con i dadi toltl precedentemente.
Muovendo i terminali dei diodi led, oercate di lar
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FigJ Per curare le cervicale potrete nwol-
gere il panno lrradlunte Pc.1324, cioe quel-
lo lungo e stretto (vedi "9.4), altomo al col-
lo come se fosse una sciarpa.

fuoriuscire la loro testa dai lori presenti sul mobile
e, solo dopo aver ottenuto questa condizione, sal-
dateli sulle piste del circuito stampatot

Fissate quindi sul mobile la presa d'uscita e sal-
date i suoi due terminali, con un corto spezzone di
filo, sulle piste del circuito stampato visibili in pros-
simità del deviatore St

Sull'estremità del fllo della plaftlna lrradiante do-
vete saldare lo spinotto maschio inserito nel kit
senza preoocuparvi della polarità dei due fili.

Per alimenmre il circuito prendete lo spezzone di
filo bifilare colorato rosso/nero sempre presente
nei kit e, dopo averne saldata una estremità sulla
presa accendisigari utilizzando il filo rosso per il
positivo e il nero per la massa. collegate l'oppo-
sta estremità alle piste +I- presenti sul circuito
stampato.
Per evitare che i due fili possano staccarsi dalle pl-
ste sulle quali risultano saldati se tirati con forza.
annodateli dalla parte interna del mobile.

ULflMl OONSIGLI

Con questa magnetoterapia non avrete più la
preoccupazione di ricercare la frequenza degli im-
pulsi più idonei per guarire o attenuare i dolori ve-
locemente, perchè dalla frequenza di 2.500 Im-
pulsl, dopo 1 minuto di applicazione, I'apparec-



Fìg.8 Per curare artrosi al ginocchio, lus-
sezioni o accelerare le guarigione di frattu-
re ossee, sari sufficiente uwolgere la ta-
scla FC.1324 intorno all'arto da curare.

chio passerà automaticamente sulla frequenza di
1.250 impulsi rimanendovi per 1 minuto, per pol
passare sulla frequenza di 625 impulsi e, dopo 1
minuto di applicazione, sulla lrequenza di 312 im-
pulsi, trascorso 1 altro minuto sui 156 impulsi ed
infine, dopo 1 minuto, nuovamente sui 2.500 im-
pulsl per ripetere all'infinito il ciclo sopra riportato.
Chi è affetto da dolori acuti noterà subito che que-
sti spariranno anche dopo una sola applicazione,
comunque per ottenere una completa azione te-
rapeutica è consigliabile protrarre la cura per più
settimane.
Per rimarginare fratture ossee o perla cura dell'0-
staoporosl conviene prolungare la terapia per
mesi.

Anche le persone sane possono sottoporsi quali-
dianamente a questa terapia, che non solo previe-
ne l dolori dì origine reumatica o artrosica, ma prov-
vede anche a rínlorzare le difese immunitarie
dell'organismo, a migliorare la circolazione sangui-
gna, ecc.

Per praticare questa terapia non e necessario che
iI panno venga posto a diretto contatto con l'epi-
dermide, quindi potrete tenerlo appoggiato sopra
alla giacca o ai pantaloni, oppure sopra ad un ar-
to ingessato, perchè gli impulsi riescono a passa-
re attraverso stoffe o tessuti anche aventi uno spes-
sore di 20-25 cm.

Magiiøiøfnuii a' - ›...lr
/ì

mmm/t

Flgß Ecco come sl presenta II piccolo con-
tenitore plastico della magnetoterapla da l-
llmentare con la batteria della propria auto.
Tenendo il deviatore S2 sulla posizione
cambio automatico, fuoriusclranno, una dl
seguito all'altra, tutte le frequenze neces-
sarie per curare qualsiasi tlpo di malattia.

COSTO dl REALIZZAZIONE

Tutti i componenti per la realizzazione della ma-
gneioterapia siglata LX.1324 (vedi figß), compresi
il circuito stampato, la presa per accendisigari, il mo-
bile plastico ed esclusa la sola piattina irradiante
che dovrà essere richiesta a parte n.L.5f:ì.0(10

Piattina irradiante PC.1293, dimensioni 23x42 cm,
completa di connettore cromato L.45.000

Piattina irradiante PC.1293X, dimensioni 23x42
cm, senza connettore ...........L40000

Piattina irradiante PC.1324, dimensioni 13x85 cm,
senza connettore ...............L.40.000

Costo del solo stampato LX.1324 ............L. 8.300

Ai prezzi riportati, già comprensivi di IVA, andranno
aggiunte le sole spese di spedizione a domicilio.
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Ormai tutti sanno che utilizzando un diodo Triac è
possibile variare la luminosità di una lampada dal
suo mlnlmo al suo messlmo e viceversa.
Questa semplice funzione non accontenta però chi,
e sono in molti, vorrebbe ottenere l'etfetto alba -
-tramonto in modo totalmente automatico per ren-
dere più realistico il proprio plastico ferroviario o il
Presepe o per dare maggiore spettacolarioà alla
scenografia in uso nei piccoli teatri amatoriali

Prendiamo dunque spunto da questo progetto per
insegnarvi in che modo eccitare i Triac con le tec-
nica PWNI (Pulse Width Modulation), che sl ditte-
renzia dalla usuale tecnica degli impulsi sfasati che
normalmente tutti conoscono ed utilizzanoV

È risaputo che se gli lmpulsl giungono sul termi-
nale Gate del Triac esattamente quando le due se-
mionde positive e negative passano sullo 0, sulla
sua uscita si ritrovano due semionde completo e
quindi la massima tensione di rete, vale a dire 220
volt (vedi fig.1)A
Se gli impulsi giungono sul Gate del Triac quando
le due semionde positive e negative hanno già per-
corso metà del loro tragitto (vedi fig.2), dall'uscita
del Triac fuoriescono due semionde Inoomplete e
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' una LUCE che si ACCENDE
quindi la tensione dei 220 volt si dimezza. Cio si-
gnifica che in uscita aobiarno una tensione di soli
110 voltA

Per ottenere gli impulsi necessari ad innescare il
Gate di un Triac con la tecnica PWM bisogna uti-
lizzare un amplificatore operazionale (vedi fig.3).
Sul piedino lnvertente deve essere applicato un
segnale a dente di sega e sul piedino non lnver~
teme una tensione posltlvaA

Quando la tensione sul piedino non lnvertente è
mlnore rispetto alla tensione presente sul piedino
invertente, sull'uscita dell'operazionale risulta pre-
sente una tensione di 0 volt che possiamo anche
definire livello logico 04

Quando la tensione sul piedino non lnvertente su-
pera il livello della tensione presente sul piedino in-
vertente, sull'uscita dell'operazionele risulta pre-
sente una tensione positiva che possiamo anche
definire livello logico 14

Se noi applichiamo una tensione di 2 volt sul pie-
dino non lnvertente. quando il segnale a dome di
sega raggiunge i 2 volt sul piedino invertento, sul



piedino d'usclta dell'operazionale abbiamo un Il-
vello logico 0 che ritorna a liveiio logico 1 quan-
do il segnale a dente di sega scendo bruscamen-
te sui zero volt.
Quando il segnale a dente di sega torna nuova-
mente a salire e raggiunge il valore di 2 voIt, au-
tomaticamente sull'uscita dell'operazionale ritro-
viamo un llvello logico 0.
In questo modo suli'uscita deli'operazionale abbia-
mo delle onde quadre che rimangono per un tem-
po minore sul llvello logico 1 e per un tempo mag-
giore sul llvello logico O (vedi fig.4),

Se noi applichiamo una tensione di 9 volt sul pie-
dino non Invertente, quando il segnale a dente di
sega raggiunge i 9 volt sul piedino lnvertente, sul
piedino d'usclta dell'operazionale abbiamo un ll-
vello logico O che ritorna a llvello logico 1 quan-
do il segnale a dente di eega scende bruscamen-
te sui zero volt.
Quando il segnale a dente di sega risalendo rag-
giunge il valore di 9 volt, automaticamente sull'u-

sella dell'operazlonale ritroviamo un livello logloo
0.
ln questo condizioni sull'uscita dell'operazionale
abbiamo delle onde quadre che rimangono per _un
tempo maggiore sul livello logico 1 e per un tem-
po minore sul livello logico 0 (vedi fig.6).

Come potete notare guardando la figli, l'uscita
dell'operazionale non pilota direttamente il Gate
del Triac, ma un diodo emittente inserito in un to-
toaccoppiatore (vedi 001), che si accende ogni
volta che i'uscita dell'operazionale si porta a livel-
lo loglco 04
In queste condizioni il diodo diae interno a 061
prowede ad eccitare il Triac.

In presenza di onde quadre molto strette, come ill-
sibile in lig.4, il Triac viene eccitato non appena fe
due semionde positive e negative della tensionedi
rete dei 220 volt hanno superato il livello dei :e_ro
volt. In queste condizioni sull'uscita del Triac ritro-
viamo la massima tensione di reteA

" e si SPEGNE gradualmente *
Per rendere meno brusco il passaggio dal buio alla luce potete utilizza
re questo circuito che consente di accendere una lampada da 220 volt
ln modo graduale; anche lo spegnimento avviene gradualmente così da
avere il tempo di uscire da una stanza con una sufficiente illuminazio-
ne senza sprecare energia. Oltre a ciò potete regolare manualmente, sul
grado di intensità preferita, la luminosità della lampada.

Flg.1 Un diodo Triac al ecclta applicando
sul Gate degli impulsi positivi e negativi.
Per ottenere in uscita la massima tenlione
gll lmpulsl devono giungere sul Gate non
appena le semionde passano sullo D.

Fig.: Se questi lmpulei giungono quando le
semionde hanno già percorso metà del lo-
ro tragitto, sull'uscita del Triac prelevare-
mo due semionde dlmezzote e quindi le teri-
eione da 220 volt scenderà a 110 volt.
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Flg.¦i Anziché utlllmre degli impul-
el ritardati, per accendere e spegne-
re gradualmente una lampadina ah-
blamo Impiegato per ll nostro pro-
getto la tecnica PWM.
Applicando sul pledlno 6 dl lCz/B
un'onda a dente dl sega, noi potre-
mo eccitare ll Trlac solamente quan-
do la tensione applicata sul piedino
5 auperera ll valore dl tenalone del
eegnale a dente dl lega.

In presenza di onde quadre molto larghe. come vi-
sibile in fig.6, il Triac viene eocitato quando le due
semionde positive e negative della tensione di rev
te dei 220 volt hanno già percorso oltre la meta
del loro tragitto. In questa condizioni sull'usclta del
Triac ritroviamo la minima tensione di rete.

Per poter accendere e spegnere gradualmente u-
na lampada, anziché applicare sul piedino non In-
verlente dell'operazionaie ICZIB (vedl piedino 5 in
fig.9) una tensione fissa positiva, sarà sufficiente
applicare un'onda triangolare.
Quando I'onda sale lentamente da 0 volt lino a 12
volt si otterrà lo spegnimento. Per ottenere l'ao-
oenelone l'onda triangolare dovrà panire da 12
volt per ridisoendere lentamente a 0 volt.

Quando i volt della tensione dei segnale dell'onda
triangolare raggiungono il valore della tensione del
segnale a dente di sega applicato sul piedino ln-
vertente, il Triac si eccita accendendo la lampada;
quando scendono sotto il valore dei volt del segnale
a dente di sega il Triac si diseocita spegnendo Ia
lampada.
Ne consegue che variando il tempo di salita e di-
scesa dell'onda triangolare è possibile variare l'ar-
oo di tempo in aecondl in cui la lampadina gra-
dualmente si accende per la sua massima lumi'
nosita oppure, sempre gradualmente, si spegne.

Sull'uscita dei Triac possiamo collegare una soia
lampada o più lampade. purché non superino la po-
tenza di 500 - 600 watt.

Mill-Si
l'l'lliflTl

Flg.4 Per variare la tensione sul piedino 5
al utilizza un'onda triangolare (vedi ilg.9).
Quando la tenaione di questa onda supera
quella dal dente di sega, sul piedino dl u-
ecita dl ICZIB avremo delle onde quadre che
potremo allargare o restringere variando la
irequenza dell'onda triangolare.

Flg.5 Se gli lmpulsl dalle onde quadre rl-
eultano molto stretti, ll Triac al eccltera po-
co dopo che le due semionde della tensio-
ne aiternata avranno superato lo 0, ed in
questa condizione la lampadina collegata
aull'ueclta del Trlac al aooenderà per la aua
massima luminosità.
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Lo schema elettrico del circuito in grado di aocen-
dere e spegnere gradualmente una lampada a fi-
lamento e visibile in fig.9.

Iniziamo la descrizione dai 14 volt presenti sul se-
oondario del trasformatore di alimentazione T1 che,
una volta raddrizzati da ponte R81, ci permettono
di ottenere una tensione pulsante a 100 Hz appli-
cata, tramite la resistenza R2, sulla Base del tran-
sistor TR1.

lI diodo DSl, che collega l'usoita del ponte rad-
drizzatore ali'integrato stabilizzatore Ict, serve so-
lamente per tar giungere sulla Base del transistor
TR1v la tensione pulsante di 100 Hz.
Se togliessimo questo diodo la tensione pulsante
verrebbe subito llvellata dal condensatore elettro
Iitico C1 e sulla Base del transistor TR1 giunge-
rebbe una tensione poeltlva che lo manterrebbe
Sempre' in conduzione.

Tralasciamo per un istante il transistor TR1 per sot-
termarci sul transistor TR3, che provvede a cari-
care con una corrente costante il condensatore
C4 da 56.000 pF collegato sul suo Collettore.
Guardando- io schema elettrico potete notare che
anche il Collettore del transistor TR2 risulta colle-
gato sul condensatore C4.

Quando le semionde positive delle sinusoidi a 100
Hz raddrizzate dal ponte R51 superano i 0,7 volt,
il transistor TR1 si porta in conduzione e oosì sul
suo Collettore ritroviamo un livello logico 0, vale
a dire tensione zero. '

Ogni volta che le semionde positive nel ridlscen-
dere raggiungono l 0 volt, il transistor TR1 cessa
dl oondurre ed immediatamente sul suo Collettore
ritroviamo un impulso a livello logico 1 (tensione
positiva) che, attraversando il condensatore 62,
va a polarizzare per un istante la Base del transi-
stor TR2. Questo ponendosi in conduzione scarl-
oa verso massa (tramite il suo Emettitore) la ten-
sione presente sul condensatore Cd, che Ii transi-
stor TR3 aveva in precedenza caricato.

Una volta che il condensatore C4 è scarico, il tran-
sister TR3 toma a carloarlo lentamente e, nuova-
mente, il transistor TRZ lo scarica ogni volta che
le semionde positive raddrizzate dal ponte R51 ri-
tornano sui 0 volt.
ll condensatore 64 caricandosi molto lentamente e
scaricandosi bruscamente genera un segnale a
dente di lega che applichiamo direttamente sul
piedino 6 Invertente dell'operazionale ICZIB.

Per ottenere I`accensione e lo spegnimento gra-
duale della lampada occorre solo applicare sul ple-
dlno 5 non lnvertlente di iC2/B l'onde triangolo-
re generata dall'operazionale siglato ICì/A.

Ruotando il cursore del trimmer R11, collegato sul
piedino 2 lnvertente di ICZIA, possiamo variare
I'intervallo di tempo per passare da lampada open-
te alla sua massima luminosità o dalla sua mae-
slma luminosità a lampada Iponta.

Questo intervallo di tempo puo essere regolato da
un minimo di 2 secondi iino ad un massimo di 10
secondi. Per raddoppiare i tempi è sutfioiente au-
mentare la capacità del condensatore 06 portan-
dolo da 1 miorotarad a 2 mlorotarad.

mimi
t n'uuiisco
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Flg.6 Se gli Impulsl delle onde quadre ri-
sultano molto larghi, Il Triac 'sl eccitare In
ritardo, cioe quando l'ondl a dente di sega
avrà giù percorso oltre la metà del suo tra-
gltto e, dl conseguenza, sulla sua uscita rl-
troveremo due semlonde alternate Inoom-
PMI, come visibile In tlg.7.

stanza lntultlvo che sulla sua uscite ritro-
veremo due piccole porzioni dl aemionda,
che, lomendoel una tensione eflloaoe ml-
nore dl quella che potevamotottenere oon
due eemlonde complete, faranno accende»
re la lampadina molto debolmente.



Poiché non esiste in commercio un condensatore
miniaturizzato da 2 microferad, abbiamo già pre-
disposto sul circuito stampato uno spazio per in-
serire un secondo condensatore da 1 microtarad.

Con il deviatore 53 in posizione AUTOM. e spo-
stando il deviatore 52 in posizione ACCENDE la
lampada si accendere lentamente.
Spostando il deviatore SZ in posizione SPEGNE la
lampada si spegnere lentamente.

Ponendo il deviatore 53 in posizione manuale e-
scludiamo la funzione automatlce, ma abbiamo il
vantaggio di regolare la luminosità della lampada
su un valore fisso ruotando semplicemente il po-
tenziometro H15.
Questa funzione e particolarmente utile per man-
tenere, ad esempio, la luce soffusa nella stanza di
un neonato oppure nella sala della televisione.

REALIZZAZIONE PRATICA

Come potete vedere dalla figli, la realizzazione
pratica non presenta nessuna difficolta.
Sul circuito stampato LX.1326 montate come primi
componenti i due zoccoli per il fotoaccoppiatore
OC1 e l'operazionale lCZ, quindi proseguite con
tutte le resistenze e con il trimmer R11.

Proseguendo nel montaggio inserite tutti i diodi al
silicio rivolgendo la tascia bianca di D51 (posto vi-
cino a C1) verso sinistra, la fascia nera di DS:
(posto vicino a TR2) rivolta anch'essa verso sinl-
stra e le fasce nere di D53 - DS4 verso destra.

A questo punto potete inserire tutti i condensato-
rl poiiesteri utilizzando inizialmente un solo con-
densatore CG. ll secondo condensatore CS inseri-
telo solo se volete allungare i tempi di accensio-
ne e spegnimento.
Dopo i condensatori poliesterl potete montare gli e-
lettrolitici, rispettando la polarità positiva e nega-
tiva dei due terminali.

Completato il montaggio di questi componenti in-
serite l'integrato stabilizzatore IC1 e tutti i transistor
rivolgendo la parte piatta del loro corpo come vi-
sibile nello schema pratico di fig.11.
Affinché non commettiate errori tenete presente
che sul corpo di IC1 è stampigliato MC.78L12, sui
transistor TR1 - TR2 la sigla BC.547 e sul transi-
stor TR3 la sigla 56.3284

A destra del trasformatore stagnate il ponte rad-
drizzatore RSt rispettando la polarita dei terminali;
in basso a sinistra va posto il Trlai: (vedi TRC1) ri-
piegando ad L i suoi terminali ed applicando sotto
il suo corpo I'aletta di raffreddamento a forma di U.

inserite ora le morsettiere a 2 poll, che vi servono
per entrare oon la tensione di rete a 220 volt, per
collegare il deviatore S1 di accensione e per uscire
con i due fili che dovranno alimentare la lampade.

Per completare il montaggio inserite nei rispettivi
zoccoli il totoaccoppiatore 061 rivolgendo la sua
tacca di riferimento a forma di U verso destra e
l'arnplilicatore operazionale 162 rivolgendo la sua
tacca di riferimento a forma di U verso elnletra.

_L
E

F195 Dopo aver montato ll circuito, lo do-
vrete fissare ell'lntemo del suo mobile pla-
stico. l vantaggi che presenta questo cir-
cuito sono quello dl poter accendere e spe-
gnere gradualmente la lampadina o le lum-
padlne collegate sulla sua uscita ponendo
Il deviatore 83 sulla posizione automatico,
ed anche dl poter regolare la luminosità eu
un valore fisso tramite il potenziometro
R15, dopo che avrete spostato il deviatore
53 ln posizione manuale.
Il deviatore siglato 52 serve per accendere
e spegnere gradualmente la lampadina.
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Flgs Schema elettrico dei clrculto. llbondensatore In colore blu eenu slgla ha lo etn-
oo valore dl 66 (1 mF). Questo condensatore andri inserito nello stampato solo nel
mo In cui el volessero rallentare l tempi dl accensione e di spegnimento.

ELENCO COMPONENTI LX.1326

R1 = 4.700 ohm 1/4 watt
H2 22.000 ohm 1/4 wii!
R3 = 10.000 ohm 1/4 WII!
R4 = 10.000 0hm1/4 will!
R5 = 820 ohm 1/4 watt
R6 = 12.000 ohm 1/4 watt
H7 = 22.000 ohm 1/4 watt
H0 = 10.000 Ohm 1/4 watt
H9 = 10.000 ohm 1/4 walt
H10 = 10.000 0hm1/4 Witt
R11 = 100.000 ohm trimmer
R12 = .300 ohm 1I4 watt
H13 = 0.000 ohm 1/4 wltt
R14 = 0.000 Ohm 1/4 watt
R15 = 7.000 ohm pot. lln.
R16 = 0.000 ohm 1/4 watt
R17 = .000 ohm 1/2 watt
R10 = 1.000 ohm 1I4 wltt
C1 470 mF elettrolltlco
CZ 4.700 pF poliestere
03 100 mF elettrolltlco
c4 _ 56.000 pF pullman

C5 = 10 mF elottrolltloo
CS = 1 mF poliestere
C1 = 100.000 pF poliestere
CB = 10 mF elettrolltlco
H$1 = ponte raddrlz. 100 V 1 A
DS1 = diodo tlpo 1N.4007
DSZ = diodo tlpo 1N.4150
D83 = diodo tipo 1N.4150
084 = dlodc tipo 1N.4150
DL1 = diodo led
TR1 = NPN tlpo 36.547
TR2 = NPN (Ipo 86.547
Tfla = PNP upo 50.328
TRC1 = trlac 500 volt 5 nmper
IC1 = MC.78L12
IC2 = LM.358
001 = lotolccop. MOC.3020
T1 = traslorm. 3 watt (1003.01)

sec. 0 - 14 - 11 V0l10,2 nmpßr
S1 = interruttore
SZ = deviatore
SS = devlltore
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MONTAGGIO nel MOBILE

Prima di collocare il circuito stampato all'intemo del
suo mobile plastico dovete fissare sul pannello fron-
tale i tre deviatori S1 - SZ - S3, la gemma per il dio-
do led DL1 ed il potenziometro R15.
ll potenziometro va prima preparato aooorciando il
suo perno quel tanto che la manopola risulti quasi
adiacente al pannelloÀ

Sul pannello posteriore fissate invece la presa fem-
mina per l'uscita della tensione che andrà alla lam-
pada ed inserite, nel fcro da cui fuoriuscire il cor-
done della spina di rete, il gommlno paseafllo che
trovate nel kit.

Tutti i terminali dei deviatori, del diodo led e del po-
tenziometro andranno collegati con corti spezzoni
di filo ai terminali presenti sul circuito stampato, co-
me visibile in fig.11.
Rispettate la polarità dei due fili A - K che vanno al
diodo led perche se li invertite il led non si accen-
deràA Vi ricordiamo che il terminale più lungo è I'A.

Per collegare la presa femmina d'uscita per la lam-
pada alla sua morsettiera dovete usare uno spez-
zone di filo flessibile isolato in plastica del diame-
tro rame di almeno 0,35 mm o leggermente più
grosso se pensate di alimentare più lampade.

Stringate bene le viti delle mcrsettiere, specie quel-
le del cordone di rete, per evitare che, tirando, ll il-
lo possa sfilersi.

Completato il montaggio, per collaudare iI circuito
prendete la lampada del vostro comodino o quella
del vostro studio e collegate la sua spina nella pre-
sa femmina, quindi spostate la leva dell'interrutto-
re S1 in posizione ON in modo da allmentare tutto
il circuito.

Se la leva del deviatore 52 è posta in posizione ON
(accensione) e quella del deviatore S3 in posizio-
ne AUTO vedrete la lampada accendere! lenta-
mente. Quando sposterete SZ sulla posizione OFF
(spegnimento), vedrete la lampada spegnersi sen-iv
pre lentamente.
Fiuotando il cursore del trimmer H11 potrete ral-
lentare o accelerare i templ di accensione e spe<
gnimento.

Ponendo il deviatore 53 in funzione manuale. po-
trete dosare la luminosità della lampada agendo
sul potenziometro R15.

Abbiamo già previsto che qualcuno abbia bisogno
dl modificare lo schema per ottenere l'aceensione
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Flg.10 Come si presenta il circuito stampe-
to dopo aver montato tutti l componenti. ll
trimmer vlsiblle In prossimità del conden-
satore CG serve per variare le velocità dl m:-
cenelone e spegnimento.

e lo spegnimento ripetitivo automatico ogni 5 ml-
nuti oppure ogni mezz'ora o su tempi diversi.
A questo proposito vi consigliamo il nostro tempo-
rlzzatore ciclico siglato LX.1305. presentato sul-
la rivista N.190, al quale dovrete apportare una pic-
cola modifica: non collegate i terminali di usclta
del relè alla tensione dei 220 volt, ma ai tre fili che
vanno al deviatore Sì.

Importante: a mobile aperto non toccate con le
mani l'aletta di raffreddamento del Trlac perché sul
metallo è presente la tenslone dl rete dei 220 volt.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti visibili in tig.11 necessari per la
realizzazione del kit LX.1326 compresi il circuito
stampato, il cordone di alimentazione e una ma-
nopola per il potenziometro R15, Escluso il solo
mobile MO.1326 L56500

Costo del mobile M0.1326 completo dl mascheri-
na forata e serigrafata L15500

Costo del solo stampato LX.1326 ............L.16.500

Ai prezzi riportati, già compresi di IVA, andranno
aggiunte le sole spese di spedizione a domicilio.



PRESA USCITA

BCSÃ'I-BBJZInL'll

X) AccertÀ
Flg.11 Schema pratico dl montagglo. Lo spazio tratteggiata sotto ll condensatore CB Ier-
ve per Inserire un secondo condensatore nel caso In cul sl voleuero raddoppiare l tem-
pl per accendere e spegnere gradualmente le lampade collegate sulla presa Uscita.
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Flg.1 Come si presenta ll
contagiri e raggi Infrarossi
una volta Inserito nel sue
molle plastico.

UN CONTAGIRI a'-
Se vl siete mal domandati come si te e conoscere I'eaatto numero di gi-
rl di un motore elettrico oppure di un'ellca, dl un aeromodello o dl una
ruota, avete finalmente trovato il progetto che fa per voi. Con questo
semplice circuito e raggi infrarossi potrete controllare i giri al minuto
da un minimo dl 100 fino ad un massimo di 100.000.

Per conoscere l'esatto numero di giri al minuto di
qualunque corpo in movimento circolare, come al-
beri, dischi, eliche, ruote ecc., è indispensabile u-
tilizzare dei circuiti elettronici.
Poiché tuttavia non si riescono a trovare facilmen-
te, abbiamo deciso di progettarne uno semplice da
realizzare e facile da tarare.

Con ll nostro circuito, che funziona a raggi lnlra-
rossi, potrete controllare qualsiasi velocità da un
minimo di 100 girl al minuto tino ed un massimo
di 100.000 girl al minuto.

SMEIM ELEITRIOO

Guardando lo schema elettrico riportato in figA po-
tete notare subito che per realizzare questo conta-
giri occorrono solo tre integrati:

- l'integrato stabilizzatore MC.78L12 (vedi l03).

7B

- l*integrato MC.1458 contenente al suo interno due
amplilicatori operazionali (vedi lC1/A - Ici/B),

- l'integrato tipo XR.4151 (vedi ICZ), equivalente
all'LM.231, che converte una lrequenza in una ten-
sione, applicata allo strumento mA tramite Il tran›
sister siglato THi .

Iniziamo la descrizione del circuito dal diodo emit-
tente all'lntrarosso siglato DTX.
Se il raggio lnlrarosso da questi emesso colpisce
ll diodo ricevente DHX, sul piedino d'uscita 1 di
ici/A ritroviamo una tensione positiva, che scen-
de a IJ volt quando il raggio viene interrotto.

Queste variazioni da massimo positivo a 0 volt
vengono applicate sul piedino invertente 6 di
Ici/B, che prowede a squadrarle e a rendere più
ripidi i fronti di salita e di discesa.



Il segnale cosi squadrato raggiunge, tramite il con-
densatore 65, il piedino d'ingresso 6 di ICZ, confi-
gurato per convenire una frequenza in un valore
di tensioneÀ

Sul piedino d'uscita 1 di questo integrato abbiamo
dunque una tensione che aumenta all'aumentare
del numero degli impulsi che entrano sul piedino 6.

Questa tensione viene utilizzata per polarizzare la
Base del transistor TFl1, di conseguenza più au-
menta la tensione più il transistor assorbe corrente.

Lo strumento microamperometro applicato sul
suo Emettitore legge la corrente assorbita, che oor-
risponde all'esetto numero di girl.

Collegando tramite il deviatore 52 due resistenze
di precisione, una da 10,1 klloohm e I'altra da 101
kiloohm, sul piedino 5 di ICZ otteniamo due por-
tate moltiplicatrici:

x 100 con le resistenza da 101 klloohm
x 1.000 con la resistenza da 10,1 klloohm

Utilizzando uno strumento da 100 mlcroamper con
una scala graduata da 0 a 100, sulla portata x100
potremo leggere fino ad un massimo di 10.000 gl-
rl e sulla portata :11.000 un massimo di 100.000 gi-
rl al minuto.

Come vi spiegheremo più avanti, usando un plc-
oolo accorgimento esterno potrete leggere anche
dei numeri di giri baselsllml.

RAGGI INFRARQSSI

Flg.2 Come potete vedere da questa toto, ll
montaggio del contnglrl non presenta nel-
eune dlftlooltà. Per tererlo dovrete soll-
mente spostare lo spinotto di cortoclrculto
su J1 nella posizione "taratura". Una volte
tareto lo dovrete rlportere nella poelzlono
“misura” (vedi 1tg.9).

Flg.3 Foto dell'lnterno del mobile con gli
tluato lo stampato e sul pannello trontnle
lo strumentlno, le boccole e l devlemrl.
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Flg.4 Schema elettrico del contagiri a raggi lnlrnroul.
Quando collegate lo strumenlino dn 100 microamper do-
vete rispettare In polarità del _due terminali.

ELENCO COMPONENTI LX.1327

R1 = 220 ohm 112 wuli
R2 = 1 megaohm 1/4 walt

' R3 = 33.000 ohm 1/4 wall
R4 = 56.000 ohm 114 wai!
R5 = 120.000 ohm 1/4 watt
R6 = 56.000 ohm 1/4 wall
R1 = 2.200 ohm 1/4 wai!
R0 = 10.000 ohm 114 watt
R0 :10.000 ohm 1/4 weil

0.000 ohm irlmmer
0.000 ohm 1/4 Wall
0.000 ohm 1/4 walt

0.000 ohm 1/4 weil
R10 50.000 ohm 1/4 WI"
C1`= 100 pF ceramico
C2 = 220.000 pF poliestere
03 = 1.'000 mF elettrolilioo
C4 = `100.000 pF poliestere
C5 = 410 pF ceramico
CE = 100.000 pF poliestere

C7 = 100.000 pF pollenefe
60 = 47 mF elettrolltlco
CD = 100.000 pF pollesìere
c1o = 10.000 pF pullman

mF poliestere
v = 100.000 pF pouenm

RS = ponte raddrlz. 100 volt 1 ampcr
D51 - diodo ilpo 1N.4150
D32 diodo tipo 1N.4150
D53 diodo lipo 1N.4007
DS4 diodo tipo 1N.4150
DTX = folodlodo TX tipo LD.271
DRX = ioiodiodo RX tipo SFH.309
TR1 = NPN ilpo 56.540
IC1 = 6.1458
IC2 = XR.4151
lCâ n MC.18L12
T1 = Irasiorm. 3 wait (T000.01)

se. 0 - 14 - 17 voli 0,2 Impir
J1 = ponticello
S1 = lniernmore
S2 = devluioro
mA = strumento 100 microomper



Il diodo al silicio DS4, posto nella giunzione tra le
due resistenze R15 - R17 e la massa, serve per
rendere lineare la lettura sui bassi numeri di giri.

Abbiamo inserito nel circuito il ponticello J1, che
Serve esclusivamente per tarare una sola volta il
contagiri agendo sul trimmer R10.
lnlatti spostando lo spinotto di cortocircuito sul
connettore J1 dalla posizione MISURA a quella dl
TARATURA, i 100 Hz presenti sull'uscita del pon-
te RS1 vengono inviati sull'ingresso dell'amplitica-
tore operazionale IC1IB.

ln possesso di tutti i componenti presenti nel kit do-
vrete montarli sul circuito stampato monotaocia si-
glato LX.1327 disponendoli come visibile nello
schema pratico di fig.9.

Potete iniziare il montaggio stagnando i due zoc-
ooll per gll integratl IC1 - ICZ ed ll piccolo connet-
tore maschio J1 a tre terminali
Completate questa operazione inserite nei lori pre-
disposti tutte le reslstonze ed il trlmmor R10, quin-
dl proseguite con tutti i diodi al silicio siglati DS.

ll diodo DS3, con corpo plastlco, va collocato vi-
cino al ponte raddrizzatore RS1, rivolgendo la to-
scla blanco segnata su un solo lato del suo corpo
verso il condensatore elettrolitico C3.
ll diodo DSt, con corpo in vetro. va stagnato so-
pra l'integrato lCt rivolgendo la sua fascia nera
verso sinistra (vedi fig.9).
ll diodo DSZ, sempre con corpo in vetro, va inve-
ce stagnato a lianco dell'integrato l01 rivolgendo
la sua fascia nera verso l'alto.

ll diodo D54, anch'esso con corpo in vetro, va po-
sto sotto la resistenza R15 rivolgendo la sua lascia
nera verso destra.

Proseguendo nel montaggio potete ora inserire tut-
ti i condensatori ceramlcl, poi i pollaterl ed Intl-
ne gli elettrolltlcl rispettando per questi ultimi la
polarità positiva e negativa dei due terminali.

Tra i due condensatori 06 - C7 stagnate il piccolo
integrato stabilizzatore lCa, rivolgendo la parte
piatta del suo corpo verso l'elettrolitico 03.
Vicino al trasformatore T1 inserite il ponte raddriz-
zatore R81 rispettando la polarità +1- dei due _tier-
minali, dopodiché inserite il trasformatore T1 e,`al-
la sua destra, la morsettiera a 4 poll. .

Nei torl presenti sul circuito stampato in cui vanno
collegati i tili per lo strumento, per il deviatore SZ
e per i cavetti schermati delle boooole d'uscita DTX
e DRX, dovete inserire i piccoli terminali a splllo
che trovate nel kit.

Completato il montaggio dei componenti, innesta-
te nei rispettivi zoccoli i due integrati, rivolgendo la
loro tacca di riferimento a U verso sinistra.

A questo punto potete introdurre lo stampato all'in-
terno del suo mobile plastico.
In seguito fissate sul pannello frontale lo strumen-
to, le boccole e i deviatori, poi eseguite i pochi col-
legamenn' al circuito visibili in tigß4

Quando sfilate la calza di schermo dalle estremità
dei cavetti ooassiali per collegarti sulle boccole e
sul clroulto stampato, controllate che non riman-
ga volante uno dei sottilissimi ed invisibili tili della

oi- -ò-ß
wmnouo mamo Flg.5 Connesslonl degli ln-
m l I m l tegratl viste da sopra e del
SFIIUQ 30.548 ed MCJBL12 vlste

da sotto. ll totodlodo plù
plccolo, con corpo traspo-
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calza, perché potrebbe Involontarlamente essere
stagnato sul tilo del segnale.

Dopo aver stagnato le estremità dei cavetti coas-
slali non plegatell immediatamente, ma attendete
qualche secondo per dare tempo all'isolante inter-
no dl raffreddarsi e oonsolidarsi, diversamente il ti-
io centrale potrebbe andare in cortocircuito con la
calza di schermo.

Al.£SøIIlJ_Ifl1'wa-flmt*"PMI - .'-'

Nel kit trovate anche i due diodi all'infrarosso, ma
riconoscere qual è il trasmittente e quale il rloe-
vente non è immediato, poichè sui loro corpi non
e riportata nessuna sigla di identificazione.

ll diodo trasmittente è fisicamente più grosso del
ricevente ed è quello di colore scuro.

ll diodo ricevente è invece trasparente.

Per poter utilizzare i due dlodl come puntall, è ne-

cessario fissani dentro un tubetto plastico, e a ta-
le scopo potete usare il supporto di una biro.

All'interno del supporto inserite il sottile cavetto
coassiale RG.114 e alla sua estremità collegate i
due terminali del diodo come visibile nelle tigg.6-7.

ll terminale più lungo del diodo trasmittente DTX
va collegato sul filo centrale dei cavetto ed il ter-
minale più corto sulla calza di schermo.

Il terminale più lungo del diodo ricevente DRX va
collegato sulla calza di schermo ed il tenninaie più
corto sul filo centrale.

Sull'opposta estremità collegate lo spinotto ma-
schio, soegliendo quello di colore roseo per il tra-
emittente e quello di colore nero per il ricevente.

Se inawertitamente innesterete lo spinotto ma-
schio del diodo traemittente nella presa d'uscita in
cui andrebbe inserito il diodo ricevente o vicever-
sa, i diodi non si danneggeranno ma è sottinteso
che il circuito non potrà funzionare.

DRX

m
l

Flgj Quando collegate ll totodlodo Riceventa con corpo trasparente dovete ata-
gnaro Il terminata più lungo, lndlcato A, sulla calza dl schermo del cavetto coal-
oialo. VI consigliamo dl leolara li laminato A con un tubetto plastico.

.ii
DTX

ÉEàQ-Ép
K

Flg.7 Quando collegate ll totodlodo Treemlttente con corpo nero dovete ste-
gnare sulla calza dl schermo del cavetto coaaalale il terminale più corto Indi-
cata K. Anche ln questo ceco II terminale K va leolato con un tubetto plaatlco.

.i
Flgß L'oppoeta estremità del cavetto coauiale andrà collegata allo spinotto maschio
che troverete nel kit. La calze di schermo dovra eaaere collegata sul terminale di mu-
la dello spinotto. Oonvlene usare lo spinotto con ll corpo dl colore Nero per Il diodo
Rlcovante o quello con ll corpo di colore Ronn per II diodo Traamlttenta.



Flg.9 Schema pratico di montaggio del contagiri a raggi Infrarossi. Notate lo spinotto
di cortocircuito posto vicino al connettore Ji a tre terminali. Quando efiettuereto la
“taratura” questo spinotto andrà inserito sui due terminali posti vicino alla roslatonza
R5. Dopo aver eseguito la taratura questo spinotto dovrà essere necessariamente ln-
sarlto sul due terminali posti ln basso, evidenziati dalla scritta "misura".



Fn 0 ll sistema più affidabile per leggere ll numero di girl dl un albero consiste nell'ap-
plleare sul suo perno un disco con uno o più lori in modo da interrompere Il fascio a
raggi Infrarossi. Per misurare la velocità di un ventilatore potrete collocare I due ioto-
diodi al due lati delle pale rotanti, purché questo non risultino trasparenti.

Flg.11 lI numero dl girl di un albero può essere rilevato anche applicando sulla sua su-
partiole un po' dl vernioe nera opaco se l'albero e rlilettente, oppure un ritagllo dl car-
ta otognoln se l'nlbero e nero. Per leggere un segnale riflesso dovrete tenere ii diodo
Trumlttente molto vicino all'albero ed il diodo Hicevenle molto più lontano.

TAHATUHA del OONTAGIHI

Completato il montaggio, per tarare il contagiri do-
vete semplicemente spostare lo spinotto di corto-
circuito sul connettore J1 dalla posizione MISURA
alla posizione TARATUHA in modo da inviare la
frequenza di 100 HZ, prelevata dal ponte raddriz-
zatore R81, sull'ingresso dell'operazionale Ict/B.

Per conoscere a quanti numeri di giri/minuto cor-
risponde una frequenza di 100 Hz potete usare
questa formula:

numero dl giri = Hz x 60

Avrete quindi disponibili:

100 x 60 = 6.000 giri x minuto
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A questo punto basta spostare la leva del deviato~
re SZ sulla posizione x100, poi ruotare il cursore
del trimmer R10 in modo da portare la lancetta del-
lo strumento sul numero 60 (60 x 100 = 6.000) per
concludere la taratura.

Prima di chiudere il mobile ricordate di sposmre lo
spinotto di cortocircuito sul connettore J1 dalla po-
sizione TARATURA in posizione MISURA.

OOME Sl USA

Per misurare la velocità di un albero rotante e ne-
cessario interrompere ad ogni giro completo il la-
scio a raggi infrarossi emesso dal diodo trasmit-
iente DTX verso il diodo ricevente DliiX4
Se disponete di un motore elettrico con un corto
albero potreste trovarvi in difficoltà, sempreché non



abbiate la possibilità di applicare sull'albero un di-
sco forato (vedi fig.10).
Se ciò fosse impossibile, vi proponiamo altre due
soluzioni:

- Se i'albero e riflettente, per interrompere Il fa-
scio a raggi infrarossi e sufficiente fare una riga
nere` con la vernice opaca lungo l'aibero come vi-
sibile in figli 1.
Collocate quindi il diodo trasmittente DTX a circa 5
cm dall'albero e il diodo ricevente DRX a circa 15
- 10 cm. Quando il fascio a raggio infrarossi in-
contrerà la vernice nera non verrà rifiesso.

- Se al contrario l'aibero fosse opaco, dovrete in-
oollargli sopra un ritaglio di certa etngnola.

PER MISURARE bee.. VELOCITA'

Per misurare delle basse velocità, ad esempio 200
- 400 girl al minuto, potrete usare un plooolo ac›
corgimento, cioè raddoppiare o trlpllcare il nu-
mero degli lmpulsl per giro.

Se sull'albero disegnate due o tre righe nere op-
pure applicate due o tre ritagli di stagnoia, il cir-
cuito leggerà un maggior numero di impulsi per
giro. Lo stesso dicasi se nel disco visibile in fig.10
farete due o più fori.

Owiamente se in un albero avete applicato più ri-
tagli di stagnola e nel disco avete fatto più fori, per
stabilire l'esatto numero di giri dovrete ricordarvi dl
dividere il numero di giri indicato dallo strumento
per il numero di righe o di fori fatti4

Ad esempio se il contagiri segnala 6.000 girl al ml-
nuto e sull'albero avete fatto 2 righe oppure nei
disco 2 fori, I'esatto numero di giri sara di:

6.000 : 2 = 3.000 giri al minuto

Se controllando ia velocità di un ventilatore che
dispone di 3 pale leggete sul contagiri 2.100 girl,
il motorino farà:

2.700 : 3 = 900 girl al minuto

A questo punto avrete gia capito che per control-
lare dei bassissimi numeri di giri sarà sufficiente
aumenmre il numero delle tacche o dei fori.

Con 5 tacche o fori potrete leggere sulla portata
x100 un massimo di 2.000 girl al minuto.

Facendo 10 tacche o fori potrete leggere sulla por-
tata x100 un massimo di 1.000 girl al minuto.

IMPORTANTE

Compiendo delle misure per riflessione (vedi
tig.11), dovete tenere il diodo trasmittente ad una
distanza non superiore a 5 - 6 cm dal corpo in mo-
vimento per concentrare il fascio all'intrarosso sul-
la superficie riflettente.
ll diodo ricevente va invece posto ad una distan-
za non minore di 10 - 15 cm per evitare che captl
fasci spuri riflessi dall'albero metallico. Se intatti do-
vesse verificarsi questa condizione, la lancetta del-
lo strumento rimarrebbe immobile sullo 0.

Le misure per riflessione sono alquanto critiche
perche occorre trovare anche la giusta Inclinazio-
ne tra if raggio diretto e quello riflesso, diversa-
mente ia lancetta dello strumento non si muoverà.

Per evitare tutti questi problemi la soluzione più va-
lida rimane quella di usare un disco con uno o più
fori come visibile in fig.10.

Poiché i raggi infrarossi possono facilmente attra~
versare i corpi trasparenti, quando misurate la ve-
locita di un ventilatore con psle trasparenti usate
l'aocorgimento di applicargli sopra una striscia dl
nastro isolante nero.

Un'ultima raccomandazione: quando controllate i
motori prowiste dl eliche o pale non avvicinata
troppo le mani per non ferirvl.

OOSTODIHEALEZAZONE -~'1t'

Tutti i componenti necessari perla realizzazione di
questo kit siglato LX.1327 (vedi fig.9), compresi i
due diodi ricevente e trasmittente, Esclusl ll mi›
bile e lo strumentino, perche in sua sostituzione
si potrebbe usare anche un normale tester posto
sulla portata 100 microamper ....................L49000

Il mobile M0.1327 completo di mascherina già fo-
rata e serigrafata.. ...L 17.500

Uno strumento da 100 mlcroamper ........L.27.000

Costo del solo stampato LX.1327 ......L. 9.000

Ai prezzi riportatiI gia compresi di IVA, andranno
aggiunte le sole spese di spedizione a domicilio.
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j Flg.1 Foto del VFO a PLL

In grado di fornire In usci-
ta le frequenze dl ricezione
e trasmissione dei canali
Citizen Band.

F0 per CANALI CB
Questo progetto di VFO interesserà sicuramente
tutti quei CB che dispongono di un ricetrasmettito-
re che richiede fanti quarzi, uno per ogni canale di
trasmissione e uno per ogni canale di ricezione.

Questo progetto suscitera sicuro interesse anche
tra coloro che desiderano disporre di un valido Ge-
neratore HF, in grado di fornire le esatte frequen-
ze di trasmissione CB per poter tarare o riparare
dei ricetrasmetiitori. oppure per autocostrulrsl un
piccolo ricetrasmettitore senza dover acquistare uA
na infinità di quarzi4
Infatti, disponendo di questo VFO basterà sposta-
re il deviatore in posizione TX per prelevare dalla
sua uscita la frequenza di trasmissione, oppure in
posizione RX per prelevare dalla sua uscita la fre-
quenza di ricezione che, come noto, risulta Infe-
riore e 455 KHz.

Con questo VFO non sarà più necessario tenere a
mente le frequenze di ogni singolo canale, perchè
impostando sui commutatori digitali il solo numero
del canale desiderato (da 01 a 32), delle sue u-
scite si preleveranno automaticamente la frequen-
za di trasmissione TX e quella di ricezione RX co-
me lndicato nella Tabella N.1.

SCHEMA l BLOCCHI

Questo schema è molto interessante, quindi vale
senz'altro la pena studiano.
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in questo progetto viene usato un PLL Frequency
Synthesizer tipo MC.145106, che presenta il van-
taggio di poter essere programmato in modo da oi-
tenere dei iatfori di divisione variabili da 1 fino a
512, ponendo semplicemente a livello logico 1 o
0 i suoi piedini 9-10-11-12-13-14-15-16-17.
Per saperne di più riguardo questo Mc.145106 vi
consigliamo di andare a pag.586 del nostro volu-
me Handbook.

Lo schema a blocchi riprodotto in fig.2 vi aiuterà a
seguire meglio lo schema elettrico di fig.3.

Sui piedini 4-3 dello stadio oscillatore Interno è ap-
plicato un quarzo da 10.240 KHz (10,24 MHz).

Questa frequenza viene divisa internamente x2 e
in questo modo si ottengono 5.120 KHz, che pos-
sono essere prelevati dal piedino 5.
Questi 5.120 KHz vengono applicati ad un stadio
moltiplicatore x5 (vedi ICS/A), quindi sull'usclta dl
quest'ultimo sarà presente una frequenze perfetta-
mente stabiie sui 25.600 KHz.

Questa moltiplicazione si riesce ad ottenere con un
solo transistor, perchè dal piedino 5 di IC2 fuorie-
sce una frequenza di 5.120 KH! con una infinità di
armoniche, quindi basta applicare su tale piedino
un circuito di sintonia (vedi L1IL2 in fig.3) che si
accordi da 25.000 a 26.000 KHz.
Questa frequenza verrà applicata sull'Emettitore



olvlsnni rnufinumuui

u is is u n I: u in

:nmnlu IC1
cum.:

Flg.2 Schema e blocchi del quele risulta evidente come lmpoeundo un numero sul due
eommutatorl blnerl si riesca ad ottenere In frequenza di trasmissione o di ricezione.

Impostando sui due commutatori digitali di questo VFO il numero del
“canale” desiderato, automaticamente sulle due uscite preleverete la
frequenza di trasmissione e di ricezione. Quindi se imposterete il CH.22,
in uscita preleverete 27.255 KHz per ll TX e 26.770 KHz per i'RX.

TABELLA N.1 - CANALI CH (Note = l valori delle frequenze sono espressi ln Kliohertx)

canale frequenza TX lrequenza RX canale lrequenza TX lrequenza RX

01 ' 26.965 26.510 17 27.165 26.710
02 26.975 26.520 16 27.175 26.720
03 26.965 26.530 19 27.1 B5 26.730
04 27.995 26.540 20 27.205 26.750
05 27.005 26.550 21 27.215 26.760
06 27.015 26.560 22 27.225 26.770
07 27.025 26.570 23 27.235 26.760
00 27.055 26.600 24 27.245 26.760
09 27.065 26.610 25 27.255 26.600
10 27.075 26.620 26 27.265 26.610
11 27.065 26.630 27 27.275 26.620
12 27.105 26.650 26 27.265 26.630
13 27.115 26.660 26 27.295 26.640
14 27.125 26.670 30 27.305 26.650
15 I 27.135 26.660 21 27.315 26.660
1 6 27.166 26.700 32 27.325 26.670

Note = Spostando i oommutatori digitali su un numero superiore a 32. dalla uscite del VFO
verranno prelevate delle frequenze anomale, quindi è necessario iermersl al numero 32.
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dello stadio miscelatore (vedi IC3/B) e poichè sul-
la sua Base viene applicata la frequenza generata
dal VFO, che può variare da 26.965 KH: fino ad
un massimo di 27.325 KHz, dall'uscita di questo
miscelatore preieveremo una frequenza che da un
minimo di:

26.965 - 25.600 = 1.365 KH:

potrà raggiungere un massimo di:

21.325 - 25.600 = 1.125 KHz

Le frequenze ottenute da questa miscelazione ver-
ranno inviate sul piedino d'ingresso 2 dell'integra-
to ICZ del divisore programmabile che, in fun-
zione del rapporto di divisione prescelto tramite
IC1, prowederà a variare la frequenza del VFO li-
no a quando dalla sua uscita non fuoriuscire I'e-
setta trequenza del canale prescelto,

Come potete vedere dallo schema a blocchi di fig.2,
la frequenza generate dal quarzo verrà divisa in-
femamente per 2 e successivamente per 1.024 e
in questo modo si otterrà una frequenza di rlterl-
mento di:

10.240 : 2 : 1.024 = 5 KHz

Questa frequenza verrà applicata su uno dei due
piedini d'ingresso del comparatore (vedi simbolo
Or esclusivo), mentre sull'opposto piedino verra
applicata la frequenza del divisore programma-
bile siglato IC2.

Commutando i due commutatori digitali da 01 a 32,
potremo programmare tramite IC1 il suo divisore
interno, in modo che in traamlasione effettui una
divisione da 273 a 345 e in ricezione una divi-
alone da 182 a 254 volte.

Spostando il deviatore SA sulla posizione TX e po-
nendo i due commutatori digitali sul numero 01, la
eprom siglata IC1 da noi programmata prowederà
a porre in condizione logica 1 i piedini 943,17 e,
in questa condizione, IC2 dividerà per 273 volte.
Con questa divisione dal VFO fuoriuscire una fre-
quenza di:

(21a x s) + 25.600 = 26.965 KH:
Nota = ll numero 5 sono i 5 KHz di riferimento ot-
tenuti dividendo 10.240 per 2 e per 1.024.

Ponendo i due commutatori digitali sul numero 12,
la eprom siglata Ici proweoerà a porre in condi-
Zlone Ioglca1 i piedini 5-11-14-15-16-11 e, in que-
sta condizione, Ic2 dividerà per 301 volte.
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ELENCO COMPONENTI LX.1310

.000 ohm 1/4 watt

.000 ohm 1/4 watt

.000 ohm 1/4 watt

.000 ohm 1/4 watt

.000 ohm 1/4 watt

.000 ohm 114 watt

.000 ohm 1/4 watt
220 ohm 1/4 watt

20 ohm 1/4 watt
R10 _ 10.000 ohm 1/4 watt
R11 = 39.000 ohm 1/4 watt
R12 = 560 ohm 1/4 watt
R13 = 4.100 ohm 1/4 watt
R14 560 0hm1/4 ill-tt
R15 1.000 ohm 1/4 watt
R16 _ 39.000 ohm 1/4 watt

R11 = 410 ohm 1/4 watt
R10 = 55.000 ohm 1/4 walt
R10 = 4.100 ohm 1/4 watt
R20 = 33.000 ohm 1I4 watt
R21 = 39.000 ohm 1/4 watt
R22 = 41 ohm 1/4 Witt

1.000 ohm 1I4 watt
R24 3.300 Ohm 1I4 watt
R25 = 330 ohm 1/4 watt
R26 = 39.000 Ohm 1/4 wltt
R21 = 680 ohm 1/4 watt
R28 = 220 ohm 1/4 watt

1.000 uhm 1I4 wltt
R30 3.300 ohm 1/4 watt

1.000 ohm 1/4 watt
R32 - 3.300 ohm 1/4 watt



VEISD ICI-SI-SZ
05V.4_

c1 = 100.000 pF poliesnere
C2 2-50 pF compensatcre
C3 = 33 pF ceramico
C4 = 33 pF ceramico
Q5 = 470.000 pF pollini"
cs = 100.000 pF pullman
Cl = 220 mF elettrolttlco
CS = 22 pF pollestere
09 = 150 pF ceramico

330 pF ceramica
0.000 pF cernmlcu
0.000 pF ceramlw
50 pF ceramico

270 pF ceramlco
0.000 pF ceramloo
0.000 pF ceramico

100.000 pF pollestere
C19 - 100.000 pF poliestere

.000 mF elettrolitico

.IAF2 = Impedanza 0.82 mlcrohenry

.IAF3 -
JAF4

0.000 pF ceramico
mF elettrolitico

00.000 pF pollame

50 pF ceramico
0.000 pF ceramico
0.000 pF ceramico
0.000 pF ceramica
0.000 pF ceramico
0.000 pF ceramloo
Impedenza 47 mlcrohonry

pedenza 47 mlcrohenry
Impedenza 47 microhenry

L1-L2 = bobina mod. L1318
L3-L4 = boblna mod. L131B

= bobina mod. L1318
XTAL quarzo 10.240 MHz
R51 = ante raddr. 100 V. 1 A.

dlodl tlpo 1N.4150
Iodl led

eprom EP.1318
tegrato MC.145106

integrato LM.3006N
Integrato uA.1805

sec. 0-0-12 V. 0,2 A.
S1 = commutatore binario
S2 = commutatore blnlrlc
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Grazle a questa divisione dal VFO fuoriuscire una
frequenza di:

` (301 x 5) + 25.500 = 21.105 KH:

Ponendo i due commutatori digitali sul numero 32,
la eprom ICf prowederà'a porre in condizione lo-
gica 1 i piedini 9-11-13-14-17 e, in questa condi-
zione. IC2 dividere per 345 volte.
Grazie a questa divisione dal VFO fuoriuscire una
frequenza di:

(345 X 5) + 25.600 = 21.325 KH:

Per Individuare il numero di divisione conoscen-
do il veiore della frequenza che desideriamo pre-
levare sull'uscita del VFO, potremo usare questa
semplice formula:

Numero divlelone = (KHz In uscita - 25.600) : 5

Infatti, facendo una controprova potremo constata-
re che per ottenere una frequenza di 27.325 KH:
dovremo programmare i piedini di IC2 in modo da
ottenere la seguente divisione:

(21.325 - 25.500) : 5 = 345
Spostando il deviatore S4 sulla posizione RX e po-
nendo i due commutatori digitali sui numero 01. la
eprom siglata IC1 prowederà a porre in condizio-
ne Ioglca 1 i piedini 10-12-13-15-16 e, In questa
condizione, IC2 dividerà per 182 volte.
Grazie a questa divisione dal VFO fuoriuscira una
frequenza di:

(182 x 5) + 25.600 = 26.510 KHZ

Ponendoi due oommutatori digitali sul numero 12,
la eprom siglata IC1 prowederà a porre in condi-
zione loglce 1 i piedini 10-11-13-16 e, in questa
condizione, |02 dividera per 210 volto.
Con questa divisione dal VFO fuoriuscirà una fre-
quenza di:

(210 x 5) + 25.000 = 20.650 KH:
Ponendo i due oommutatori digitali sul numero 52,
la eprom IC1 provvederà a porre in condizione lo-
gica 1 i piedini 10-11-12-13-14-15-16 e, in questa
condizione, l02 dividera per 254 volte.
Con questa divisione dal VFO fuoriuscire una fre-
quenza di:

(254 x 5) + 25.000 = 20.010 KH:
Consultando la Tabelle N.1 noteremo che tutti i oe-
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nell impostati sui oommutatori digitali ci forniscono
le' esatte frequenze sia in TX che In RX.

Infatti il comperatore (Or esclusivo) che si trova
aii'interno di lC2 tramite il filtro (R1B-C21-622-Ft19-
C23) invierà, in rapporto al fattore di divisione, u-
na tensione che potrà variare da 1,0 volt a 1,8 volt;
questa tensione, raggiungendo il diodo varloep del
VFO, obblighera quest'ultimo a generare la fre-
quenza da noi richiesta. -
Tale frequenza potrà cosi raggiungere il transistor
lCâID che la ampliflchera in modo da ottenere un
segnale di circa 10 milliwatt.

SCHEMA ELEI'TRICO

Dopo lo schema a blocchi che è servito per farvi
capire il principio di funzionamento di questo VFO,
possiamo presentarvi lo schema elettrico di questo
progetto (vedi figa), che risulterà owiamente più
complesso perchè completo di ogni componente.
Iniziamo la descrizione dall'integrato IC1 che, co-
me già sappiamo, è una eprom programmate che
prowederà, impostando un numero sui due com-
mutatori digitali siglati 51-52, a modificare i livelli
logici sui piedini 9-10-11-12-13-14-15 16-17 di Ic2.
cioè del MC.145106, in modo da ottenere il fattore
di divisione richiesto.

ln funzione di questo fattore di divisione, dal suo
piedino 1 fuoriuscire una tensione positiva variabi-
le da 1,0 volta 1,0 volt che, giungendo tramite le
resistenze R1 B-Fl20 sul diodo vericap DV1, posto
in parallelo alla bobina JAFZ, prowederà a far va-
riare la frequenza dello stadio oscillatore.

La frequenza generata dal quarzo da 10.240 KHz
applicato sui piedini 4-3 di IC2, come gia sappia-
mo, verrà divisa internamente per 2 per poter pre-
levare dal piedino 5 una frequenza di 5.120 KHz,
poi per 1.204 per ottenere una frequenza di riferi-
mento di 5 KH: che servirà al oomparatore posto
al suo interno.

La frequenza di 5.120 KHz con tutte le sue armo-
niche verrà inviata, tramite 68, sulla bobina L1 o
la bobina L2, tra queste armoniche disponibili, si
sintonizzera solo sulla quinta, vale a dire sui:

5.120 x 5 = 25.600 KHz

Questa frequenza di 25.600 KH: verrà inviata, tra-
mite L3IL4. sull'Emettitore del transistor ICS/B, che
provvederà a mieoelarla con la frequenza che
giunge sulla sua Base, prelevata tramite R11-C11
dall'uscita del VFO.

ln pratica questo transistor sottrarre alla frequen-



Fig.4 Ecco come si presenterà ll vostro cir-
culto dopo che avrete montato tutti l com-
ponenti. Sl notl come l'area ln basso a de-
stra, riservata all'alta frequenza, rlsultl
schermata dall'ampia pista in ramo.

za generata dal VFO questi 25.600 KHz, quindi,
ammesso dl prelevare dall'uscita del VFO una fre<
quenza di 27.175 KHz. dal Collettore di ICS/B fuo~
riuscirà una frequenza di:

27.175 - 25.600 = 1.575 KHZ

che verrà inviata, tramite il condensatore 012, sul
piedino 2 di ICZ; quest'ultimo prowederà a divi-
deria per 315 volte in modo da ottenere i 5 KHz
da applicare sul piedino dell'OR esclusivo del
ratimparatoreÀ

Se, per ipotesi, dal VFO fuoriuscisse una frequen-
za diversa, ad esempio 27.160 KHz, sull'uscita di
ICS/B ci ritroveremmo con una frequenza di:

27.180 - 25.600 = 1.580 KHz

Poichè il divisore programmabile la dividerà per 315
volte, sull'OR esclusivo giungeranno:

1.580 ¦ 315 = 5,0158 KHZ

e poichè questa frequenza non risulta perfetta-
mente identica a quella di riferimento che è di 5

KHz, I'OR esclusivo prowedera a variare la ten~
sione sul diodo varicap DV1 del VFO fino a quan-
do dalla sua uscita non usciranno esattamente
27.175 KHz.

Dicendo questo avrete già intuito che la frequenza
generata da questo VFO risulta più etablle rispet-
to ad una frequenza generata da un quarzo, per-
chè ogni più piccola variazione causata dalla tem-
peratura o da altri fattori interni verrà corretta au-
tomaticamente dal PLL4

A questo punto possiamo passare a descrivervi iI
VFO composto dai due transistor lc3lC-lCâ/D.
La tensione di controllo prelevata dal piedino 7 di
ICZ, prima di raggiungere il diodo varioap DV1, at-
traverserà un filtro Passa/Basso composto da
R18›021-622-R19-623.

Applicando una tensione variabile da 1,0 a 1,8 volt
sul diodo varicap, ia bobina JAF2 si sintonizzerà
su una banda di frequenze che, partendo da url ml-
nlmo di 26.300 KHz, potrà raggiungere un massi-
mo di 27.600 KHz, in modo da poter ottenere tut-
te le frequenze richieste per il TX e per I'RX.

Poichè la potenza fornita dal transistor dello stadio
oscillatore ICS/C è irrisoria, I'amplifichiamo tramite
lCâ/D, quindi sulla bobina d'uscita L6 risulterà di-
sponibile una potenza di circa 10 mllliwatt che
verrà trasferita, tramite i diodi DS1-D52, sulle due
boccole d'uscita TX e RX.

Questi diodi vengono utilizzati come due commu-
tatorl elettronici, che provvederanno a far passa-
re la frequenza dal loro Catodo verso il loro Ano-
do solo quando sul loro Anodo (quello rivolto ver-
so l'uscita) viene applicata una tensione positiva.

Se tramite il deviatore S4 applicheremo la tensio-
ne posltlva dei 5 volt verso I'impedenza JAF4,
porremo in conduzione il diodo D52, quindi la fre«
quenza generata dal VFO raggiungerà l'uscita RX.

Se tramite il deviatore S4 applicheremo la tensio-
ne positiva dei 5 volt verso i'impedenza JAF3,
porremo in conduzione il diodo D51, quindi la fre
quenza generata dal VFO raggiungerà l'usolta TX.

Per completare la descrizione dobbiamo ancora
splegarvi a cosa serve il transistor TR1 le cui Ba›
se risulta collegata al piedino B di IC2.

Quando la frequenza generata dal VFO conispon~
de esattamente alla frequenza che abbiamo sele-
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zionato tramite i due oommutatori digitali 51-52, il
diodo led DL2 collegato all'Emettitoreidi tale tran-
sistor si accendere confermandocl che il PLL tun-
zionaV

Se questo diodo led rimane spento, significa che
è stato commesso un errore, ad esempio potreste
aver lnvertlto il diodo varicap DV1 oppure potre-
ste non aver tarata in modo corretto i nuclel delle
bobine L1/L2 - L3/L4 - L5/L6 o, ancora, potreste
aver impostato i due commutatori digitali su un nu-
mero maggiore di 32.

Come avrete modo di constatare quando passere-
mo alla realizzazione pratica di questo circuito, i
transistor lca/A-IC3IB-ICSIC-ICSID sono contenu-
ti all'interno dell'integrato LM.3086, che abbiamo
prescelto per avere quattro identici transistor con
lo stesso guadagno.

Per alimentare questo VFO è necessaria una ten-
sione stabilizzata di 5 volt, che preleveremo dallo
stadio di alimentazione composto dal traslormato-
re T1, dal ponte R51 e dall'integrato uAJBOS.

REALIZZAZIONE PHAflCA

ll circuito stampato da utilizzare per questo progetto
e che abbiamo siglato LX.1318 è un doppia teo-
clo che permette di sohermare adeguatamente tut~
ti gli stadi di alta frequenza.
Come potete vedere in figli, il montaggio non pre-
senta alcuna difficolta, quindi se non commettere-
te degli errorl nell'ìnserire i componenti e se cure-
rete le saldature, il progetto funzionerà non appe-
na lo avrete completato.

Potete iniziare il montaggio dai tre zoccoll per gli
integrati verificando, a saldature effettuate, che
qualche grossa goccia di stagno non abbia posto
in cortocircuito due piedini adiacenti.

Completata questa operazione, potete proseguire
con le resistenze per poi passare ai diodi, aven-
do cura di rispettare la polarità dei loro piedini.

Come visibile nel disegno pratico di lig.6. idue dio-
di al silicio DS1-DSZ con corpo trasparente vanno

Flg.5 ln questa toto potete
vedere come ll circuito an-
drà fissato all'lntemo del
suo moblle plastico.
Quando Inserita nel pan-
nello trontale i due ooln-
mutatori binari, ricordutlevl
che quello siglato Si va
posto sul lato sinistro.



Flgj Schema pratico dI montag-
gln del VFO per canal! CB.
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HI HL.
MA 7m ll: 547 EP 1318 MI: 145106

Fn Connessioni degli integrali vinte di sopra a del transistor 36.547 viste da sotto.
Osservate l'lntegrato “1.3006 commenta 5 translator NPN.

Flg.8 Sul due commutaturl
binari sono presenti 5 piste
contrassegnate dal numeri
1-2›4-B e dalla lettera C. Se
invenlte i collegamentl su
questa plste ll circuito non
iunzlonerà.

Figå Per la taratura dovete reallmre questa piccola sonda, pol collega-
n alla sul uscita un normale tester, qulndl ruotare Il nucleo dalla bobi-
na LSIL6 flno u leggere una tensione dl clrca 0,3 voli.

ELENCO COMPONENTI SONDA

R1 = 1.000 ohm 1/4 watt C1 = 10.000 pF ceramico
R2 = 47.000 ohm 1M Won DG1 = diodo tlpo M.117



applicati in prossimità delle impedenze JAFJ-
JAF3. rivolgendo verso destra il lato del loro oor-
po contrassegnato da una faccia nera.
ll diodo varlcap siglato DV1 che ha un corpo ne-
ro, va applicato accanto all'impedenza JAF2, o-
rientando verso destra il lato del suo corpo con-
tornato da una fascia bianca.
Dopo I diodi potete inserire tutti i condensatori ce-
ramici, verificando il valore della capacità stampi-
gliata sui loro corpi.
Anche se abbiamo elencato tutte le sigle di questi
condensatori a peg.21 del nostro volume Hand-
book, per chi ne fosse sprovvisto riportiamo l va-
lori corrispondenti alle sldle meno decifrabili:

151 = 150 pr
221 = :zo pF
211 = z-/o 'pF
331 = aan pF
1o: = 10.000 pr=
Dopo i ceramici, inserite i condensatori poliestere,
poi gli elettrolitlcl rispettando la loro polenta.
A questo punto potete inserire il quarzo, collocan~
dolo in posizione orizzontale e fissando il suo cor-
po sulla pista di massa del circuito stampato con
una goccia di stagno, poi il oompeneatore CZ e
infine le impedenza JAF, tenendo presente che sul
corpo della JAF2 è stampigliato 0,82 mentre sul
corpo delle impedenze JAF1¬IAF3-JAF4 è stam~
plgliato il numero 47.

A questo punto potete inserire le tre bobine scher-
mate L1/L2-L3/L4-L5/L6 che, risultando pertetta-
mente identiche, possono essere inserite a caso in
una delle tre posizioni.
A proposito di queste bobine vi ricordiamo che non
dovete nemmeno preoccuparvi di individuare il lo-
ro primario ed il loro secondario, perchè posso-
no essere inserite nel circuito stampato soltanto
nella posizione definita dai loro stessi terminali.
Oltre a saldame i cinque terminali sullo stampato,
dovete anche saldare i due terminali che fanno
capo al loro schermo metallico.

Di seguito inserite il transistor TR1 rivolgendo la
parte piatta del suo corpo verso sinistra, pol I'ln-
tagrato lcd che va collocato in posizione orizzon-
tale sotto alla sua alette di raffreddamento, quindi
il ponte raddrizzatore R51 rispettando la polarità +
I- dei suoi terminali.
Da ultimo montate il trasformatore di alimentazio-
ne T1 e sulla sua sinistra le due morsettiere, una
per I 220 volt e l'altra per l'internittore 83.

Nei tori riservati ai fili che dovrete in seguito oolie<
gare ai diversi componenti esterni, inserite quei pic-

coli terminali a spillo `che troverete nel kit.
Se doveste perdere qualche spillo, non preoccu-
patevi perche In sua sostituzione potrete inserire
quei corti spezzoni di terminale tranciatl dalle rest-
stenza.

inserite quindi il commutatore binario sulla sinistra
del pannello (nel nostro circuito e il commutatore
siglato St) e sulle piste contrassegnate dai nume-
ri 4-2-1 saldate tre corti spezzoni di filo in rame e
sul terminale C un corto spezzone di filo nudo che
andrà poi saldato sul terminale c del secondo com-
mutatore S2.
Appoggiate quindi il corpo del commutatore S1 sul
corpo del commutatore SZ e saldate sulle piste 8-
4-2-1 quattro corti spezzoni di filo.
Eseguita questa operazione, innestate 51-82 nei-
la finestra presente sul pannello frontale, fissando
sullo stesso pannello i due deviatori 83-84, le due
gemme cromate per i diodi led e i due BNC per
l'uscita del segnale HF.

A questo punto potete inserire i tre integrati nel ri-
spettivi zoccoli rivolgendo la tacca di riferimentoe
forma di U presente sul loro corpo come indicato
in fig.6, dopodichè potete fissare la basetta
LX.1318 nel mobile plastico.

Saldate quindi tutti i fili che partono dal commuta-
torl binari sui terminali a spillo presenti sul circuito
stampato (vedi fig.6), facendo attenzione a non`in-
venirii, perche un solo tllo invertito impedirà al cir-
cuito di funzionare. `
lnvertendo invece i terminali A-K dei due diodi led
questi non si accenderanno.

Collegate con due corti spezzoni di cavo coassiale
i due BNC al circuito stampato, evitando dl surri-
scaldare eccessivamente il corpo dei cavi, perchè
l'isoiante interno potrebbe fondersi mandando il
cortocircuito il tiio centrale con la calza di scher-
mo del cavetto coassiale.

Se non volete usare dei cavetti coassiali, dovrete
collegare quattro corti spezzoni di filo nudo al ter-
minali dei circuito stampato, collegando poi le op-
poste estremità ai BNC.

Ogni filo di massa deve essere collegato al termi-
nale di musa presente su ogni BNC.

una-rum ' 'r" `
Anche se il circuito funzionerà non appena lo ac~
cenderete, per ottenere il massimo segnale in u-
scita dovete eseguire una piccola taratura agendo
sui nuclei delle tre bobine.
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Se possedete un solo meter per eseguire questa
taratura dovete procedere come segue:

1°v- Ruotate il compensatore CZ in modo che la
sua Iamella a mezzaluna si porti nella posizione vi-
sibile nello schema pratico di figt6.

2° - Ruotate il nucleo della bobina L1/L2 in modo
che si ponga allo stesso livello del bordo superio-
re. poi ruotatelo di mezzo giro in modo da farlo
rientrare al suo interno.

3" ~ Ruotate il nucleo della bobina L3IL4 in modo
che si ponga allo stesso livello del bordo superio-
re e lasciatelo in questa posizioneV

4° - Costruito la sonda visibile in fig.9, poi collega-
tela all'uscita del BNC TX4

5° - Collegate all'usc'rta della sonda un tester po-
sto sulla portata 1 volt CC' fondo scala.

6° - Commutate i due commutatori binari sul nu-
mero 01 e. dopo aver acceso il VFO, ponete la le-
vetta dl S4 sulla posizione TX.

7° - Sullo strumento leggerete una tensione che po-
trà aggirarsi intorno ai 0.243,25 volt e a questo pun-
to dovete regolare il nucleo della bobina L5/L6 fi~
no ad ottenere in uscita la massima tensione che,
in ogni caso, non riuscirà mai a superare il valore
di 0,3 volt. I
Completate questa operazione il vostro VFO risul-
ta tarata

Se disponete di un oscilloeooplo e di un fre-
quenzlmetro digitale per eseguire questa taratu-
ra dovete procedere come segue:

1° - Collocate la sonda dell'oscllloccoplo tra il pie-
dlno 2 dl ICZ e la massa. Potete collegare la son-
da anche tra il terminale del condensatore cerami-
co C12 e la massa.

2' - Ruotate prima il nucleo della bobina L3IL4,
quindi quello della bobina L1IL2 in modo da otte-
nere ln uscita la massima tensione che nonna!-
mente si aggira intorno al 2 volt picco/picco.

8" - Collegate il puntale dell'oscilloscopio al BNC
TX` poi commutate i due commutatorl binari sul nu-
mero 01 e, acceso il VFO, portate la levetta dl S4
sulla posizlone TX.

4° - Ruotate quindi il nucleo della bobina L5/L6 fi-
no ad ottenere in uscita il massimo segnale.

5” - Togliete dal BNC TX l'oscllloscoplo e In sua
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sostltuzlone collegate il frequenzlmetro digitale,
poi controllate il valore della frequenza d'uscita.
Se notate una piccola differenza di qualche centi-
nola di Hertz, la potete correggere motando leg-
germente il perno del compensatore 02.

Importante = Quando il VFO è in funzione in dio-
do led DL2 dovrà sempre risultare accese
Se questo led non si accende. prima di sostituire
tutti gli integrati. controllate se dai BNC d'uscita fuo-
riesce il segnale FlF4
Per questa prova basta awicinare al BNC TX ll fi-
lo antenna del proprio ricevitore e sinfonizzarsi sul
canale impostato sui due commutatori binari.
Provate a spostare la levetta del deviatore S4 dal-
la posizione TX a RX, perchè potreste aver fissa-
to sul pannello il deviatore in senso inverso.
Se il segnale RF fuoriesce, potreste aver invertlto
I due fili sui terminali del diodo led DL2 o inserito ll
transistor TR1 alla rovescia.

Se non esce nessun segnale RF, dovete ricerca-
re in quale punto avete commesso l'errore perche
il circuito deve assolutamente funzionare.
Gli errori più comuni che abbiamo riscontrato nel
montaggi fatti eseguire a degli hobbisti per il nostro
consueto test di prova sono i seguenti:

- Un piedino di un integrato non saldato, oppure un
corto tra due piedini.

- Il commutatore S1 collocato sulla destra di SZ
anziche sulla sua sinistra.

- Uno dei due cavetti coloniali, utilizzati per ool-
legare il circuito stampato ai BNC, ln cortocircui-
to. essendo stato fuso con il saldatore il suo iso-
lante Interno.

úbsroaiv'nenmfifi'v- a -
Tutti i componenti visibili in tigtô necessari per la
realizzazione di questo VFO siglato LX.1318, in-
clusi anche i componenti della sonda ed escluso
il solo m0bi|e M0.1318 ............................ L.132.000

Il mobile MO.131B completo della mascherina fron-
tale forata e serlgrafata .............................L15000

Costo del solo stampato LX.1318 .............L21500

Ai prezzi riportati, già comprensivi di IVA, andranno
aggiunte le sole som di spedizione a domicilio.
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Flg.1 Il programmatore per
micro STGZIEO-ES è reo-
chluso dentro un elegante
mobile a consolle.

PROGRAMMATORE -
Molti softwaristi dopo aver acquistato i program-
matori commerciali per la nuova famiglia di micro
STGZISD - STM/65, pagandoli più di 650.000 llre,
si sono accorti che oltre ad essere troppo compli-
cati da utilizzare (qualcuno ha bruciato diversi mi-
cro). presentano il difetto di non funzionare su tut-
tl I computer, tra i quali anche il Pentium.

Tutti i soflwaristi, che hanno acquistato il nostro
programmatore per micro ST62/10-15-20-25, sono
rimasti a tal punto soddisfatti, da richiedercene u-
no identico per questa nuova famiglia, che sia in
grado di funzionare su tutti i tipi di computer lBM e
compatibili. compreso owiamente il Pentium.

Prima di passare alla descrizione dello schema e-
lettrico vogliamo svelare a ooloro che usano qual-
siasi tipo di programmatore, compresi i nostri, un
piccolo segreto che, da quanto ci risulta, nessuno
ha mai reso pubblico.

Ormai tutti sanno che i computer hanno due por-
te parallele denominate LPT1 - LPT2, ma nessu-
no si è mai preoccupato di precisare che il pro-
grammatore deve essere obbligatoriamente colle-
gato sulla porta LPT1.
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Quindi se il vostro computer ha la stampante col-
legata sulla porte LPT1, dovrete spostarla sulla
porte LPT2.

Lasciando infatti la stampante sulla porta LPT1 e
collegando il programmatore sulla porta LPT2, po-
treste non riuscire e farlo funzionare.

A coloro che ci hanno chiesto se questa nuove fe-
miglia di microprocessori sostituirà i precedenti
STS, assicuriamo che anche questi continueranno
ad essere prodotti, ad esclusione del solo
ST62E10 cancellablle. L'ST62T1O tipo OTP rima-
ne invece in commercio.

Ci è stato inoltre domandato che cosa ha in più
questo nuova famiglia STSZIGO e ST62/65 rispetto
alla precedente. Rispondiamo accennando veloce-
mente alle novità di questi microprocessori:

- Un banco di memoria RAM di 128 K, cioè il dop-
pio dei precedenti STS.

- Un supplementare banco di 128 bytes di me-
moria EEprom (si pronuncia E-quadroprom e la
sigla sta per Electrically Erasable Programmable



Read Only Memory). Questa memoria e cancella-
blle e riscrivibile elettricamente diverse migliaia di
volte. Una volta scritti i dali nella EEprom, rimar-
ranno memorizzati anche se toglieremo la tensio-
ne di alimentazione; owiamente riappariranno
quando il micro verra nuovamente alimentatoA
La EEprom permette di risolvere molli problemi.
Ad esempio, noi stessi ci siamo serviti di questi 128
bytes in più presenti nel micro ST62IT65, per te-
nere in memoria le posizioni dei satelliti TV nel klt
Box per posizionare le parabole TV (kit LX.1195)
apparso sulla rivista N.1 T7-1 78.

- Una interfaccia Seriale SPI (Synchronous Pe-
ripheral Interface) in grado di trasmettere e riceve-
re dei dati seriali.

- Un 11mer Autoreload autoricaricabile che serve
anche per gestire la funzione PWM.

- Un Timer identico ai precedenti micro STS.

- Una funzione PWM (Pulse Width Modulation),
che ci permette di ottenere in uscita delle onde
quadre con duty-cycle variabile, utilizzabili per n'-
oavare delle tensioni variabili oppure delle forme
d'onda sinusoidali o triangolari con l'impiego di po-
chi componenti esterni.

Nella Tabella N.1 riportiamo le caratteristiche più
interessanti di questa nuova famiglia.

Per programmare la nuova famiglia di micropro~
cessori abbiamo progettato il programmatore si-
glato LX.1325 (vedi fig.1), che risulta ben diverso
dal precedente LX.1170.

Il programmatore LX.1325 serve solo per i micro
STSZISO-GS e poiche il procedimento di program-

per MICRQ ST62 60-65
Sulla rivista N.172/173 vi abbiamo presentato un programmatore per i
micro della famiglia ST62T10-T15-T20-T25 e ST62E15-E20-E25. Poiché
da tempo è uscita la nuova famiglia ST62T60-T65 e STBZEGO-EBS, in mol-
tl ci hanno richiesto un programmatore dalle prestazioni simili a quello
già progettato, ma che programmi questi nuovi micro.

Tabella N.1

Micro tipo OTP ( NON CANCELLABILI l

sigla
micro

ST62T60
STOZTBS

memoria I memoria
program. RAM

1 28 bytes
128 hyhl

sigla
micro

STGZEGO
51'62565

memoria
program.

memoria
RAM

piedini
zoccolo

numefo

Porte A
numero
Porte B

numero
Porte C

memoria
EEPROM

128 bytes
12a im"

"UmEfO

Porte A
numefü

Porte B
numero
Porte C

memoria
EEPROM

piedini
zoccolo

ln questa tabella sono riportate le caratteristiche più Interessanti del micro STSZ.



mazione e Il linguaggio eemnbler rimangono gli
stessl che abbiamo Iniziato a spiegare per gli
STSZTHJ ecc., chl ha seguito i nostri precedenti ar-
tlcoli (abbiamo iniziato dalla rivista N.112) non ln-
contrera nessuna diificoltà ad usarlo.

Per questo motivo vi spiegheremo come dovete
procedere per le sole funzioni supplementari, cioè
Seriale, PWM ed EEprom. Se sarà il caso in un
prossimo iuturo vi prepareremo anche un valido
software simulatore.

.imElüliltl'liillißíi'W'J " i ¬-""'.!“'

Per quel che concerne lo schema elettrico raiiigu-
rato in fig.2, vogliamo subito precisare che il
CONNJ. visibile sul lato sinistro, è un connettore
maschio a 25 poli, che deve essere collegato tra-
mite un cevo parallelo alla porta perellele LPT1
del vostro computer.
Se acquistate i cavi paralleli in un supermercato
accertatevl che i piedini 1 - 2 - 3 - 4 ecc. del ma-
echlo risultino collegati sui piedini 1 - 2 - 3 - 4 ecc.
del connettore lemmlne, perché è piuttosto facile
trovare cavi paralleli con ia connessioni invertite.

Come qualsiasi altro programmatore, anche il no~
stro legge l dati contenuti nel micro e logicamente
li scrive al suo interno prelevandoli dal computer.
Per programmare i micro ST62/60-65 è necessa-
rio un nuovo Software chiamato ST626xPG che è
totalmente diverso da quello che lino ad oggi ave-
te usato peri micro ST62110-15-20-25.
Poiché non tutti riusciranno a procurarsi questo
nuovo software, abbiamo ritenuto opportuno for-
nirvi assieme al kit anche il dischetto software.

Come potete notare dalla fig.2, in questo pro-
grammatore abbiamo inserito due zoccoli textool,
uno da 28 pledlnl ed uno da 20, per il semplice
motivo che I piedini di programmazione Vcc - Vpp
- OSCJN. - RESET - GND - PBZ - PB3 non fanno
sempre capo agli stessi piedini nei due zoccoli.

Le tensione continua di circa 20 volt che prelevia-
mo dall'alimentatore siglato LX.117DIB. passando
attraverso il diodo DS1, raggiunge l'integrato ICZ,
che prowede a stabllizzaria sul valore di 5 volt.
Questa tensione alimenta I'integrato Ict, un Clllloe
tipo SN.74HCH composto da 6 Inverter a trigger
di Schmitt.

La tensione di 20 volt raggiunge anche il termina-
le Emettitcre del transistor TR1, un PNP utilizzato
come Interruttore elettronico e come circuito di
protezione. Grazie a questo transistor non dan-
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neggerete i micro se per errore ll lnserlrete negli
zoccoli textool in senso errato.

Fino a quando il computer non invia al program-
matore il comando di scrittura o lettura, sul piedi-
no 2 (D0) del CONN.1 troviamo un livello logico
1 che viene invertito da IC1IA. Poiché I'uscita di
questo trigger è collegata al transistor NPN siglato
TRZ, sulla sua Base viene applicato un livello lo-
gico 0. -
Con questo livello logico il transistor TFI2 non con-
duce e quindi non riesce a polarizzare la Base del
transistor PNP siglato TR1. La tensione positiva dei
20 volt applicata sul suo Emettitore non puo dun-
que fuoriuscire dal suo Collettore e, di conseguen-
za, non raggiunge i due integrati stabilizzatori ICI-l
ed IC4 che a loro volta non possono inviare al ml-
cro, inserito in uno dei due zoccoli textool, nes›
suna tensione di alimentazione.

Solo quando abilitiamo il computer a leggere o scrl-
vere sul micro, sul piedino 2 (D0) del CONNJ tro
viamo un llvello logico 0, che porta in conduzio-
ne il transistor TR2. Automaticamente questo prov-
vede a polarizzare ia Base del transistor TR1 e co-
sì la tensione positiva dei 20 volt applicata sul suo
Emettitore fuoriesce dal suo Collettore e raggiun-
ge I due integrati stabilizzatori ICS ed lcd che su-
blto prowadono ad alimentare il micro inserito in
uno dei due zocooll textool.

L'lntegrato stabilizzatore ICS viene utilizzato per
fornire una tensione di 5 volt stabilizzata sul pie-
dino Vcc e, tramite il diodo cchottlty siglato D55,
una tensione di poco inferiore sul piedino Vpp.

Prima di procedere alla programmazione del micro
il computer testa tramite i comandi Blanck Check
e Reed se il micro non risulti già programmato op-
pure se non sia vergine o difettoso e, se tutto cio
non bastasse, verifica che tutti i piedini siano inse-
riti nello zoccolo ed anche che sia stato scelto il mi-
cro giusto per il programma che si vuole memoriz-
zare`

Durante queste fasi di controllo l'inverter Ici/C
prowede ed inviare sui piedini di RESET (piedino
22 per gli ST62165 e piedino 16 per gli ST62IGU) u-
na tensione di 5 volt.

Sebbene l'integrato stabilizzatore IC4 sia da 5 volt,
da in uscita una tensione di 13,2 volt perché sul
suo piedino M e collegato un diodo zener da 8,2
volt (vedi 021): infatti 0,2 + 5 = 13,2 volt.

La tensione di 13,2 volt circa raggiunge Il solo ple-
dino Vpp quando il transistor PNP siglato TR3 vie-



Flg.2 Schema elettrico del programmatore. Oueeto circuito n n
viene ellmentlto con lI kit LX.1 11015 visibile In 09.3.

nm.
lim

ELENCO COMPONENTI LX.1325

R1 = 4,7 ohm R14 = 1.000 nhm DSZI = diodo Ilp01N.4150
R2 = .700 ohm R15 = 10 ohm W = diodo tlpo 1N.4150
R3 = 0.000 ohm C1 = 100.000 pF poliestere DSã = diodo schottky BAHJO
R4 = .000 ohm 62 = 100.000 pF poliestere DZ1 = zener 8,2 volt 1I2 wett
R5 = 0.000 Ohm CS = 22 mF elettrolltlcn TR1 = PNP tlpc BD.140
R6 = 80 ohm Cd = 100.000 pF pollestere TR2 = NPN tlpo 30.547
R7 = .700 Ohm 05 = 100.000 pF pollestere TR3 = PNP tlpo 86.328
R5 = 0.000 ohm CS = 100.000 pF poliestere Tm = NPN tipo 50.547
R9 = .000 ohm C7 = 100.000 pF poliestere IC1 = CIMOS tlpo 74HC14
R10 = 10.000 Ohm G8 = 100.000 pF pollestnra ICZ = uAJBLOS
H11 = 1.000 ohm 69 = 100.000 pF poliestere ICS = uAJBLDS
R12 = 1.000 Ohm D31 diodo Ilpo 1N.4007 IC4 = uAJBL05
R13 = 10.000 ohm DSZ = diodo tipo 1N.4150 GONNA = connenore 25 poli
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ELENCO COMPONENfl LX.1170IB

1.000 mF elettrolltloo
i n DL1 = diodo ledLX'lfilll,

R81 = onto raddriz. 100 V 1 A
F1 = fusibile 145 mA
T1 = trastorm. 3 watt (TN00.01)

sec. 15 volt 0,2 emper
S1 = lntemmorefa

Fly.: Schema elettrico dello audio dl alimentulono pubblicato sulla rivista N.112I113.

ne posto in conduzione dal transistor NPN siglato
TR4, pilotato dall'inverter ICfIB collegato sul pie-
dino 3 (D1) del GONNA.

Dopo aver testato il micro, se tutto risulta regolaA
re inizia la fase di programmazione ed il pro~
gramma da noi scritto ed assemblato viene traste~
rito dal computer verso il microprocessore inserito
nello zoccolo textool.

A
nir

szz
nv

Durante la fase di programmazione il computer in-
via sul piedino 3 (D1) del GONNA un llvello logi-
co 0 che, raggiungendo l'ingresso dell'inverter
IC1IB, viene convertito in un livello logico 1.
Poiché l'uscita di Ict/B risulta collegata sulla Ba-
se di TR4, questo transistor si porta in conduzione
polarizzando la Base del transistor PNP siglato
'ma ln questo modo la tensione posiflva di 13,2
volt applicata sul suo Emettitore può fuoriuscire dal
suo Collettore raggiungendo il piedino 3 (Vpp) del
micro.

La tensione di 13,2 volt non può raggiungere il pie-
dino Vec per la presenza del diodo DSE, quindi su
questo piedino ritroveremo sempre 5 volt anche se
sul piedino Vpp vi sono 13,2 volt4

ll programma viene inviato dal computer verso il
micro in forrna seriale tramite il piedino 5 (03) del
CONNJ.

Tramite il piedino 4 (D2) del CONNJ il computer
invia sul piedino OSCJN. del micro un impulso dl
clock che, in fase di programmazione, sincronlz-
za i dati inviati sul piedino 5 (PB3) del micro.

BIJ llll lilM
In fase di lettura. che serve per verificare se tuttl i v
dati contenuti nel micro sono stati correttamente Fin-5 cflflflßilßfll “ll'ifllßflfllß "HC" Vl-
memorizzati, i deti vengono prelevati in forme ee- mdi "Pri 0 00| lrlflllflOf BC-Ju, 50-547
rlale del piedino 4 (PBZ) ed inviati verso il oompu- 0d “OSIMO 73|-05 Vlm dl WM-
ter tremite il pledino 11 (BUSY) del CONNJ.
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Fig.6 Enrrambi l microprocessori tlpo ST62T60 (non cancellablll) e gli ST62E60. che rl-
lullanc cancellahlll, hanno 20 pledlnl. Questi mlcro hanno 4K dI memoria program-
mabile e 128 bytes dl memoria EEpram, più ire porte lndlcatç A-B-C. La porta A hl 4
entrata/uscite. In perla B ha 6 entrate/usclte e la porm C ha 3 entrate/uscita.

Aumnmzwn:

Punu B

Pam G
ST 62/55

Avrnnrmusn Manni mm

Am :um/mn mm

Fn Entrambi i mlcroprocassori tipo ST62T65 (non cancellablll) e gll STGZEES, che rl-
sullano cancellablli, hanno 28 pledlnl. Questi mlcro hanno 4K dl memoria program-
mabile e 128 bytes dl memoria EEprom, plù tre parte indicate A-B-C. La porta A ha 8
entrate/uscite, la porta B ha 8 entrate/uscite e la pena C ha 5 entrate/nach.
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Per realizzare questo programmatore oltre al kit si-
glato LX.1325 dovete procuravi anche il kit di ali-
mentazione siglato LX.1170/B, che è lo stesso u-
tilizzato per il precedente programmatore presen-
tato sulla rivista N.172/1734

Sul circuito stampato LX.1325 dovete montare lut-
tI i componenti disponendoli come visibile in 1ig.10.
Quando si effettuano questi montaggi si inizia nor-
malmente dagli loccoll e dai connettori perché la
vista non è ancora attaticata e pertanto ci possia-
mo accorgere senza difficoltà se ci siamo dimentiA
cati una stagnatura o se una grossa goocia di sta~
gno ha conocircuitato assieme due piedini.

Proseguendo nel montaggio Inserite lut'le le real-
atanze e, dopo queste, tutti i dlodi rispettando la
loro polarità4
La lascia bianca del diodo DSi con corpo plastl-
co deve essere rivolta verso sinistra
Il diodo zener DZI, riconoscibile perché sul suo
corpo è stampigliato il numero 8,2, deve avere la
tascla bianca rivolta verso l'alto.
La fascia nera dei diodi al slllclo siglati 052 - D53
- DS4 deve essere rivolta come risulta bel visibile
nello schema pratico di tig. 10
La fascia nera del diodo sehottky DSS, che si rl-
conosce dagli altri perché il suo corpo è di colore
blu, va rivolta verso sinistra.
Completato il montaggio di questi componenti sta-
gnate tutti i oondensatori poliesterl, ricordandovi

Flg.8 ln questa toto e vlalhlla lo stampato
dal programmatore LX.1325 vlato dal lato
sul quale sono montatl tutti i comportanti.

E!! annu'íflg

Flgå Lo stesso circuito visto dal lato op-
posto. Notate l due condensatori 66-09 ilo-
utl vlclno al due zoccoli textool.
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Flg.10 Schamn pratico dl montaggio della
scheda LX.1325 da utilizzare per la pro-
grammazione del mlcro SWZ/6065. Fuc-
clamo presente che quesiu programmatore
NON può essere usato per i normali mlcro
della famiglia ST62T10-15-20-25 e nemme-
no per l micro ST62E15-20-25.

Il programmatore andrà collegato alla por-
!n parallela LPT1 del computer e non sulla
pom siglata LPT2 (leggere artlculo).

Lo aiadlo dl allmemazlone siglato
LX.117OIE, vlsibllø in alto a destra, è mm
pruemuto nulla rlvlsu N.1721173 per Ill-
menìam Il prlmo programmatore LX.1170.
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che í due soli condensatori 06 - CB devono esse-
re inseriti sul lato opposto del circuito stampato, oo-
me risulta ben evidenziato anche in fig.9.
Quando inserite il condensatore elettrolltlco C3 ri-
volgete il suo terminale positivo verso il basso.

A questo punto potete inserire il transistor TRi, sl-
glato 50.140, rivolgendo il lato del corpo con il me-
tallo verso la resistenza R1.
Ora prendete i minuscoli integrati stabilizzatori ICZ
- Ica - lc4, sul loro corpo c'è la sigla 78L05, ed in-
seritelí nelle posizioni visibili nello schema pratico
di tigitO, rivolgendo la pane piatte del loro corpo
verso destra.
I transistor TFIZ - TR4, siglati BC.547, vanno sta-
gnati sotto la resistenza R3, rivolgendo la parte
piatta dell'uno verso la parte piatta cleii'aitro4
Il transistor TFi3, siglato 36.328, va inserito ac-
canto al diodo zener D21 rivolgendo la parte plat-
ta del suo corpo verso destra.
Fate attenzione a non confondere i transistor TR2
- TFM che sono degli NPN con il transistor TR3 che
e invece un PNP.
Completato il montaggio. potete inserire nel suo
zoccolo l'integrato Ict rivolgendo la sua taoca di ri-
ferimento a forma di U verso destra.

Ora potete montare il kit LX.1110/B stagnando sul
suo circuito stampato tutti i suoi componentiV

Guardando l'eloquente schema pratico di fig.10 ri-
teniamo che nessuno incontrerà difficolta ad ese-
guire questo semplice montaggio.

Il mobile di questo programmatore, di tipo a con-
solle e perfettamente identico a quello dei prece-
dente programmatore per STS (vedi fig.14), conte-
risce al progetto un aspetto decisamente profes-
sionale.
Come potete vedere in fig.i1, lo stadio di alimen-
tazione LX.117OIB va collocato sulla base del se-
micoperchio con tre distanziatori con base autoa-
desiva, mentre lo stampato LX.1325 va fissato sul
pannello frontale con quattro viti in ferroi
Prima di awitare questo stampato vi consigliamo
di inserire `sul piccolo pannello lnclinoto la gemma
cromata per il diodo led e I'interrùttore a levetta
Si dello stadio di alimentazione.
Eifettuati i pochi collegamenti richiesti, il program-
matore è già pronto per esplicare la sua funzione.

Flg.11 Aperto ll mobile plastico a consolle vlslblle In "9.1, ilssate sulla base del semico-
parchlo lo stadio dl alimentazione LX.1170/B con quattro distanziatori autoadesivl, a aull'al-
tro semicoperchfo lo stampato LX.1325 awitandolo con quattro vlti.
NOTA = sul pannello frontale tisaate le quattro vltl con l loro dadi, In modo da creare un
plcoolo spessore che tarrà diatonzlato lo stampato dal pennello Irontolo.
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Flg.12 Sul pennello dl
ellumlnio posto sul re-
tro del mobile verrà ll.-
seto ll connettore dl u-
scita per ll computer.

OOME oerlolro ll PROGRAM e

Assieme al kit riceverete un dischetto floppy con~
tenente il programma per programmare tutti i mi-
croprocessori della famiglia STSZ/SO-GS, più sei
supplemenmri programmi che vi aiuteranno a oa-
pire come usare le funzioni PWM ed EEprom.
Per caricare il dischetto nell'Hard-Dlsk seguite le
nostre istruzioni.

Inserite il dischetto nell'unità lloppy poi digitate:

C:\>A:
A:\>lnetalle

premete Enter
premete Enter

ll programma una volta caricato occupa circa 1 Me-
gabyte di memoria.

Flg.13 Une volta seompettatl tutti l pro-
grammi lnoerltl nel disco floppy, epporlrà
lul monitor questa scritta. Per proseguire
potete plglere un testo qualsiasi.

Nota Importante: per caricare il programma uu-
te le due sole istruzioni sopra riportate, perché so-
lo cosi il programma verrà soompattato ed auto-
maticamente verrà creata una directory chiamata
STSZG per poterla distinguere da quella del preoe-
denle programma che avevamo chiamata STS.
Per copiare il contenuto del dischetto non usate né
il Copy del Doe o altri programmi come il Pcshell
- PCtoole - Norton ecc., perché non riuscireste a
memorizzarlo nel vostro hard-disk.

Durante la soompattazione del programma appa-
rirà sul monitor I'elenoo di tutti i files e ad opera-
zione conclusa leggerete la scritta visibile in fig.13.

Completate l'operazione d'installazione potrete to-
gliere il dischetto dal drive e porlo in un cassetto.

FER RICHIAMAHE ll Pmflm . ,v _ t

Per richiamare questo programma dovete sempli-
cemente digitare queste due sole istruzioni:

C:\>CD STSZG premete Enter
C:\$T626›ST6 premete Enter

l 6 PROGRAMMI dl TBS'I' ~'

Prima di trasferire all'interno della memoria vergl-
no di un micro ST62160 o ST62/65 uno dei sei pro-
grammi di test che abbiamo inserito nel dischetto,
dovete collocare il micro nel suo zoccolo textool
pol bloccarlo con la sua levetta.
Dopo aver richiamato il programma digitando:

C:\>CD ST626
C:\ST626>ST6

premete Enter
premete Enter
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Flg.14 Se avete già costruito Il precedente programmatore per gli STS, siglato LX.1170 (vo-
dl rlvlsta N.172/173), mettetelo a contronto con il modello LX.1325 da utilizzare colo per
gli SWZ/6065 e noterete che hanno Il stessa estetica. Quetti moblll non ctlgurerlnno an-
che ee messi vicino al più moderni ed elegant! computer.

selezionate quale dei sei programmi-test volete u-
tilizzare pigiando il tasto funzione F3.

Sul monitor appariranno i nomi dei files di test:

PWMSOASM
PWM65.ASM
EEPHOMGOASM
EEPHOMGSJÀSM
EEPHGOTASM
EEPRGST.ASM

'img “pan-fmf'fiflffi'; , m;

Selezionate il file PWMGOv o EEPROMSO o EE-
PRGOT solo se avete inserito nello zoccolo textool
Il micro ST62EGO o STSZTGO.
Selezionate il file PWMGS o EEPROMGS o EE-
PRBOT solo se avete inserito nello zoccolo textool
il micro ST62E65 o ST62T65›

Potete memorizzare nel micro uno solo di questi
sei programmi, perciò se volete testare più pro-
grammi dovrete utilizzare un secondo micro oppu-
re cancellere con una lampada ultravloletto clò
che già avete memorizzato.
Il kit di questa lampada e riportato sulla rivista
N.174 e la sua sigla e LX.1183.

Per vedere come funzionano i programmi di test
dovete necessariamente realizzare il nuovo Bus
LX.1329, che puo ricevere le schede già usate per
iI precedente programmatore per STS, cioe:

- schede LX.1204, pubblicata sulla rivista N.179,
prowista di quattro dllplev

108

- scheda LX.1206. pubblicata sulla rivista N.1BO,
provvista di quattro Trlec.

Il Bus deve essere alimentato con l'alimentatore si-
glato LX.1203 pubblicato sulla rivista N.119, lo
stesso che usate per alimentare il Bus del prece-
dente programmatore LX.1170.
Su questa stessa rivista` a pag.110, trovate la spie-
gazione dello schema elettrico e dello schema pra-
tico del Bus LX.1329 a tutto le Istntzicnl per ese-
guire i nostri test.

Tutti i componenti necessari alla realizzazione del
kit LX.1325 (vedi fig.10) completo di circuito stam-
pato, zoccoli textool, transistor, integrati, più il dl-
schetto floppy DF.1325 contenente i programmi
per la programmazione degli ST62/60-65 e quelli
di test per EEPHOM e PWM` ma Eecluel il mobi-
le e l'alimentatore LX.1170 ..... ...,.........L.100.000

ll solo mobile M0.1325 completo di due mascheri-
ne forato a serigrafate L31.000

Costo dello stadio dl alimentazione LX.1 110/5 pub-
blicato sulla rivista N.172/173 ...................L22500

Costo del solo stampato LX.1325 ..............L14500

Costo di un cavo parallelo tlpo CA.05 completo dl
connettori maschio e femmina .......L.8.000

l prezzi riportati sono compresi di IVA, ma non del-
le spese postali che verranno addebitate solo a chi
richiederà Il materiale in contrassegno.
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BUS per TESTÀRE le
Per impratichirvi con la funzione PWM e la memoria EEPROM presenti
nei micro della famiglia ST62/60-65 realizzate il Bus che vi presentiamo
ed utlllzzatelo insieme alla scheda Display LX.1204 oppure alla scheda
Triac LX.1206Y che vl sono servite per ll precedente programmatore.

Per poter usare al meglio una nuova famiglia di mi-
cro è indispensabile fare un po' di pratica, e poiché
sappiamo che non troverete in nessun manuale un
valido aiuto (quelli da noi personalmente visionati
sono pieni di errori o informazioni inesatte) abbia-
mo ritenuto opportuno aggiungere ai files perla pro-
grammazione, che trovate nel dischetto DF.1325, i
programmi di test per provare la memoria EEprom
e la funzione PWM.
Poiché in commercio non e facile trovare Bus per
i micro ST62160-65 a prezzi contenuti, noi abbia-
mo risolto questo problema con il kit LX.1329, che
potete alimentare con il kit siglato LX.1203, pub-
bllcato sulla rivista N.179.

SCHEMA ELEITRIOO dll BUS

Lo stadio oscillatore ottenuto con il Nand siglato
IC1IB ci permette di ottenere la frequenza di clock
dl B MHz che viene trasferita con il Nand Ici/C sul
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piedino 14 del micro ST62160 e con il Nand IC1ID
sul piedino 20 del micro STSZIGS.
Questi due micro sono quelli che, una volta pro-
grammati, dovranno essere inseriti nei due zoccoli
presenti sullo stampato del Bus (vedi fig.1)›
Le due tensioni dei 12,6 volt e dei 5,6 volt ven-
gono prelevate dali'alimentatore LX.1203, pubbli-
cato sulla rivista N.119, di cui riportiamo nuova-
mente in figi29 i'elettrico nel caso in cui non ave-
ste questo numero della rivista.

REALIHAZIONE PRAflOA

ln possesso dello stampato LX41329 potete inizia-
re il montaggio inserendo i due zoccoli da 2B e 20
piedini per i micro STSZ/SS ed ST62I60, poi quel-
lo da 14 piedini per l'integrato lCl (vedi figA).
Dopo gli zoccoli fissate il connettore a 24 pln si-
glato CONNJ ed i due connettori a 4 pln che ser-
viranno per innestare le tre schede sperimentali
LX.12M - LX.1206 - LX.1329/B.



Vlclno all'integrato Ict inserite il quarzo da 8 MHz
fissando il suo corpo in posizione orizzontale.
Sul lato destro dello stampato inserite il pulsante
P1, poi la morsettlera a 3 poli e vicino a questa i
due diodi al silicio DSt - 052 rivolgendo la loro fa-
scia di riferimento di colore bianco verso sinistre.
Completato il montaggio inserite nel suo zoccolo
l'integrato lCt rivolgendo la tacca di riferimento e
forma di U verso I'alto. '
Se in sostituzione dei normali zoccoli per i due mi-
oro ST62/60 e ST62165 utilizzate due zoocoli tex-
tool, risulterà più facile inserirli ed estratti, ma co-
me saprete, questi zoccoli sono molto costosi.

PER RICHIAMARE II PROGRAMMA

Dopo aver memorizzato nell'hard-disk il program-
ma. per richiamarlo dovete semplicemente digita-
re due sole istruzioni:

C:\>CD ST626 premete Enter
C:\ST626>ST6 premete Enter

funzioni PWM e EEPROM

Prima di traslerire all'interno della memoria vergi-
ne di un micro ST62/60 o ST62165 uno dei 6 pro-
grammi di test, inserite il micro nel suo zoccolo
textool poi bloccatelo con la sua levetta

Quando sul monitor appare la finestra di tig.5 do-
vete premere il tasto funzione F3.

Sullo schermo vengono visualizzati i nomi dei no-
stri programmi di test (vedi tig.6).

EEPRGOTASM per i micro ST62160
EEPRGSTASM per i micro STSZISS
EEPROM60.ASM per i micro STSZIGO
EEPROM65.ASM per i micro ST62/65
PWM60.ASM per i micro ST62/60
PWMGSASM per I micro STSZIGS

ln ogni micro potete inserire uno solo programme,
quindi per provare un secondo programma dovete
cancellare la sua memoria con una lampada ul-
traviolet'ta oppure utilizzare un altro micro.

Flg.1 Appllcando In
_questo nuovo Bus si-
glato LX.1329 le sche-
de Display e Trlac già
utilizzate per il prece-
dente Bus potrete vc-
dere come funzionano
la EEFHOM ed ll PWM.
Negll zoccoli andrà ln-
serlto un micro pro-
grammato con l nostri
programmi dl test.
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Flg.2 Schema elettrico del Bu! LX.1329 dl uure per I mll micro doll! Serie STSZISO 0
STM/65. Questa Bua deve essere alimentato con Il circuito LX.1203, che abbiamo gli pre-
's'antato sulla rivista N.179, riportato nelle tlgg.29-31. Se possedete già questo alimenta-
tore nun sarà necessario montarne un secondo. l due rettangoli NERI con sopra stampi-
glllto ST62I60-ST62165 sono I due zoccoli (vedi ilgA) nel quali dovrete Inserire l due ml-
ero che avrete programmato con l programmi test per EEPROM e PWM.

ELENCO COMPONENTI LX.132§

H1 = 2,2 megmhm
R2 1.000 Ohm
R3 = 100.000 Ohm
C1 = 100.000 pF poliestere
CZ = 100.000 pF polleuere
03 = 10 pF ceramico
04 = 10 pF ceramico
05 = 1 mF alettrolitico
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cs = 100.000 pr pollame
CT = 100 mF elettrolltlco
XTAL = quarzo 8 MHz
DS1 = diodo tipo 1N.4007
DSZ = diodo tipo 1N.4007
IC1 = ClMos tipo 74HC00
CONNJ = connettore 24 poll
P1 = pulsante



Flg.: Foto del Bus che cl
servirà per Heaven le
Schede LX.1204 - LX.1206
- LX.1329/B per l 1011.- '

Flg.4 In blue lo whsml
pratico dl montaggio dal
Bus slglnlo LX.1329.

O___.

'I 13



Inserite un micro ST62E60, cioè del tipo cancella-
hlle, nello zooculo del programmatore LX.1325.

Dopo aver richiamato il programma, premete il ta-
sto F3 in modo da tar apparire i nomi dei tiles e
portate il cursore sulla riga:

EEPHOMGOASM premete Enter

Appariranno cosi le istruzioni del programma oon i
relativi commenti (vedi tig.7)4
A questo punto tenendo pigiato il tasto ALT pigia-
te il tasto T per visualizzare la finestra di tig.8.
Premete il tasto R e subito apparirà la tlnestra di
programmazione con una infinita di sigle di mlcro-
processori (vedi fig.9)À

STSZESO
STGZESOB
STSZTGO
STBZTGOB
ST62565
STGZEGSB
ST62T65
STSSTGSB

Importante: nessuno si e rnai preso la briga di pre-
cisare se conviene scegliere il micro senza la B ti-
naie oppure quello con la B finale, per cui ora vi
spiegheremo come sceglierli.

Se sul corpo del vostro micro è stampigliata la si-
gla STGZEGOIB dovete selezionare STGZEGIJ.

Se sul corpo del vostro micro è stampigliata la si-
gla STGZESO/BB dovete selezionare ST62ESOB.

Se sul corpo del vostro micro è siampigliato la si'
gla STBZTSOIB dovete selezionare ST62T60.

Se sul corpo del vostro micro è stampiglieta la si-
gla STSZTGOIBB dovete selezionare ST62T655.

Quanto detto sopra vale anche per gli ST62165A

Poiché il primo progremrna-testfunziona su un mi-
oro canoellabile STGZEGO, prima dl scegliere la ri-
ga di programmazione controllate attentamente
quale sigla è presente sul vostro mioroi

Se trovate ST62EGO/B selezionate STGZESO.
Se trovate ST62560/BB selezionate ST62ESOB.

A questo punto pigiate L = Load e nella finestra
che appare (vedi fig.10) scrivete ii nome del pro-
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Flg.5 Per trasterire un programma dal corn-
puter ad un mlcro dovete usare II program-
matore LX.1325. Dopo aver rlchlamato ll
programma, quando appare questa finestra
premete ll tasto F3.

Flg.6 Pigiando F3 apparirà la finestra con i
noml dei 6 tiles dei programmi dl testÀ In un
micro potete Inserire 1 solo programma,
qulndl per provarne un secondo dovrete
prima cancellare la sua memoria.

..m -mmw ,i "ma ,mr-i..... mom» -.› u.- a. ..mmmun.VW .,i ,un 't ma i. ma ,

Fn Scelto il programma che volete me-
morizzare, sul video appariranno tutte le i-
atruzloni con ll relatlvcr commento.
Leggendo queste Istruzioni potete Impara-
re come va impoatato un programme.



gramma, cioè EEPROM60 tralasciando ASM,
quindi premete Enter e quando appare la tinestra
con la scritta File chocksum premete Enter

Apparirà così una linestra biancaV Se ora premete
il tasto P = Prg e di seguito il tasto N, dopo pochi
seoondi apparirà la scritta:

Veri ing the target chlp Please Wait
Verifica chip da programmare attendi

Se tutto risulta regolare apparirà la scritta:

Programming the torghet chip Please Walt
Programmazione in corso attendi

L'operazione di scrittura dal computer verso il mi-
ero richiede circa 10 - 14 secondi4

A programmazione completata sul monitor appare
questa scritta:

The device is succestully programmed
Il micro e stato correttamente programmato

Ore potete estrarre dal programmatore il micro già
programmato per posizionarlo nello zoccolo della
scheda Bus LX.1329, a cui avrete collegato la
scheda con i quattro display siglata Lx.1204, pun-
hlicata sulla rivista N.179.

Sulla mcrsettiera del Bus dovete applicare due ten-
sioni di 12,6 e 5,6 volt plù il filo dl masso. che pre-
levata dal kit L)(.12034

ll programma EEprorn che avete memorizzato nel
micro è un tlmer con 4 diversi olcll che contano
all'indietro,

Se sul Bus risultasse collegata in parallelo alla
scheda LX.1204 anche la scheda del relè siglata
LX.1205, pure questa pubblicata sulla rivisna
N.179, con il primo ciclo vedreste apparire 00:20 e
contemporaneamente eccitarsi il relè RL1, che si
disecciterà quando il conteggio arriverà a 00:00:

Con il secondo ciclo apparirà sui display 01:30, e
se fosse presente la scheda LX.1205 vedremmo
eocitarsi il Rl2, che si diseociterà quando il con-
teggio arriverà a 00:00.

ll terzo ciclo partirà dal numero 00:47 ed il quarto
ciclo dal numero 03:00.

Quello che abbiamo voluto mettere in evidenza con
questo programma è la funzione della mamorla
EEprom.

n. cui, m su" n mau-4M nm mm. ami
mm. m un nun-n 1a mm

Figo Plgiando ALT e T vedrete apperlre sul-
lo schermo questa piccola finestra.

Flg.9 Premendo R vedrete apparire tutte le
sigle dei micro che potete programmare.

woman" «mm-ww

Flg.10 Scelto Il micro plglate L e dlgltete ll
nome del programma da trasterlre.

.mmm-...m-
.›.... -unw-

Flg.11 II programma EEPRSSTASM deve
essere memorizzato nel micro STSZISS.
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Se togliamo di proposito la tensione di alimenta-
zione al Bus quando sui display appare il numero
01:34 o qualsiasi altro numero` il numero rimarrà
cofmunque memorizzato nella EEprom.
Infatti alimentandolo nuovamente dopo 10 minuti,
oppure dopo 3 ore o anche dopo 1 mese` vedre-
te`riapparire sui display lo stesso numero che ri-
suitava presente al momento delle spegnimento e,
da questo numero, ripartirà il conteggio all'indietro.

Per variare i tempi da noi prefissati, nei program-
ma dovrete modificare queste righe:

1° ciclo = righe 626-627
2° ciclo righe 635-636
3° ciclo righe 643-644
1" ciclo = righe 651-652

Portiamo qualche esempio.
Se volete che il 1° ciclo abbia una durata di 2 mi-
nuti e 30 secondi dovete inserire nel riga 626 i se-
condi e nella 627 i mlnutl:

ldl steexßo ; 626 tempo in secondi
Idl etmix,2 ; 621 tempo in minuti
ut 6,port_h ; setta l'usclta 6 dl port B a 1

La riga 628 serve per portare a livello logico 1 il
piedino 6 della porte B, cosi da poterlo utilizzare
per eccitare un relè oppure dei Triac tramite un cir-
cuito pilota.

Dopo 2 mlnutl e 30 secondi, il nuovo tempo da
voi impostato, il programma passa al 2° ciclo che
porta a livello logico O il piedino 6 (riga 637) e a
livello logico 1 il piedino 7 (riga 638).

Se volete modificare i tempi del 2° ciclo per por-
tarlo ad esempio a 45 secondi, dovete modiiicare
la riga 635 inserendo questo numero e scrivere nel-
la riga 636 0 mlnutl:

Idi eteex,45 ; 635 tempo in secondi
Idi nmlx,0 ; 636 tempo in minuti
ru 6,pert_b ; resetta l'usclte 6 di port B a 0
ut 7,port_b ; setta i'uscita 7 di port B a 1

Se nel 1° ciclo voleste portare il piedino 6 e livel-
lo toglco 0 per le durate di 2 minuti e 30 secondi
modificate il programma come qui sotto riportato:

idl stsexßi) ; 290 tempo in secondi
ldl stmlx,2 ; 291 tempo in minuti
res 6,port_h ; reeetta l'usclta 6 dl port B a 0

Per portare a livello logico 1 Il piedino 6 delle por-
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Flg.12 Per vedere ll contenuto dl une EE-
PROM plglate sulla caselle LOAD.

W, n... m M Mtb-«ww

` mm _" n."
I- mi “m n» M. m».-.m 'iu-...f

Flg.13 Quando appare questa finestra pl-
glete Barre e Enter per andare su EEprom.

www mwmwfln-a

"mu ma... i
su" - - m

..t t» .emy un. ..mmm nm. ¢

Flg.14 Portate Il cursore sulla Ilnestra ln al-
to con scritto READ poi plglate V.

e nm. E-.vwimß

mu t.. mn um- ma...
i :mi t.. m mm- ..a-_;

rm, fm." u mmm ma mm.

Flg.15 Quando apparirà questa finestra pl-
giete 2 volte di seguito il tuto Enter.



ta B nel 2° elclo, modñicate il programme cosi:

Idi eteex,45 ; 296 tempo in secondi
Idi stmix,0 ; 297 tempo in mlnutl
set 6,port_b ; setta l'uscíta 6 di port B a 1

lPULSAN'I'IP1-P2

l pulsanti P1 - P2 sulla scheda display permettono
dl bloccare. lar ripartire e resettare il conteggio

Premendo in successione P1 bloccate e late ri-
partire il conteggio dal numero sul quale era Stato
fermato4 Dopo aver bloccato il conteggio con P1,
premendo il testo P2 il programma verrà resetta-
toY In questo caso quando premerete P1 il con-
teggio ripartirà sempre dal 1° ciclo.

TEST con EEPHOII Ilpø 3132585

Inserite un micro STSZESS nello zoccolo del pro›
grammatore LX.1325 e, dopo aver richiamato il pro-
gramma, premete il tasto F3 in modo da tar appa-
rire i nemi dei tiles.
Portate il cursore sulla riga:

EEPRGSTJÀSM premete Enter

In questo modo appaiono le istruzioni del pra-
gremma con i relativi commenti (vedi ligrt 1).
A questo punto tenendo pigiato il tasto ALT pigia-
ta il tasto T ed apparirà la finestra di iigß.
Premete il tasto R e quasi subito apparirà la tine-
stra di programmazione con tutte questa sigle.

ST62E60
ST62EGOB
ST62T60
ST62T605
STGZEGS
STSZEGSB
ST62T65
ST65T658

Se sul corpo del vostro micro e siampigllate le si-
gla STS2E65/BG dovete selezionare STSZEGS.

Se sul corpo del vostro micro è stampigliata la si-
gla STSzESS/BBG dovete selezionare ST62EGSB.

Piglate L = Load e nella finestra che appare (vedi
fig.12) digitate il nome dei programma` cioè EE-
PRGST tralasciando ASM, quindi premete Enter e
quando appare la finestra con la scritta Flle check-
eum premete Enter.
Apparirà una tinestra bianca e a questo punto po-
tete plglare il tasto P = Prg poi pigiate il tasto N.

numuunnumnu-mu-n ..

.un-nnmmmmmnmmm-u ..
mummewmmmmnaaunn
-mnnmmmmmmmnawma
wmmmwwmnmmmme-.a H
m--anmfln-«mmufl--

Flg.16 Andate sulla scritta rAm poi plglate
Enter e sullo schermo apparirà II contenu-
to delle EEprom. Notate nella prima riga l
dltl memorizzati nella EEprem.

"nnnnnnnnnnnnnnnu
"nnnnnnnunnnnnnn
nnnnnnnnnnnnnnnn
"nnnnnnnnnnnnnnn
"nnnnnnnnnnnnnnn
nnnnnnnnnnnunnnn
"nnnnnnnnnnnnnnn"
nnnnnnnnnnnnnnnn.

Fig.17 Se nella EEprom non e memorlmto
nessun dato, vedrete tutti 00 oppure tutti
FF. Normalmente FF e presente nel soli mi-
cro OTF non cancellablll.

anni... M..
uunwnumnnuuwmwmm

m.. ..a m .mu
hm un ni-

FigJB Per ripulire una EEprom andate sul-
la riga FILL e quando appare questa tine-
stra scrivete nella terza riga FF, pol andlte
lull'ultlma riga e plglate Il tasto V.
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Flg.20 Inserendo nel bu! Il Scheda
con Triac LX.1206 ed anche un ml-
cro 5162/65 programmato con Il pro-
gramma Tesi EEPRGST, togliendo In
tensione di alimentazione e poi rein-
serendola Il programma riparllrì
sempre dalla lampada che risultava
accese In precedenza.

Fig.19 Inserendc nel bus la schede
con display LX.1204 ed anche un ml-
cro ST62160 programmato con il pro-
gramma Tesi EEPROMGO, potete ve-
dere come un daio memorimio nel-
la EEprom non si cancelli enche
quando sl toglie la tensione dl all-
menuzione Il Bus.

Flg.21 Inserendo nel bue la scheda
LX.1329/B (vedi ilg.28) poireie vede-
re come funziona il PWM.
Modificando le righe del programmi
come spiegato nell'articolo riuscire-
ie a iure un po' di pratica che vl urå
molto uiile per poier usare corretta-
mente la EEprom e il PWM.



Quando il micro risulterà programmato sul monitor
apparirà la scritta:

The devlce ls euccesiully progremmed
II micro è stato correttamente programmato

A questo punto potete estrarre dal programmato-
re Il micro già programmato per inserirlo nella
scheda Bus LX.1329 alla quale dovete collegare la
scheda del kit LX.1206, pubblicata sulla rivista
N.180, provvista di quattro Trlac.

Net programma EEPH65T è inserito un tlmer che
prowede ad accendere e spegnere a ciclo conti-
nuo le quattro lampade collegate ai Triac.

Anche questo programma utilizza la memoria EE-
prom. intatti se togliete la tensione dl alimentazio-
ne al Bus quando una delle lampade a accesa, a-
limentandolo nuovamente dopo 10 minuti oppure
dopo 3 ore o anche dopo 1 mese, si riaccenderà
la lampada che risultava accesa al momemo dello
spegnimento, perché questo dato è stato memo-
rizzato nella EEprom.

Se volete variare i tempi di accensione e spegni-
mento delle lampade dovete modificare queste rl-
ghe del programma:

1° ciclo = righe 626-621
2° ciclo = righe 635-636
3° ciclo righe 643-544
4° ciclo = righe 651-652

Se volete che il 1" ciclo abbia una durata di 5 _ee-
condl, modiiicate nel modo seguente le righe 626
- 627 del programma:

ldl steex,5 ; 626 tempo in secondi
ldl etml›t,0 ; 621 tempo in mlnutl
set 6,port_b ; sette l'usclte 6 dl port B e 1

La riga 628 del programma serve per mantenere
accesa la lampada per il tempo preilssato, dopo-
diché il programma passa al 2° ciclo .

Per modificare i tempi di accensione dovete ap-
portare modifiche su ognuno dei 4 clcll. Per que¬
ste modifiche vi aiuteranno i commenti da noi ri-
portati per ogni riga di programma. '

riore mantiene-n. su mi-
La lampada ad ultravioletli riesce a cancellare il
programma memorizzato nel micro, ma non can-
cella il contenuto della memoria EEprom.

Per controllare il contenuto di questa memorie e
cancelleria procedete come segue:

- Inserite il micro nel programmatore.

- Posizionatevi nella directory C:\ST626› e digi-
tate quanto sotto riportato: '

C\ST626›ST626XPG premete Enter

- Nella finestra che appare (vedi fig.9) scegliete il
tipo di micro inserito nel programmatore poi pigia-
te il tasto Enter.

Flg.22 Del piedino d'uecltl del PWM non
esce una tensione continue verleblle dl
0 e 5 volt, me solo delle onde quadre con
un livello loglce 0-1.
Modltlcnndo tramite programma ll duty-
cycle dl queste onde quadre, vale e dl-
re ll tempo che queste rimangono e il-
vello logico 0 e a livello logico 1` riusci-
rete ad ottenere una tensione etflcece
che da un mlnlmo dl 0 volt potete ele-
vare ilno a un massimo dl 5 volt.
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- Nella pagina che appare (vedi iig.10) andate sui-
le scritta Load e piglate EnterV

- Digitate il nome dal tlie utilizzato. ad esempio EE-
prorn60, poi pigiete Enter.

- Andate sulla scritta Space, posizionata nella ri-
ga in alto. poi pigiate Enter.

- Nella finestra di ilg.13 andate sulla riga EEPROM
piglando il tasto della Barra ed Enter.

- Per vedere il oontenuto della EEPROM andate
sulla scritta Reed poi digitate Y (vedi fig.14) e nel-
la finestra che appare (vedi fig.15) pigiate Enter
due volte.

- Andate sulla scritta rAm pol piglate Enter. Ve-
drete oosì sullo scheme il contenuto della EEprom
(vedi fig.1s). -

- Se la EEprom non e programmata vedrete tutte
le celle su FF (vedi lig.17).

- Andate sulla scritta FIII poi pigiate Enter.

- Nella term riga della finestra che appare (vedi
fig.18) scrivete FFt poi andate con il cursore sull'ul-
tlma riga In basso, quindi pigiate Y per conferma-
re la modifica. Automaticamenie tutte le celle si ca-
richeranno con FF,

- In sostituzione dl FF potreste anche scrivere 00,
ma e consigliabile usare FF perche le celle dei mi-
cro OTP sono tutte FF.

Nota: se volete cancellare o modiilcare una sole
cella dovete selezionare Edit.
Spostando il cursore potrete oosl portarvi sulla oel-
la che vl interessa modificare.

- Per uscire pigiate Empe poi X.

Tenete presente che le modifiche appena appor-
tate'non vanno automaticamente a ripulire le EE-
prorn, in cui rimarranno memorizzati i vecchi dati.

Per memorizzare i dati cambiati nelle memorie EE-
prom dovete andare sulla scritta PROG, poi pigia-
re due volte Enter.

Queste note, che non troverete in nessun manua-
le, vi saranno molto utili perché vi permetteranno
di vedere concretamente e, volendo dl modifica-
re manualmente, ll contenuto delle EEprom.
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Flg.23 Se i'onde quadre generate dal P'Wll
rlmene e livello logico 1 per l eual totali-256
etep, In uscita otterrete 5 volt.

Flgld Se l'ondl quadre rlmene e livello lo-
gloo 1 per 200 step eu 256 step totali, ot-
terrete une teneione dl eeil 3.9 volt.

,n ,Lil

Flg.25 Se l'ondl quedre 'Imene I livello lo-
gico 1 per 128 etep. otterrete in uscite une
terrelone di eoll 2,5 volt.

Il S

iv. il

Flg.26 Riducendo e eoll 20 etep Il livelloulo-
gloo 1 dell'onde quadre, otterrete In ueclie
un! tenelone di eoll 0,39 volt. -



Per questo programma-test sl puo usare sia un
micro ST62ESO sia un micro ST62ESS.

Prima di presentarvi il nostro programma, è ne-
cessario spiegare come si fa con la tecnica PWM
a trasformare i livello logici 1 - 0 in un valore di
tensione continua variabile.

Come gia sapete il livello logico 1 corrisponde ed
una tensione dl 5 volt positivi ed Il livello logico
0 ad una tensione di zero volt.

Poiché il minimo numero decimale che possiamo
usare è 0 ed il massimo numero 255, agendo sul
registro PWM tramite software si potrà decidere di
quanti step da 0 a 255 il segnale dovrà rimanere a
livello logico 1 e di quanti step dovrà rimanere a
livello logico 0.

Se programmate il registro PWII in modo che ri-
manga a livello logico 1 da 0 lino a 255, in uscì-
ta otterrete la tensione massima di 5 volt (vedi
figvza).

Se programmate il registro PWIVi in modo che rl-
manga a llvello logico 1 dallo step 0 fino a 200 e
rimanga da questo numero tino a 255 a livello lo-
gico 0, in uscita otterrete una tensione di soll di 3,9
volt (vedi tig.24).

Se programmate il regietro PWM in modo che ri-
manga a livello logloo 1 dallo step 0 tino a 120 e
rimanga da questo numero lino a 255 a livello Io-
glco 0, in uscita otterrete metà tensione, cioè 2,5
volt (vedi fig.25).

A questo punto e abbastanza intuitivo che se pro-
grammate il registro PWM in modo che rimanga a
livello logico 1 dallo step 0 lino a 20 e rimanga da
questo numero lino a 255 a livello logico 0, in u-
scita otterrete una tensione di soli 0,39 volt (vedi
119.26).

Anche se il segnale ad onda quadre che fuoriesce
dalla porta PB7 raggiunge sempre un picoo mas-
simo di 5 volt, dovete considerare il valore del volt
efficaci, che risultano proporzionali al tempo che
l`onda quadra rimane a livello logico 1 e a llvel-
lo logico 0.

In linea di massima si potrebbe calcolare il valore
di questa tensione dividendo i 5 volt per i 256 ll-
velll (da 0 a 255 i livelli sono 256), poi moltiplica-
re il risultato per il numero degli step in cui l'onda
quadra rimane a llvello logico 1.

Considerando i valori riportati nelle figg.23-26 ot-
terrete queste esatte tensione:

(5 : 256) x 255 = 5,0 volt
(5 : 256) x 200 ,9 volt
(5 : 256) x 123 = 2,5 volt
(5 = 256) x zo = 0,39 volt

ll condensatore C1 posto `ctopo la reslstenza R1
permette di ottenere vuna tensione continue efl'l-
oeee del treno di onde quadre con Il dutywcie
variabile che luoriesce dal PWM.

Vi starete chiedendo ora a oosa serve una tensio-
ne variabile da 0 a 5 volt se a lato pratloo serve u~
na tensione variabile da 0 a 24 volt oppure da 0 a
220 volt.

Anche se vi servisse una tensione variabile da 0 a
5 volt per accendere una piccola lampadina non
potremmo mai utilizzarla perché la tensione lomi-
ta dal PWM non ha potenza.

Come potete vedere anche dalla nostra scheda
sperimentale siglata LX.1329/B, che andrà inne-
stata nel Bus, i 5 volt vengono utilizzati per pilota-
re la Base di un transistor di potenza sul cui Col-
lettore abbiamo Inserito una lampadina da 12 volt
3 Watt.

Inserendo questa scheda nel Bus, nei quale andrà
inserito anche un micro S'I'62E60 programmato
oon il programma:

PWMGOASM

noterete quanto segue:

- Alimentando ii Bus la lampadina si accendere per
un 50% della sua luminosità.

- Ogni volta che premete il testo P2 le luminosità `
della lampadina si attenua, perche la tensione
soende di volta in volta di 0,5 volt.

- Ogni volta che premete Il tasto P1 la luminosità
della lampadina aumenta, perché la tensione sale
di volta in volta di 0,5 volt.

Per modificare il valore del ealto dl luminosità ogni
volta che si premono i due pulsanti, dovete varia-
re questi righe di programma:

sum-rw .eou s riga 41
cAPTPw .eou 1:0 figa 42
muvw .eou ao riga 4a
sTEPw .eou 25 n'ga 44
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FnT Schema elettrico della scheda .Igin-
ie LX.1329/B. Come potete vedere in tlgure
In tensione variabile da 0 a 5 volt presa su
B7 del CONNJ sl applica sulla Bue del
transistor TR1 che prnwede ad accendere
dal suo minimo al suo massimo una lam-
pedina da 12 volt. Collegendo un Tester sul
terminali +1- potrete leggere In tensione io!-
Illte del PWM.

ELENCO COHÈPONENTI LX.13M

R1 = 10.000 ohm
R2 = 10.000 Ohm
R3 = 22.000 ohm
R4 = 4.100 ohm
Ci = 100.000 pF poliestere
62 = 100.000 pF poliestere
63 = 100.000 pF poliestere
TR1 = NPN darilngton BDX.53€
P1 = pulsante
P2 = pulsante
LP1 = iempldl 12 volt 3 wett

i”

iälilälä

Flg.20 Schema pratico
di montaggio della
scheda LX.1329/B da
usare per l ten PWM.



ln questo programma abbiamo diviso la frequenza
del quarzo da 8 MHz per 3 utilizzando il registro
ARSZ, deiinito nella locazione OD1H ottenendo oo-
si una frequenza base di 2,661 MHz.

Quando l'Auto-Relond Timer arriva al numero
255, ricarica il timer con il numero che abbiamo
messo nel registro ARRC, che sl trova nella loca-
zione di memoria ODSH.
Se carichiamo il registro ARRC oon il numero 0, Il
timer partirà da 0 per arrivare a 255 e raggiunto
questo valore massimo ripartirà da 0.

Se carichiamo il registro ARRC con il numero 121,
il timer partirà da 121 per arrivare a 255 e ragglunto
questo valore massimo ripartirà da 121.

Poiché nel nostro programma abbiamo caricato il
regio ARRC oon il numero 5, ii timer ripartirà
sempre da questo valore e per arrivare a 255 noi
avremo disponibili 255 - 5 = 250 step.

Questo significa che per ogni step potremo incre~
mentare il valore efficace del nostri 5 volt di:

5 ¦ 250 = 0,02 VOI!

Conoscendo il valore degli mp (250) e la Im-
quonu bue (2,661 MHz) possiamo ricavare la
frequenza di lavoro del PWM, che nel nostro caso
sarà pari a:

2,651 ¦ 250 = 0,0106 MH: (10,6 KH: circa)
Se nei registro ARRC avessimo messo il numero
121, il timer sarebbe ripartito sempre da questo va-
lore, quindi per arrivare a 255 avremmo avuto di-
sponibili 255 - 121 = 128 step.

Vaie dire che per ogni step avremmo Incremento»
to lI valore efficace dei nostri 5 volt di:

5 : 128 = 0,039 voli

Conoscendo il valore degli step (128) e ia tre-
quenza bue (2,661 MHz), possiamo ricavare la
lrequenza di iavoro del PWM che nel nostro caso
sara pari a:

2,661 = 12a = 0,020 MHz (20 Kuz circa)

Quindi rlduoendo il numero degli step otterremmo
un aumento della frequenze di lavoro.

Di seguito spieghiamo il signilicato di alcune righe
di programma.

m" mY'S (riga 41)= e ll valore degli
stop definito'in Auto- Reload- Timer, che come
già abbiamo visto corrispondono ad un valore di
tensione minima di 0,02 volt.

OAPTPW .E00 130 (riga 42) = è il valore del
comparatore interno che utilizziamo per stabilire
da quale valore di tensione desideriamo partire.
Poiché lo StartPW ha un valore di 5, noi partiamo
da un valore di tensione pari a:

(tao - 5) x 0,02 = 2,5 von
IIINPW .EQU 5 (riga 43) = delinisce il valore ml-
nimo a cui vogliamo arrivare con le tensione.
Sottraendo a 5 il valore dello StertPW nol riuscia-
mo a scendere lino ad un valore di:

(5 - 5) = 0 volt

STEPVI .BMJ 28 (riga 44) = in questa riga ab-
biamo inserito il numero di salti di tensione che vo
gllamo ottenere ogni volta che andiamo a pigiare i
pulsanti P1 o P2,
Questo numero va moltiplicato per il valore di ten-
sione eorrispondenti ad uno step, cioè a 0,02 volt.
Con il nostro programma taociamo dei salti dl:
25 x 0,02 = 0,5 volt

Se ad esempio volessimo lare dei salti di 1 vol! an-
ziché di 0,5 volt, partendo dal valore minimo dl 1
volt dovremmo moditicere le righe 42-43-44 come
qui sotto riportato:

cAPe .eou ss riga 42
iqPw .Eou s riga 4a
sTEPw .Eou so riga 44
Se volessimo tare dei salti di soli 0,04 volt parten-
do sempre da un velore minimo dl 0 volt, dovrem-
mo moditicare così le righe:

CAPTPW .EOU 5 riga 42
MINPW .EOU 5 riga 48
STEPW .EOU 2 riga 44

minima
Flno a qui vi abbiamo spiegato come trasferire i no-
stri programmi di tut nella memoria del micro.
Owiamente i softwaristi vorranno memorizzare nel
micro i loro personali programmi e quindi non ci ri-
mane che darvi qualche piooola nota di aiuto.
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Flgàs Schema elettrico delle eladlo dl all-
' menlazlcne da usare per alimentare ll Bus

LX.1329. Chi ha glà reallzzato Il Bus per il
precedente programmatore per ST6 polrà
uure l'allmenlatore che gli! possledo nn-
che per questo Bus.

ELENCO COMPONENTI LX.1203

C1 = 2.200 InF elsltr. 35 vol(
C2 100.000 pF pollestere
C3 = 100.000 pF pollestero
C4 = 100 mF elettr. 35 volt
CS = 2.200 mF eletlr. 35 voli
06 = 100.000 pF polieslnre
67 = 100.000 pF polieslere
CB = 100 mF elellr. 35 volt
051 = diodo 1N.4007
D52 = dlodo 1N.4007
R51 = ponle raddrlz 100 V 1 A
HSZ = pome raddrlz 100 V 1 A
IC1 = uAJB12
ICZ = uAJBOS
T1 = lraslorm. 25 wall (1025.01)

000.14V1A-5V1A
S1 = Interruttore

Flg. 30 Foto dello stadio dl nllmentazlone
glà presentato sulla rlvlsln N.179 perché u-
"lo per allmenlure Il Bus LX.1202 per l nor-
mall mlcro STS senza EEprom e PWM.
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-lnnanzltutto preclsiamo che l'EDIT da noi inserito
lall'intemo del floppy DF.1325 assieme ai program-
mi di test è molto limitato. Non accetta intatti pro-
grammi maggiori di 30 Kllobyte. Se andrete e sal-
vare dei programmi che occupano uno spazio mag-
giore, tutto quello che eccede i 30 Kllobyto verrà
inesorabilmente cancellatoA

Per modificare o salvare programmi che oocupano
più di 30 Kllobyte dovete obbligatoriamente utllll-
zare I'EDITOR del DOS presente nel vostro com-
puter.
Per entrare nel menu principale dell'editor digltate
queste istruzioni:

O:\>CD STSZG premete Enter
C:\ST626>Edlt premete Enter

Dopo aver corretto o modificato il vostro program-
ma, prima di trasferirlo nella memoria del micro do-

vete sempre ummblarlo, quindi uscite dal pro›
gramma pigiando ALT + F, poi ALT + X e oosl ap-
parirà sul monitor:

C:\ST626>

Ora dovete digitare:

C:\ST626>AST6 -S -L Pluto premete Enter

Nota: dove noi abbiamo scritto Pluto vol dovete
scrivere il nome del vostro programma.

Dopo diversi secondi sul monitor apparirà:

""SUCCESS'“

a conferma che l'asaemblagglo è stato oompleta-
to senza riscontrare nessun erroreA

luV.
Si V.

VERSO
[XIII

Fig.31 In questo disegno riportiamo lo
schema pratico dl montaggio nel coso qual-
che lettore non avesse a dlsposlzlone la rl-
vlsu N.179. l due Integrati stablllzzatorl un-
dranno fissati sopra un'aletta dl raflredda-
mento come vlslblle in "9.30.
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Se al posto di questa scritta dovesse apparirne u-
na di errore, ad esempio:

ERROR c:\ST626\plutO-ASM 151:

slgniilca che nella riga 151 esiste un errore. quln-
dt rientrate all'intemo del vostro programma e oor-
reggete l'lstruzlone In tale riga.

Per tare questa correzione dovete nuovamente ri-
chiamare I'Edltor. andare sulla riga 151 e dopo a›
ver corretto l'istruzlone dovete rlauomblare il pro-
gramma procedendo come vi abbiamo appena
spiegato.

Poiché in iase di compilazione abbiamo usato le
opzioni -L -S, verranno generati questi 4 tiles:

PIUIODSD
PlutOMEX
PIuloSVM
PIumJJS

li file PIutoSVM e il file PIutoDSD serviranno per
i programmi di simulazione, gia conosciuti con i
'torni di DSE622 e di ST622.

ll file Pluto.L|S contiene il Iistato completo del pro-
gramma che potra risultarvi utile per una consulta-
zione o come copia di salvataggio.

Quando sul monitor vi appare:

"'SUCCESS'”

proseguite digitando:

C:\ST626›ST626XPG premete Enter

In questo modo apparirà la iinestra di ftg.9 e a que-
sto punto procedete oon le istmzionl riportate a
pag.110, che w spiegano come tresierire il pro-
gramma dal computer verso il micro.

.mmms .a '
Uaando il sistema operativo Windows 3.1 non ln-
contrerete nessun problema. ma lo stesso non sl
può dire con Windows 95.
Se usando Windows 95 riscontrate dei problemi
nel lanciate il programma STSìSxPG, VI oonsi-
gilamo di inserire nell'ultima riga del file CON-
FIG.SVS questa opzione utilizzando il programma
Edit oppure Notepad o Write o se siete esperti, Il
comando Syaedlt:

SWHCHES IC
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Ora salvlh il file, quindi apegnoto il computer e
riaccendeteio. A questo punto non dovreste più
inoontrare nessun problema ad utilizzare il pro-
gramma:

ST626xPG

Con tutte queste spiegazioni ed esempi vogliamo
sperare di aver dissipato buona parte del dubbi che
avevate sulle EEprom e sul PW".

miñwååfšiåšim
Tutti i componenti necessari per la realizzazione
del Bus LX.1329 (vedi tigg.2-3-4) oornpleto di cir-
cuito stampato e del14H000 L38000

Tutti l componenti necessari per la realizzazione
deil'intertaocia LX.132913 (vedi tigg.27--28) com-
pleta di circuito stampato e di una lampadina da 12
volt per testare il PWM.. ....L. 17 000

L.21 .500
L. 8.300

Costo del solo stampato LX.1329 .
Costo del solo stampato LX.1329/B

Costo di un STGZESO oancellabile ..
Costo dl un STSZTGO non cancellablle

Costo di un STGZEES oanceilabile ..
Costo di un ST62T65 non oancellabrle

“dimm "- L'
Costo dello stadio di alimentazione LX.12OB (vedi
fig.30) pubblicato sulla rivista N.179, Escluso il mo-
bile plastioo MTK06.22............ ....... L.50.000

Costo del mobile plastico “06.22 per lo stadio
dl alimentazione ...................... .......L.13.500

Costo del Kit della scheda Display LXJZOO pub›
blicata sulla rivista N.179 ..... ......L36000

Costo del Kit della scheda Trioc LX.1206 pubbli-
cata sulla rivista N.180 ................... ..L36000

l prezzi riportati sono compresi di IVA, ma non del-
le spese postali che verranno addebitate solo a chi
richiederà il materiale in contrassegno.
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UNA COMPLETA GUIDA
di ELETTRONICA

Www
v-mu

A

COSTO dell*HANDBOOK L.40.000
COSTO per ABBONATI L.36.000

NOTA: Aggiungere L.1.000 per spese postali.

Un originale e completo volume di elettronica, indispensabile ad hob-
bisti, radioamatori, tecnici progettisti e e tutti coloro che hanno necessità
di trovare subito schemi, lormule ed informazioni tecniche complete, sen-
za perdere tempo in lunghe e complicate ricerche
L'esauriente spiegazione di ogni argomento consente di apprendere sen-
za dilficollà tutto ciò che occorre sapere per diventare un espeno tecnico
elettronico
Per ricevere l'utilissimo HANDBOOK di ELETTRONICA, potrete utiliz-
zare un assegno oppure il CCP allegato a fine rivista.

NUOVA ELETTRONICA via CRACOVIA N.19 40139 BOLOGNA



TELEFUNATEGI per ricevere i kits,
i oircui i stampati e tutt componenti di

iiflilllllßl
SEGRETERIA TELEFONICA:

0542-641490
TELEFAX:

NOTA = Per informazioni relative alle spedi-
zioni, prezzi o disponibilita dl kits ecc. pote-
te telefonare ogni giorno dalle ore 10 alle 12
escluso il sabato, al numero: OEM-64.14.90

Non facciamo consulenza tecnica.
Per questo servizio dovete rivolgervi alla rl-
vista Nuove ELETTRONICA, tutti i glomi
dalle ore 17,30 alle ore 19,00.

HELTRON via deII`INDUSTFIIA n.4 - 40026 IMOLA (BOIOQna)
Distributore Nazionale e per PESTEFIO di Nuova Elettronica

Se nella vostra citta non sono presenti Concessionari di
Nuova Elettronica e quindi non riuscite a procurarvi i no-
stri kits, potrete telefonare tutti i giorni, compresi Sabato,
Domenica` i giorni Iestivi ed anche di notte, a qualoiosl
ore e la nostra segreteria teletonica prowederà a me-
morizzare il vostro ordine.

Se Il servizio postale sarà eIticiente` nel giro di pochi gior-
nl il pacco vi verrà recapitato direttamente a casa dal po-
stino. con il supplemento delle sole spese postali.

Effettuare un ordine e molto semplice:

Prima dl comporre II numero annotate su un toglie dl
certa tutto ciò che dovete ordinare, cioè le sigla del kit,
del circuito stampato, il tipo di integrato o qualsiasi altro
tipo di componente e la quantità.
Dopo aver composto il numero teleionico, udrete tre squil-
ll ed Il seguente testo registrato su nastro:

"Servizio celere per la spedizione di kit e wmponenfl elet-
üonioi. Dettale il vostro completo indin'zzo e il vostro nu-
mero telefonico per poteri/I chiamare nel caso II messag-
gio non n'sulässe comprensibile. Iniziate a pal-tare dopo il
nr'lloacusiiooche hapocoascoiterele. Dopo questo trilio a-
vete a disposizione 3 mininiperil vostro messaggio"

Se avete gia eilettuato degli ordini, nella distinta pre-
sente all'interno di ogni pacco troverete il vostro Codice
Cliente composto da due lettere ed un numero di cln-
que cifre.

Questo numero di Codice è il vostro numero perenne-
Ie memorizzato nel computer. Quando ci inoltrerete un
ordine, sara sufficiente che indichiate il vostro cognome
ed il vostro codice personale.

Così il computer individuera automaticamente la vostra
via, il numero civico, la citta ed ll relat CAP.

Non dimenticate di indicare oltre al cognome le due
lettore che precedono il numero. Se menzionate solo
quest'ultimo, ad esempio 10991, poiché vl sono tanti al-
tri lettori contraddistinti da tale numero, il computer non
potra individuarvi.

Precisando A010991, iI computer ricercherà il lettore
10901 della provincia di Aosta, precisando lnveoe
MT10991, il computer ricerchera lI lettore 10991 della pro-
vincia di Matera.

Se siete abbonati il computer provvederà automatica-
mente a Inserire lo sconto riservato a tutti gli abbonati al-
la rivista Nuove Elettronico.


